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FT-847 IL PRIMO QUADRIBANDA AL MON1j0: -

UN SOLO RICETRASMETTITORE PER OPERARE SULLE BANDE 

HF. 50 MHz. 144 MHz, 430 MHz.  

PRINCIPALI CARATTERISTICHE TECNICHE 
) Operazione in tutti i modi: LSB/USB, CW, AM, 

FM, Packet (9600 - 1200 Bps - ingresso estemo) 
) 100 Watt di potenza in HF e 50 MHz, mentie nelle 
bande 144 e 430 MHz la potenza erogata è di 50 Watt 

D Funzione Cross - band full duplex 
D Incluso CTCSS e DCS ( codifica / decodifica) 

) Tracking Normal / Revers per operazioni via 
satellite 

) 12 memorie dedicate al servizio satellite, con 

4m 8 caratteri alfa - numerici 

) 78 memorie 
Elevata risoluzione di sintonia con step da 0,1 Hz 

D Filtri DSP ( Notch, Banda Passante - BPF, 

riduzione rumore - NR ) 
D Modo Packet con velocità 1200 / 9600 Baud 

Sintonia veloce con "Shuttle Jog" 
D Filtri meccanici Collins - opzionali 

7 Tastiera per impostazione diretta della frequenza 
Sintetizz_atore vocale - opzionale 

Dimensioni (L. A. R) 260x86x270 mm 

peso 7 Kg. 

YA E S U...leading the way sm 
DESTRIBIHTORE ESCLUS1VO: ICAL SPA VIAL-E CERTOSA, 138 - 20126 MILANO. 

TEL. 02 38076.1 FAX 02 36003525 - www.lcal. it 
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via Erbosa, 2 - 40129 BOLOGNA 

tel. 051/3554201 
fax 051/353356/ 

APPARATI PER TELECOMUNICAZIONI CIVILI • NAUTICHE E CB • SERVIZIO DI ASSISTENZA TECNICÁ SPECIALIZZATA 
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ED IL NOSTRO CATALOGO 

SU INTERNET: 

http:11www.radlosystem.it 
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nel prossimo numero... 

Philips 696B 
Nd l '36, anno di nascita 

di questo apparato, erano 

motte le famiglie ancora 

prive di allacciamento 

all'energia elettrica, un 

problema superato 

dall'uso delle batterie. 

Ricevitore R4-1 
• Direttamente da 

Friederichshafen un simpatico 

ricevitore proveniente dall'ex 
blocco Sovietico. 

Packet Cluster: 
gestione superautomatica 

Una innovazione che ha cambiato radicalmente il modo di 
operare di migliaia di radioamatori. 

... Q tanto nitro encore! 

Legenda dei simboli: 

.i... ....,plite. 

,;.:,-r.,etter Cd.net -.1.'";,/,•t; 
'aitcnera`Ltientt. oit. 

Imj oli•xdri 
cte. 

  ttêtu e'irAl. 
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e.rt.teres 

GENERALE 

nro 
Fr.e.tzeretr.ili 

HI Fl & B.F. 
amplificatori 
effetti musicali 
diffusori, etc. 

HOBBY & GAMES 
effetti discoteca 
modellismo 
fotografia, etc. 

LABORATORIO 
alimentatori 
strumentazione 
progettazione, etc 

ME 
maç rtar 
stin il ri r lut Ian 
dep - 

PRI 'CHE 
pro' 11 
MOi r 

di a ion urciali, etc. 

RAI 
anti • 
rice t,;....eq,.:;1.1 
pac 

RECENSIONE LIBRI 
lettura e recensione di tee 
scolastici e divulgativi 
recapiti case editrici, etc. 

RUBRICHE 
rubrica per OM e per i CB 
schede, piacere di saperlo 
richieste & proposte, etc. 

SATELLITI 
meteorologici 
radioamatoriali e televisivi 
parabole, decoder, etc. 

SURPLUS & ANT/CHE RAOIC 
radio da collezione 
ricetrasmettitori ex militari 
strumentazione exmilitare, etc, 

TELEFONÍA & TELEVISIONE 
effetti speciali 
interfaccie 
nuove tecnologie, etc. 

Win re ci n terra aello relativa alla ditto indirizzato e ir ro<a lesiderote. 
Megan 5.000 oer apene di spedizioi 
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e,,•tej CON IL RAI ROCINIO: 
della "Segreteria di Stato per le Comunicazioni,Trasporti, 

Turismo e Sport" e della "Segreteria di Stato per il Commercio, 
Rapporti con le Giunte di Castello e con l'AA.S.S." 
della Repubblica di San Marino. 

32 EDIZIONE 
10 -11 OTTOBRE 1998 
NUOVA SEDE (San Marino città) 
INGRESSO VISITATORI: via Gino Giacomini, 103 
INGRESSO ESPOSITORI E VISITATORI: via Napoleone Bonaparte, 49 

Orario continuato / 3.000 mq. di superfice espositiva 
Parcheggi gratuiti / Punti ristoro / Manifestazioni e avvenimenti vani 
Parcheggio riservato agli espositori 
Concorso a premi fra tutti i visitatori. 

Per prenotazioni 
e informationi 
tel. e fax (0549) 90 34 94 
cell. 0338/9602258 
R O. BOX 1 
47891 Dogana 
R.S.M. 

IN LULLABOKALIUNt LUN: 

  CASSA DI RISPARMIO 
DELLA REPUBBLICA DI SAN MARINO 

LA TUA BANCA NEW REPINUILICA 

'POMP" JJel 
. It- . Ill' 1 ir • 1r  , 

Niqie-nza A cinamen o: U7 43 :775;1, . 
http://intheneismfion _ 

FREE SHOP 
WC -Telecarnere -Video Registratori 
Hi Fi - Car s-tereo -Telefoni Ceilulari 
Computers - Elettrodomestici e ... 

Centro Commerciale ATLANTE - Rep. San Marino Tel. 0549/905767 

TITAN HAM RADIO 

,.1 



da 500 
a 1.30  
FM • FM-14 
Predisposizione automatica 
del modo operativo 

Elevata sensibilità 

Ultracompatto e leggero! 
Solo 59.8 x 8 x 25 mm 

Pratico, facile, versatile! 
Da usare in ogni momento. 

LStagno agli spruzzi! 
j A norme JIS2. Si potrà operare ar -.i4 

tk. 
r sotto la pioggia o in condizioni crit 

.;14V 

I Scansione ultrarapida: 30 canal i/sec 

,(J1 

211' 

Alimentazione con due pile stilo AA 
Utilizzabili alkaline o al Ni-Cd ricaricabili 

400 canali di memoria 

Tutte le possibilità di ricerca 
;D:,.ansione programmata, prioritaria, 

autoscrittura in memoria, completa 
entro la banda preferita 

Selezione della banda in 
O gruppi programmabili 

Richiamo immediato di un canale 
selezionato 

Tntti gli incrementi di sintonia 

C '2 
lerportat7 

nna in gommi .1-
,), cinghiello, 

i o 
'OM 

marcuccv 
_ - • __I ., dal 1968 

1.1MzieverIcsitext ,71, Z. Tri . www.marcucci.it 
sriAL Ftaerucie r de (MI) - Tel. (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 
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ECOMUNICAZIONI, RICE, - I. 11 11. Fr -
Via S. Croce in Gerus -,„ 
Tel. 06/7022420 (tre linee r.a.) - Fax 06/7020490 



26-27 settembre '98 

Orarlo continuato 8,30-18,00 

nana 
GONZAGA 

Per informazioni 
FIERA MILLENARIA DI GONZAGA S.R.L. 

via Fiera Millenaria, 13 
tel. (0376) 58098 - fax (0376) 528153 
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UHF FM 
Ricetrasmettitore portatile 
DJ-S41c (433.05-434.79MHz) 
-DJ-S4 I c I OrnW 
-Super compatto. con nuovo concetto di antenna ripiegabile 
(55 x 100 x 28mm) 
-Tone Burst 1750Hz e CTCSS encoderanclusi 50 toni 
-funzione auto power-off 
-funzsone battery save 
-20 canali con offset da 0 a 16Mhz 
-Puà essere utilizzato senza licenza 
-Utile in farniglia. magazzini. under' edili.atdvità all'aperto. 
-Funzione Scan 
-DisponibIll varie opzioni. 

Reparto Radiocomunicazioni 
Via R Colletta, 37 - 20135 Milano 

Tel. (02) 5794241-Fax (02) 55181914 

nielehiomcletlrouka , 
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radio 
atemmunieetien s.r.I. 

nit 30137 BOLOGNA 
0511345103 

Visita il sito INTERNET con il nuovo 

CATALOGO; 
, 

FEN E R A " 

I e 
tempo male, 

gatilmenovità 

e la pagina deitusato 

Zeman: reldieeLse,stt 'ra ' asYs-te-,A 

COMPUTER - TELEFONIA- ELETTRONICA - COMPONENTISTICA - RADIANTISTICA 
ORARIO CONTINIJATO 09.00 -18.00 INGRESS° L. 7.000 

RICHIEDERE IL REGOLAMENTO A SERGIO BAGN1TEL 0565-855444 
e-mail: bagnis@etruscan.11.1t 

Via L. Oa Vinci, 20 57025 Piombino - LI 
Tel. e Fax 0565131040 

e-mail studio.emmeoi@etruscan.11it 



AI& I CI LAN 
77 099 - B 

RICETRASMETTITORE VEICOLARE CB 40 CH AM 
UTILIZZABILE AL PUNTO DI Oy(?..OGAZIONE N°8 ART 334 C.P. 

Apparato di elevate prestazioni ed ingombriïtstremamente ndotti. L'utilizzo di questo apparato 
è semplice e immediato. I comandi cojnodiv ?acilmente accessibili sono: Volume con 
accensione • Squelch, pulsant] UP/DOWN pi] clbio di canale, presa per microfono su] 

16. N frontale con / garrio di ntenuta, altoparlante interno e presa per 
altoparlante esterno • Dislpay a due cifre verdi e spia 

TX di trasmissione. 

( E OMOLOGAZIONE N° 000 13 13 

/ 

i \ DEL 06 - 05 - \ 1998, 

\ . 

•eCARATTERISTICHE TECNICHE GENERAL': • Canali 40 • Gamma di frequenza da 26.965 
, a 27.405 MHz • Controllo di frequenza PLL • Gamma di temperatura di funzionamento da -10° IC a +55° C • Microfono a condensatore'• Tensione di aliinentazione 13.8 Vcc • Corrente assorbita 

0.9 A massimi • Dimensioni 170 mm X 115 mm x 31 mrri..• Peso 750 g 
• TRASMETTITORE:-• Potenza mássima in AM 4.5 W • '1- i' ----,--- --"1 • Risposta-in frequenza 
500 Hz / 3KHz (+3 dB) • Impedenza d'uscita 50 ohm 
• RICEVITORE: • Sensibilità 0.5µV 10 dB S+N/N • Selettività 60 dB • Frequenza intermedia 10.7 
MHz/455 kHz • Controllo guadagno 30 dB • Potenza d'uscita audio maggiore di 3 W 

Vitirlebet e :_;%wc.:rui;• 7 01 

rortrê- imriiiiacatrpnt 
ctfirsiviartalilaitte 

t tERt 0  ee-

, °, _InjlateLY) 
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Temwww.etes.it IN 



IC-R2 
Ricevitore scanner portatile da 500kHz 
a 1300MHz FM/FM/AM - 400 ch di 
memoria 
IC-R10 
Ricevitore scanner All-Mode 
500kHz + 1300MHz 
AM/FM/FMW/CW/SSB - Funzione VSC 
1000 memorie 
IC.Ct7E 
Palmare bibanda VHF/UHF FM e 
ricevitore larga banda 30+1300MHz 
FM/AM/WFM 
IC-W32 E 
Ricensmettitore HF portatile bibanda 
144/430MHz - Tone Squelch di serie - 
200ch. di memoria - 5W RF - Full 
Duplex - Clonazione dati do radio a 
radio 
IC-T22 E 
Palmare VHF/FM - 40 memorie + 
IODTMF - Alimentazione da 4,5 a 16Vcc 
- Tre potenze selezionabili 5W; 1W; 
15mW 
IC-2GX E 
Ricetrasmenitare portatile VHF/UHF in 
FM - 7W RF - 40 memorie +1 
IC-T8 E 
Ricetrasmettitore tribanda 50MHz (solo 
ricezione) 144 e 430MHz 
Rx76+108MHz FM+118+136MHz 
IC-T2 E 
Ricetrasmettitore VHF portatile - Tone 
Squelch e DTMF - 4,5W RF - Power Save 
- 40ch di memorie 

siamo presenti aile Here di: 

PIACENZA & GONZAGA 

Y I RGILIANA 
EL ELETTRONICA 

DISTRUIBUTORE UFFICIALE 
KENWOOD 

Fr.r. 
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TN-071E 
Ricetrasmettitore bibanda 144 e 430MHz - 
CTCSS encoder, DTSS, shift e reverse 
TH-79 E 
Bibanda 144/430MHz, ricezione 
contemporanea sulle due bandee cambia 
banda automatico, 80 memorie 
TH-22 E (VHF 
TH-42 E (UHF 
Ricetrasmettitore di ridottissime dimensioni e 
gronde autonomic' 

IC-2350H 
Veicalare bibanda VHF/UHF in FM controlli volume, squelch e sintonia separati per banda, 119 memorie. 
IC-775 DSP 
Rix multimodo con processore digitle di segnale - 200W regolabili - Accordatore automatic° d'antenna - Visare 
fluorescente ad alto contrasto. 
IC-2710H 
Ricetrasmettitore veicolare bibanda con microfono palmate multifunzione - Frontalino estraibile - 220 memorie - 50W 
RF - Duplexer - Full Duplex. 
IC-821H 
VHF/UHF migliorate funzioni di comunicazione via satellite, packet 9600 baud, potenza RF regolabile. 
IC-706 MKII NUOVA VERSIONE 
Ricetrasmettitore su 9 bande HF e su 50 e 144MHz, pannello frontale separabile. 
IC-756 
HF +50MHz - All Mode SSB/CW/AM/FM/RiTY - 100W RF - Visore gigante - Digital Signal. 
IC-746 
Ricetrasmettitore HF + 50MHz + 144MHz - All Mode SSB/CW/AM/FM/FSK in tune le bande 100W RF su tune le 
bande - Doppio PBT - 100 memorie - PC Ready 

VX-1R 
Palma ultracompatto duobanda 
VHF/1.111F Ricezione 0,5+1700MHz; 
76+999MHz. Banda aerea in AM. 
FT-51R • 
Bibanda VHF/UHF Rx:370/480MHz 
- 800/900MHz - 110/174MHz e 
bando aeronautic° (110/136MHz In 
AM). 
FT-10R 
Handy ultracompatto (solo 
57x99x26mm) comprese le batterie, 
Rx/Tx: 140/175MHz. 
FT-11R / FT-41R 
Ricetrasmettitore miniaturizzato, 
146 memorie +5 speciali, Rx/Tx: 
144/146MHz. 
FT-50R 
Bibanda VHF/UHF, ampio spettro in 
ricezione: 79+999MHz, DCS-ARTS, 
CUSS encoder, 5W RF in oscilo. 
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FT-736 
Ricetrasmettitore VHF/UHF multimodo, Full-Duplex, 100 conch di memoria, doppio VFO. 
FT-1000 MP 
Ricetrasmettitore avveniristico, nuovo sistema Yaesu EDSP e filtro meccanico Collins 
incorporato. 
FT-8500 
Ricetresmenitore velcolore con microfono intelligente, pannello Irontole stoccabile, Packet a 
1200 e 9600 baud, 50 memorie. 
FT-920 ..... ..,-14 .i A 
Ricetrasmettitore multimodo LS13/158/CgrFeK/AM (FM °planate) - Tutte Ig bande 
amatoriall dci 160 a lOmena5,0MHz ;Ricezione da 1DOkHz a 29,999MHz e da 48 a 
56MHz. '. '— 
FT-847 
Ultracompatto 11F/50MHz/144MHz/430MHz - LSB/USB/GI/AM/FM - Packet 1200/9600bps - 
100W RF e 50MHz - 50W RF 144 e 430MHz - CTCSS/DŒ - 78 memorie - Sintetizzatore vocale 
opzionale. 

VENDITE RATEALI SU TUTTO IL TERRITORIO It (SALVO APPROVAZIONE DELLA FINANZIARIA) 

TM-V7 E 
Ricetrasmettitore bibanda VHF/UHF - Ampio display LCD - 280th - CTCSS e DTSS - 
Connettore TNC 1200/9600bps Microfono DTMF con tostioro - Frontalino estraibile.. 
TM-0707 E 
Ricetrasmettitore FM veicolare bibanda - CTCSS a 38 toni EIA - Cannettore 1200/9600bps - 
180th di memoria - Kamen° di controllo removibile.. 
TS-570 D 
Ricetrasmettitore HF DSP Af o 16 bit - Accordatore automatic° entrotontenuto 
Accordatore automatic° CW - 100ch di memoria - Ingress° TNC pocket.. 
TS-790 E 
Stazione base tribando (1200MHz optional) per emissione FM-LSB-USB-CW, full-duplex 
bando Incrociata. 
TS-870 S/AT 
Elohorazione digitale del segnale, interfaccio RS232, 100W RF, 100 memorie. 

VIRGILIANA ELETTRONICA 
Viale Gorizia, 16/20 - 46100 MANTOVA 
Tel. 0376/368923 - Fax 0376/328974 

E-mail: vielmn@tin.it 
SPEDIZIONE: IN CONTRASSEGNO + SPESE POSTAL! RICHIESTE CATALOGO IIWLA_NDO £5.000 IN FRANCOBOLLI 
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AllEW411110 Agapereesa chrE 
Delcam, azienda soecializzata 

nella progettazione di software de-
dicati al CAD, ha reso disponibile 
PowerSHAPE, un potente e sempli-
cissimo pacchetto software per il 
diseg no, anche moho complesso, e 
la simulazione virtuale deg li oggetti 
creati. Molto interessante puà esse-
re una visita al sito web della Delcam, 
in cui potrete trovare tantissime cu-
riosità software. 

0_1140 .1-1•1 1. 1111"egle l&el 

lad • e .  

Per maggiori dettagli: 
Julia Batley - Delcam plc 
Small Heath Business Park 

B10 OHJ Birmingham - England 
te1.0044/121/766.5544 
fax 0044/121/766.5511 

web: http://www.delcam.com 

• • • • • • • • • • • 

pergli interessati al mondo della 
optoelettronica, la Dia light Electronics 

oltre a produrre i più svariati dispositivi 
di segnalazione ottica per circuito 
stampato, ha pubblicato un manuale 
in cul sono contenute le specifiche 
tecniche di ben 1600 prodoiti LED, 
compreso le linee complete di barre di 
LED, i microLED e le unità per il mon-
taggio superficiale. 

Per saperne di più: 
Diane Plasko 
Dialight Corp. 

1913 Atlantic Avenue 
08736 Manasquan (N.J.) - USA 

tel. 001/732/223.9400 
fax 001/732/223.8788 

web: http://www.dialight.com 

• • • • • OOOOO • 

ici ShnfIner hn immesso sul 
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1.11.111111111e 

Per altre informazioni: 
Bruno Gaiga 

Schaffner EMC sri 
via Galileo Galilei, 47 

20092 Cinisello B.mo (MI) 
tel 02/66.04.30.45/47 

fax 02/61.23.943 

• • • • • • OOOOO 

alla recente Cabe! & Satellite 
tenutasi mn Londra, la Ma rmitek, ditto 
olandese, ha introdotto una nuova 
e completissima serie di prodotti per 
il collegamento radio deg li apparati 

domestici come il ricevitore Sat, lo 
stereo, il TV, la macchina per il caffè 
o anche Ilimpianto di illuminazione 
etc. permettendone il controllo at-
traverso le varie stanze della casa. 

Altre informazioni: 
Evert Schaeffer 

Ma rmitek, Netherlands 
tel 0031/40/21.22.831 
fax 0031/40/21.28.232 

ideali per la segnalazione a 
••i 

Zierfr: 
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Abbiamo appreso che... 

• • • • • • • • • • • 

...la prima soluzione Hug Ana 
Play per l'acquisizione dei dciti dal 
sensore al sistema viene dalla Analog 
Device, che ha recentemente an-
nunciato una nuova architettura per 
circuiti integrati o segnali misti che 
promette di aumentare siginifica-
tivamente le prestazioni ed accor-
ciare i tempi di sviluppo dei sistemi 
di acquisizione dati. 

II nuovo"MicroConverter"è carat-
terizzato do prestazioni elevate, dota-
to di DAC e ADC a 12 bit, memorie 
flash, microcontrollori 8052, offre inol-
tre svariateconfigurazioni possibili per 

le seriali. La Analog Device fornisce 
maitre un kit di sviluppo completo di 
documentazione, scheda a pplica-tiva, 
alimentatore, sito web di sviluppo, 
cavo per il collegamento alla serialee 
software. Ma per avere maggiori det-
tagli: 

Giuseppe Margio 
Analog Device Italia 
tel 02/6650.0120 

• • • • • • • • • • • 

... la SGS-Thomson Micro-
electronics ha introdotto una fami-
g lia di dispositivi di pontenza intelli-
gente, ottimizzati 
nelle quail si rem - 
çI. j: .1. I ...11 _ I _ . 

7.7 . ;  
'71 j:L " 

; r - _1: ., 
"high side" e due MOSFET di poten-
za, oguno dei quail protetto in tem-
peratura, spento guando la tempe-

vel°, 
1110111 11111i 

ratura raggiunge il valore minima di 
140°C e automaticamente rittivato 
guando la temperatura 
125°C. 

Per altre informazioni: 
Laura Sipala 

SGS-Thomson Microelectronics 
20090 Assago (MI) 
tel 02/57.546.256 

E-mail:laura.sipala@st.com 

ritorna a 

• • • • • • • • • • • 

c'è un nuovo modo per difen-
dersi dai fulmini scatenati dal tern-
porali: rendere l'abitato elettrica-
mente invisibile. Il nuovo sistema del 
,'parafulmini a varistore", brevetta-
to dalla Ispe di Varese e distribuito 
dalla Web Service di Govone (CN), 
anziché attirare la scarica elettrica, 
la neutralizza o la allontana, senza 

Mad Ed III WI i • .‘ 

‘.11.14• .14•11 

-944",.6 re 
la tempo stesso pregiudicare ri ven-
ficarsi dei naturali e complessi scorn-
bi elettrici tra cielo e terra. 

Per gualche ;^ 

Walter ="1 

Web Service 
via Piana, 5 - Govone (CN) 

tel 0173/58677 
fax 0173/58812 

• • • • • • • • • • 

...per l'alimentazione di 
.> I ecchiatu re wireless, camel PC 
• -r7 iii, la National Semiconductor 

Ilizzato un nuovo convertitore 
commutata, in grado di 

..;• una efficienza di conversione 
I 95% con 50mA di assorbi-

I») del canco senza incorrere nei 

.1. : • di — 

Luisa Scollica 
National Semiconductor s.r.l. 

Strada 7 - Pal. R3 
20089 Rozzano (M1) 
tel. 02/57563.210 
fax 02/57500.400 

E-mail: Luisa.Scollica@nsc.com 
web: http://www.national.com 

• • • • • • • • • • • 

Visionics e PCB Technolc 
n no annunciato il ntJ 

e.-nulatore per EDWin, noto 
Re ". 

I. •iiV— 

" F . 
- 7.;! : •• L 

Ila radiazione magnetica reiuïcv 

narunt_. 
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Abbiamo appreso che... 

ad un determinato progetto, otte-
nendo in tal modo un disegno 
ottimizzato anche sotto questo ogni 
giornosempre più importante punto 
di vista. Ancora in fase di progetto è 
infatti possibile identificare i 
crosstalk, i shildings o i piazzamenti 
impropri ed cifro ancora, per soddi-
sfare le normative EMC e la 
certificazione CE. 

Per ulteriori informazioni: 
PCB Technologies 
V.le B. Gigli, 15 

60044 Fabriano (AN) 
tel. 0732/250458 
fax 0732/249253 

E-mail: pcb.tech@fastnet.it 

• • • • • • • • • • • 

... per sfruttare al meglio la nuo-
vo tecnologia DECT, dalla Master 
Verophone è nato DECTEL, il 
cordless dalle caratteristiche ecce-

zionali, come la possibilità di colle-
gore fino a 7 portatili (anche di 
marche differenti) alla stessa base 
oppure utilizzare lo stesso portatile 
su 4 basi collegate in rete. A tutto 
questo si aggiungono la migliore 
qualità di trasmissione dovuta alla 
più elevata frequenza operativa, che 
passa dai normali 950MHz ai 
1800MHz, e la grande autonomia 
di ben 40 ore in st-by e 6 ore di 
conversazione. 

Maggiori dettagli presso: 
Ufficio Stampa Dialeitika 

tel. 02/67.07.67.70 
fax 02/67.07.67.69 

oppure: 
Master Verophone Italia s.r.l. 

via Degli Arrotini, 19 
57121 Livorno 

tel 0586/4485.11 
fax 0485/4230.16 

0 Spin electronic 
instruments 

SPIN di Marco Bruno 
via S.Luigi, 27 
10043 Orbassano (TO) 

Tel. 011 903 8866 
Fax 011 903 8960 
vvww.spin-it.com 

...S7Ansiez 
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Struth RM-120 
Wattmei d elementi intercambiabili. 
Fomito ( .. :lementi: 
1) da 2 e - • [z, 50, 100, 500, 1000W f.s. 
2) da 25 - -4Hz,10, 50, 100, 500W f.s. 
3) da 40 . OMHz,10, 50, 100, 500W f.s. 
Misurar r.. • diretta. notenza riflessa, VSWR. 
Connettori ri I. I j •••'; 

nuovo imb: . , 
comprensii . ;Fc. . II • ••.' ' 

Tektronix 465M (AN/USM-425) 
' a.. litare del Tek 465. 100MHz, due canali con 

.6r . I 6 tà da 5mV a 5V/div., trigger view della base 
pale. Doppia base tempi da 0,5s a 5Ons/div. 

;' • .--1.,:r. . mpatto, robusto. CRT 8x10 cm. Fornito con 
l• • e.É...:/10 100MHz. £ 850.000 + IVA 

lei 30 modelli di oscilloscopi disponibili a stock 

• 

• StrurrieMaziorke elE 11-0- Jiziorlat 
• Accessori di mistire , r _]'Ts mor 
• Nlist_ire di "precomy .ttleriza. 1 _ 
• Taratura e re --, per 7' i 

F.TEC1 1 TALOGO GENERALE 

garanziacli sei mesi 
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PAGODA 
ANTENNA DA BASE 
24+31 MHz 

L'antenna PAGODA è una 

antenna per CB con caratteristiche 

innovative, la prima è la lunghezza 
che essendo estremamente cam-

/ 
patta, 2 metri, ne facilita I, instal-

./ 
lazione in qualsiasi luogo, nduce/ gli 
effetti del vento e la rende 
adeguata per le installazioni anche 

in quelle aree dove esistono dei 
e 

vincoli di lunghezza‘massima 

ammessa. 
Altra peculiarità/è che l'antenna 

PAGODA ha una banda pasNsante 
e 

decisamente superiore a quella 
necessaria per i ricetrasmettitári'+ 
CB anche i più espansi come i 

radioamatoriali, infatti con un ROS 

massimo inferiore a 1.5 la banda 

utile è superiore ai 4 Mhz che 

aumentano ulteriormente si se 
prende il limite tipico a ROS 2 ove 

si arriva a ben oltre 7 Mhz. 
Ultimo'vantaggio di questo modello 

di antenna da base è il guadagno 
che grazie alla tecnologia 
costruttiva, BREVETTATA dei 
f fr r 

discoidi risonanti, lo porta a livelli 
e / 
impensabili per una antenna di 

/quelstailunghez\za, bel al di sopra 
r 

delle normali GROUND PLANE, 

.pro'ssimo a quello‘di antenne ben 

più lunghe e complicate tipo le 
sjt 5/8 d'onda o similari, che di solito 

superano i 5 metri di lunghezza. 

N--f\Pefol 

see NIN114r 

elee'de'v\ 



Mercatino postelefonico 

mercatino 
postelefonico 

occasione di vendita, 

acquisto e scambio 

fra privati 

anche via Internet 

Surplus Radio VENDE cercametalli USA Rx 
TR10JR310 - PRC8/9/10 USA + strumentazione 
varia -Tx ER40A + basi complete 66/67/68 + RT70 
+ tante valvole di tutti i tipi + telefonia. Tante altre 
cose. No spedizioni. 
Guido Zacchi - vie Costituzione 15 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - 051/6701246 (ore 20/21) 

VENDO traliccio autoporlante ex alta tensione, al-
tezza complessiva 27mt, smontato in 5 tronconi da 
5,5mt. cad., lato del troncone inferiore a 2x2 mt. e 
del troncone superiore 65x65cm. Peso 100q.li cir-
ca. in buone condizioni. lire 10.000.000 trattabili. 

t Ificio) 

I , 
I I 1.17. - 
Fi •1•Hr." ›.J4 .1 rl 

r .1 r 
• - 

F - I 

TV7. VEN-
à75#-' re... cad.. VEN-

;1 re I J'epoca, Hi-
VENDO 

,; .ire500.000. 
4 9-- - 50139 - 

. _ 
1 fr ;re. 7 ail 'e 300k£. Rx 
- I .e I •i-: 0V perfetto 
1 II i '11 I _Liu veramente 
t 

- p•ice )0 - Aosta - 

- 
' 'JYí. IF 8 canali con segnalazio-

.1 I _ lei relais, inscatolata con 

I..• 1 ' • asti) 0335/ 
t-.; • 

. . o di imballo 
• - ed eventual-

- 1.14 
; . asti) 0335/ 

,-.7tD • I;..• I 

-- • .1 ' OMHz Tek 
- Lr-- + u FRT7700 
_ L 'Ed 4 RxBC603. 

.-1 

BWC/ECSS/ 
• . I. : micro tavolo 

-111 :I -17. I " à tutti originali 
É . •• • ultime condi-
- )ne. 
- I; ' • •-• fl. 14737 

VENDO Rosmetro AE200B 3/200MHz 200W RF 
max imp.75/50ohm selezionabile lire 150.000 - 
Microprocessori ST6210 lire 10.000, 68HC11 lire 
2.000, 27C64 I i re 5.000, 27c512 lire 3.000, 27C1001 
lire 4.000, zoccoli ceramici per tubi tipo 3-500Z lire 
30.000 cad., ponti diodi AT 5kV/1A lire 20.000 cad. 
- Importo minim° per la spedizione lire 30.000 
escluso contrassegno. 
Gianluca Porzani -via T.Tasso 39 -20092- Cinisello 
Balsamo (MI) - 02/6173123 (18,30/20) 

VENDO RTx mobile VHF-FM Zodiac MA160 B 1-
25W in ottimo stato lire 250.000 Oscilloscopio 
Tektronix 549 valvolare, buono stato, con schemi, 
tubo con eccellente luminosità lire 800.000 - CER-
CO schema generatore impulsi HP8010A. 
Francesco - 06/5746053 (ore 21-22,30 - segreteria 
24h) 

COMPRO VENDO RIPARO RESTAURO BARAT-
TO per hobby grammofoni a tromba 78 girl del 
passato, vecchie radio valvolari. 
Mario Visani - via Madonna delle Rose 1 - 01033 
- Civitacastellana (VT) - 0761/513295 

VENDO induttanza variabile lire 50.000 
Luigi - 010/938630 

VENDO BC610+accordatore-19MKiii comp-
19MKIV solo RTx BC1000 - BC193 completo - 
Casse tarat. BC611-E Cir• - 
Rx - Sacche acc. 
VRC5 -VRC7-VRC8 = • r 
su consol T3000 0liv rli 
Adelio Beneforti - vii I. I • 1 
Arezzo - 0575/28946 

VENDO lineare B507 2 Li I ei; • • • 
HP43plus portatile omologato lire 190.000. PC-
486/100+Wi n lire 490.000. 
Massimo - 0532/814555 (ore past) 

Radionostalgia (http://www.radionostalgia.net), il 
primo (ed unico) sito italiano No Profit dedicato ai 
collezionisti, al restauratori ed agli appassionati di 
radio d'epoca. L'uníco punto di riferimento italiano 
sulla Rete per gli operatori del settore. Visitate il 
Forum! 
e.. r.- ster@radionostalgia.net 

foshiba T1600 + stampante + 
ii IÉ • lori lire 250.000 + cellulare 

-It J batteria Ni-Cd lire 500.000 
• .• apparati o accessori 

' . o apparati per 45m oppure 
I..: 

I Iii.re • 17 Letizia 7 - 40136 - Bologna 
-r... I it 

)retelefonico navalevalvolare 
i? o'opleto lire 30.000 - VENDO 
ricesuasmennore auto ' • 
smontare lire 30.000 -VEI 
da rivedere o da smontal IPr.. 17.› I' 
monitor monocromatico i" 

pure PC286 come nuovo II. .1 
Francesco Accinni - via IV' r:-:- - 
- Savona - 019/801249 

VENDO surplus: materiale tutto in perfette condi-
zioni, collaudato, con copia manuale e schemi. 
Generatore di segnali URM-26B, copertura daz 4 a 
405MHz, modulato in AM, accessori. Generatore di 
segnali URM-48, copertura da 20 a 102MHz, mo-
dulato in FM, co nd izi oni da vet ri na. Ricetrasmettitore 
transpondor aeronautico APX-6 per identificazione 
amico/nemico (IFF), operante a 1100MHz, pub 
essere modificato per i 1300MHz. Ricevitore GRR-
5, copertura 1,5/1,8MHx, completo di alimentatore 
PP-308, cavo alimentazione. 
Ugo Fermi - via Bistagno 25-10136 - Tori no -011/ 
366314 (serali) ugo.fermi@crtit 

VENDO ANGRC 171 RTx 200/400MHz Rx BC603 
set quarzi BC604 Dynamotor BC603 multimetro 
Tek DM501A+TM503 accordatore Yaesu FRT7700. 
Michele - 0434/660358 (sera) 

VENDO BC652 - R130 - R5 - SEH/25 - 6RC 109 - 
T6F50/20 - R50 - Cassa accessori PRC47 - R105 - 
URM105 - SRC522 - Manuali surplus. CERCO 
PRC74 - Syncal 30 - SC130 - T195 - WS48 - R129 
russa. 
Telefonare allo 0564/567249 

CEDO coppia FTC2003+basi 220k - Superphone 
25W VHF 130k - Shinso 25W VHF 150k - 
FT207+DTMF 170k - FT730 UHF 250k - Zodiac 
VHF pal mare 150k - Scheda FM FT7760k - Standard 
SRC806150k. CAMBIO CWR8601E - cercapersone 
- Prodel 66/7 - Motorola CD100 - Alan48 -Coppia 
CB Sony - Filtri Kenwood con accessori - apparati 
OM. 
Giovanni - 0331/669674 

VENDO RTx Yesu FT290RI completo di borsa cin-
ghia tracollaaccumulatori Pb 1,2Ah entrocontenuti 
cavo per alimentazione esterna caricabatterie ma-
nuale, il tutto lire 500.000. 
Marco - 20093 - Cologno Monzese (MI) - 02/ 
26701739 (dopo le 18) 

VENDO Rx Lowe HF-125 (30kHz/30MHz AM-SSB) 
lire 500.000 - Antenna altiva MFJ-1020B (0,3/ 
30MHz) lire 140.000 - Rx BC312 con altoparlante 
funzionante 220V lire 350.000 - Computer Spectrum 
lire 60.000. 
Alberto - 0444/571036 

VENDO loom R71E con filtro CW 250MHz +scheda 
FM come nuovo qualsiasi prova al mio domicilio 
imballo originale lire 1.400.000 non spedisco.Altro 
ricevitore Sony 2001D lire 350.000. 
Giovanni - 16043 - Chlavari (GE) - 0185/306729 
(ore past» 

VENDO al miglior offerente collezionl delle riviste 
"Micro & Personal Computer" (completa dal primo 
numero uscito sino al 1993, van altri numen i in 

ed "MC-microcomputer" 
- 4 r. "umero al n°150, molti altri 

Liid.1 -icquirente). Disponibile an-
, ' trada" (Fabbri Editori), olio 

r,. .41;..11 volume ed il peso è gradito 
•. 7301'73 

pasti o serali) 
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STRUMENTAZIONE 
A STOCK AL 

30 GENNAIO 1998 

ANALIZZATORI DI SPETITIO 
H.P. 8591A — 1,8GHz HP IB 
H.P.8565A 21GHz 
H.P. 8559/853A — 21GHz HP IB 
H.P. 8569A— 21GHz HP IB 
H.P. 8566B 21GHz HP IB 
H.P. 8558/182T —1,5GHz 
H.P. 141T/8552A/8553B/8554/8555/8556A 
H.P. 85686 1,5GHz HP1B 
ANRITSU MS 610A — 2GHz HP IS 
ANRITSU MS 262113 — 2.2GHz HP1B 
TEK 2710 — 1,8GHz HP1B 
TEK 2712 — 1,8GHz HP1B 
TEK 492 — 21GHz 
TEK 494 — 21GHz HP IBH.P. 
3582A — 25kHz HP IB 
H.P. 3580A — 50kHz 
H.P. 3561A — 100kHz HP1B 
H.R. 8562A — 22GHz HP IB 
TEK 495P — 1,8GHz HP IR 

GENERATORI DI SEGNALI 
H.P. 204A — 1,2MHz 
H.P. 3335A — 80MHz HPIR 
H.P. 8175A — 50MHz HP1B 
H.P. 83624A — 20GHz HP IB 
H.P. 8640B 1GHz 
H.P.8640M — 520MHz 
H.P. 8648C — 3,2GHz HP1B 
H.P. 8654B — 512MHz 
H.P. 8660A — 110MHz HP1B 
H.P.8660C/86601/86603A —2,.6GHz 
H.P. 8673E — 18,6GHzHP1B 
H.P. 8673B 26GHz HPIB 
H.P. 8684B — 6GHz 
Rohde&Swarz SMY 1GHz HP IB 
MARCONI 2030 — 1,3GHz HP IB 
MARCONI 2022 — 1GHz HP IB 
FLUKE 6070 — 520MHz HP IB 
W/G PS19/SPM19 — 25MHz HP IB 
W/G SPM30 — 1,6MHz HP IB 

TLC RADIO di Magni Mauro 
via Val Sasslrta, 51/53 - O141 Roma 

teL 06/8183033 - tel./FAX 06/87190254 - GSM 0338/9453915 

getmr-"," 

* 
Supplyer: RALFE E. London 0181 4223593 BS EN ISO 9002 (Cert. 95/013) 

STRUMENTAZIONERICONDIZIONATAPRONTAALLUSO 

ANALIZZATORI DIGITALI 
W/G PCM4 HP 16 
H.P. 3764A — HP IB 
H.P. 3780A — 

311111=1713=1•11 
H.P. 3455A — HP IB 
H.P. 3456A — HP IR 
H.P. 34401A — HP IB 
H.P. 3457A — HP1B 
H.P. 3458A — HP IB 
H.P. 3468A — HP IB 
H.P. 3478A — HP1B 
FLUKE 8840 — HP IB 
FLUKE 8842 — HP IB 
FLUKE 8860 — HP1B 

TEK 2445 — 150MHz 
TEK475 200MHz 
TEK 475A — 250MHz 
TEK 1715A — 200MHz 
H.P.1725A — 275MHz 
TEK 2465 — 300MHz 
TEK 24656 — 400MHz HP IR 
H.P. 54100A — 1GHz HP IR 
TEK 11801 20GHz HPII3 
TEK 7904/7844/7104/7854 — 1GHz 

A STOCK CIRCA 100 
CASSETTI DELLA SERIE 7000 

GENERATORI DI 
• k 

H.P. 3325A — 13MHz HP IB 
H.P. 3325B — 13MHz HP IB 
H.P. 3314A — 10MHz 
H.P. 3312A — 10MHz 
H.P. 8116A — 50MHz HP IB 
H.P. 8112A — 50MHz HP IB 
H.P. 8111A — 10MHz 
H.R. 8160A — HP1B 
ADVANTESTTR9802 100kHz 
TEKCF4250 — 2MHz 
PHILIPS PM5132 — 2MHz 
H.P. 8005 20MHz 
H.P.2146 — 
KROHN HITE 5920 — (arbitrario) 
B/S 2010 nuovo — 2MHz 

MISURATORI DI POTENZA 
H.P. 437B — HP 1B 
HY. 436A— HP1B 
H.P. 435A nuovi 
H.P. 432A — 
R/S NAP — HP 16 

ANALIZZATORI DI RETI 
H.P. 8757A — 60GHz HP IB 
H.P. 8757C — 60GHz HP IB 
H.P. 8755C — 26,5GHz 
H.P. 8753A — 3-661-1z HP IB 
H.P. 8754A — 2,6GHz 
H.P. 875313 3-6GHz HP1B 
H.P. 8505A — 1,3GHz 
VVILTRON 560 — 26GHz 
W1LTRON 561 — 26GHz HP IB 

DISTORSIOMETRI 
H.P. 331A — 
H.P. 334A 
H.P. 339A — 
H.P. 8903A — HP IB 
H.P. 8903B — HP IB 
SHIBA SOKU 760C 

TEST SET 
H.P. 8920A — 1GHz HP IB 
MARCONI 29556 1GHz HP IB 
CMT 54 — 1GHz HP IB 
1FR 1200 — 1GHz HP IB 

ATTENZIONE Tuna le 'matte strumentedone è vendee funzlenanla come 
da specific:he del coalrullore e con 90. QQ "di Garanzia. 

La TLC radio Maxine !.m Mato [abandon* Interno per fe ripafatIonl e 
-atnoritioni delta oc a 26 GHz. La notita atrurritMladone dl dterimento 

viene cantiratt pederdlcamerlie dads H.P. itallend dl R0514 con Mazola per 

OW9 988111880 - 12 Manned° dl dellbtezione SJT 

CONTATTATECI PER LA STRUMENTAZIONE NON IN ELENCO 
POSSIAMO FORNIRV1 CIUALSIASI STRUMENTO 

ANALIZZATORI DI PONTI 

FREOUENZIMETRI/CONTATOR 
H.P. 53156 — 100MHz 
H.P. 5382A— 225MHz HP IB 
H.P. 5314A 100MHz 
H.P. 5328A— 500MHz HP IB 
H.R. 53346 — 100MHz HP IB 
H.P.5345A/5354/5355-18GHzHP1B 
FLUKE1910A — 125MHz 
NOVA 2400 — 2,4GHz 
H.P.5340A 21GHz HPII3 
H.P.5342A 21GHz HP IB 
H.P.5343A 26,5GHz HP IB 
H.P.5351B 26,5GHzHP1B 
H.P.536113 26,5GHz HP IB 
PHILIPS PM6654 1,3GHz HP IB 
RACAL 9906A — 100MHz HP IB 
RACAL 1998 1,3GHz HP IB 
RACAL 1990 — 1,3GHz HP IB 
TEKCFC250 
E1P 575 — 26GHzHP1B 

TRACKING 

W/G RME5 — HP IB 
VV/G RMS5 — HP IB 
ANRITSU ME538C T)( — HP IB 
ANRITSU ME538C RX — HP IB 

PONTI LCR 
GENRAD 1657 — 
H.P. 4262A — 
H.P.4261A — 
H.P.4274A — 
H.P. 4275A — HP1B 
H.P. 4191 — HPI8 

OSCILLOSCOPI 
TEK 2205 — 20MHz 
PHIL1PSPM3312 — 25MHz 
TEK 442 — 40MHz 
TEK 2213A 60MHz 
TEK 2215A — 60MHz 
TEK 2235A — 100MHz 
TEK 465E1 — 100MHz 
PHILIPS PM3267 — 100MHz 
H.P. 1740A — 100MHz 
H.P. 1744A — 100MHz 
TEK 2246 — 100MHz 

ANALIZZATORI 
. • ; 

EATON 2075 — HP IB 
H.P. 8970A — HP IB 
H.P. 89706 — HP IB 

AMPLIFICATORI 
AMPLIFIER RESEARCH — 5W 
H.P. 84470 — 1,3GHz 
H.P. 8447E — 1,3GHz 
H.P. 83496 20GHz 
H.P. 11975A — 8GHz 

MISCELLANEA 
H.P.8445B — 
H.P.4204 
H.P. 3575A — 
WAVETEK 1045 — 
YOKOGAWA 3057 recorder 
KEITHLEY 485 — 
H.P.86720A— 
H.P.8445B— 
B/S ORION — TV generator 
MARCONI 6460 — 
CUSHMAN CE24 
FLUKE 2180A/92002/92001 — 

PIÙ DI 1000 STRUMENTI E ACCESSORI A STOCK 

H.P. 8444 — 1,2GAz 
H.P. 8444 opt.59 1,5GHz• 
H.P. 8443B — 110MHz 
TEKTR503 1,8GHz 

CALIBRATORI 
FLUKE 5100B — HP IB 
FLUKE 5400B — HP1B 
FLUKE 515A — HP 03 
DATRON 4705 HP 16 

,MMArn1 

53036 POC 
via Brigate Sp .71.11'7.:C. 

Tel. 0577/9820! 

nr S.R.L. 
Idro Scalcione 
IONEELETTRONICA 

Siena) 
.àgnini, 21 
- 77/982540 

FORNIAMO SU RICHIE-
STA STRUMENTAZIONE 

NUOVA H.P. 
H.P. 3740A — 
FLUKE 8600A OMM 
FLUKE 8050A — OMM 
FLUKE 8000A OMM 
PROMAX MD100 — 
GPW 7630/7620 —Telegraph Analyzer 
H. P. 8750A — 
MARCONI TF2501 
H. P. 3400A — 
FLUKE 11201A — 
H.P. 6033A — HP IB 
H.P. 6247A — 

  H.P. 6248A — ^ LP. 6265A — 
EK 2704 — 

H.P. 6034A HPIB 
WILTRON 6659A — 20GHz HP IB 
H.P. 8350B/83522A 2,4GHz HP IB 
H.P. 8340A — 26GHz HP1B 
H.P. 8620C/86220/86222B — 2,4GHz 
TEK 577 CURVE TRACE — 
TEK 576 CURVE TRACE — 
ELIND PSUPPLY 100V/12A 
H.P. 6261B — 
H.P. 35866 — HP IB 
ANRITSU ML427B — HP IB 
H.P. R CONTROLLER — 
NORMA 05135 — 
H.P. 8406A — 
H.P. 8901A — HP1B 
TEK R141A PAL TV — 
BIRD 8322 — 
NORMA Isolation Smesser 
H.P. 8441A — 
INTERSTATE P25 — 
H.P.4329A — 
H.P. 4936A — 
H.P. 4935A — 
H.P. H382A— 
H.P.1630D/G — HP IB 
H.P. 11720A — 
H.P. 16500A — HP IB 
H.P. 11692D — 
H.P. 7780 — 
H.P. 62366 — 
H.P. 355C — 
H.P. 850326 
H.P. 11664A — 
H.P. 11664E — 
H.P. 83592A 
H.P. 8481A 
H.P. 8485A — 
H.P.85510A 
M.P. 8484A 
H.P 8482A — 
H.P. 8508A — HP1B 
H.P. 8481B — 
H.P. 346A/B/C — 
H.P. 8495/4/6 -6 
H.P. 33323K 
H.P. 11667A 
H.P.11667B — 
Rohde&Swarz ZRB-2 — 
H.P.119700 
H.P. 0369A 
H.P. 02816 
W1LTRON 560/97K50 
TEK P60536 — 250MHz 
TEK P61561 — 
TEK P6134 — 
TEK P6137 — 
TEKP6134C — 
TEK P6104A— 
H.P. 2225A — 
R/S SWOB5 - Z3 
H.P. 8502A 
H.P. 85020B 
H.P. 85021A 
H.P. 3550 — 
TEKP6202A — 
TEKP6021A — 
TEK S3A 
TEK P6045 
FLUKE 8920A — 
H.P.61816 
H.P.15550C 
Rohde &Swarz NAV S3 — 
TEKAM502 
H .P. 8405A — 
TEK 1240 — 
TEKTM503 — 
RACAL 1990 — 
RACAL 9500 — 
TEK S2 — 
TEK 286 — -2 
H.P. 37900D 
TEKTS4271 E';17 
FLUKE 1120A — d 
TEK CT-5 — 
MARCONITE2300B/AM-FM-mod.— 
TEK DM 501A — 1 
H.P. 86634A— 



Mercatino postelerontco 

VENDO ogni pacco lire 50.000+ cinque valvole 
nuove + tie VT86=6K7 (MET) + due 5W4-GT (5Y3) 
per il 1° 2° e 3° pacco +10 riviste. 1° Pali BC669-
T2+strumento RF 2,5A+bobina L4 - sel confetti 
variabili a slitta 50 spire diam.90mm per accordato-
ri - 2° 5 variabili+5 compensator' 3° 1 annata a 
scelta RK/EF/CO 93-95-96-97 - 4° microfono 
cardioide a stilo impedenza 200 ohm (prof.) - 5° 
altoparlante in box legno sagomato anni 50 impe-
denza 4/600 ohm per ricevitori. 
Angelo Pardini - via Piave 58 - 55049 - Viareggio 
(LU) - 0584/407285 (ore 16/20) 

VENDO apparato CB Midland Alan68S originale. 
Microfono da tavolo Astatic 1104C. Ricevitore pro-
fessionale RFT-EKD300 14kHz/30MHz (eventual-
mente SCAMBIO o PERMUTO con ricevitore di 
mio gradimento). Corso per l'apprendimento della 
telegrafia (CW) composto da Ire audiocassette e 
relativo manuale. CERCO per completamento col-
lezione i I numero 26 di Nuova Elettronica. CERCO 
microfoni Grundig Elektret-Condensator GCMS-
333. 
Antonio - 0347/2767855 

VENDO model li naval i II guerra modiale naviganti 
in vetroresina mod. Ubot/Dragarnine Grecale. 
Gabriele - 0173/619443 (ore pasti) 

!ENDO parabola Meteosat in rete mt2, con conver-
' [tore e interfaccia N.E. 1049. 
IK1SLO - 0173/619443 (ore pasti) ik1slo@ik1mjj-
lipiesita 

-/ENDO kit ricezione calcio seria A/B in diretta lire 
50.000. Decoder Sat ricezione film adulti lire 

').90.000. Motorizzazione universale per parabole 
,iffset fino 1m lire 230.000. 
Oessandro Mollini - 0330/314026 

IENDO loom IC28 veicolare VHF 144/146 espanso 
in ascolto fino a 170MHz. 
';abriele - 0173/619443 (ore past') 

VENDO traliccio autoportante M19 scaletta base 
.i:r•.'1"."--C •":.I ..ue definitive per grandi 

(1-:• :1-I. ', ilia. Progetto e costruzio-
Mpuil..,_ II 
u:.er•r •• • -:di....' ..1-7-. (8,30-17) 

mil I.. IR •••;,.• '.. /C1/CN-CW per FT101 
- -la. • I 7P ... )... ..3copio 15MHz - Genera-
hi., ':>;' - •.--.D, id +mill I E. - Yaesu FT730 UHF-
.,iiLi fli :):;,:i- .1..; 7 - Shinso 25W VHF - 
,,'•:- ..?;••• it' •.:e ::i r,„ ine+4Rx -Scheda FM per 
' ; 7 - .1,...ii.rd7r IT 40A - Sinto Kenwood 
.: ,11.'... ..... i.r.. 1. , : Antenne 72MHz - Riviste 
1..1 

'1.'n. i 7 • . I; Liberte 14 - 21015 - 
L. iz • ...; • )674 
_ 
- r.• I i' I.. . ' n r ''. cy,'„.al RA17 RTx Drakr.: 

T .. •.. BC1000 - BC1306 
.ir..= i . ' . i• 11 .1 lit BC221 - Rx R10.... 

Il.:',1 ':'.. - -9 .' Ill :1. •'1.- - RTx 669 + BC31_ 
»•..• . • Il..-_-. • ..:e, RC9. No spediziore 
'old-F. .X.v.1. e :;.7 .11;ione 15 - 4005C 

I• .1 r .; • -.1,, .1., . . •-• • .1 r 246 (ore 20/21) 

VENDO van ricetrasmettitori per VHF 0/30MHz 
Yaesu FT-990+ Yaesu FT-9020M I inea completa 
composta da 7 pezzi bell issime. VENDO linea Drake 
C + I ineare Drake L4B -VENDO RTx Collins 380 + 
altri RTx chiedere I ista. 
Vincenzo - 0347/6337472 

VENDO van i ricevitori HE 0/30MIHz Collins 51S-1+ 
convertitore Collins 55G-1. VENDO Rx Rockwell 
Collins 851S-1. VENDO Rx Watkins Johnson VVJ-
8789 II serie. VENDO Rx Sony CRF-320, VENDO 
Rx scanner 25/2000MHz loom ICR-7000. 
Enzo - 0347/6509299 

VENDO RTx VHF 144MHz all-mode kenwood TS-
711 da base + Kenwood TM-255 veicolare. VENDO 
altri veicolari e portatili FM 144/430. VENDO RTx 
HF 0/30MHz Kenwood TS-850 + Yaesu FT-890 + 
linea Yaesu FT-707 ed altri. Chiedere I ista. 
Vincenzo - 0347/6337472 

VENDO antenna direttiva HF logperiodica 6elem. 
autocostruifa prof. elemento più lungo 10,2 metri, il 
più con') 3,70 guadagno 8,5dB. [avara in continua 
da 14MHz fino a 22MHz, boom metri 6 diam.5cm. 
lire 1.250.000. Posso esaminare permute. 
Francesco - 00156 - Roma - 06/4115490 

VENDO sfrumentazione da laboratorio ad uso 
radioamatoriale a basso prezzo: generator', 
oscilloscopi ecc. CERCO optionals per Rx JRC 
NRD 525. 
Roberto - 011/9541270 ser@radiostudio.it 

VENDO provavalvole per radio e militari, valvole 
tipo PT8/PT9/PT49/6550/10/2A3NT4C/845/300B/ 
EL34/EF86/ECC83/KT66/KT88 ecc. VENDO 
schemari radio e Hi-Fi valvolari, manuali delle 
valvole. 
Luciano - 50139 - Firenze - 0368/644010 

CERCO rotore Create RC5A3, monobanda 2 ele-
menti per 40 metri Cushcraft, Kenwood MC60, 
veicolare bibanda Kenwood 732/733. 
Orazio -Roma-0330/575333 (lasciaremessaggio) 

VENDO Rx professionale NRD-301A JRC nuovo, 
Transceiver Signal/One mod. Milspec 1030 200W 
ultima produzione da vetrina con altoparlante ester-
no e microfono tutto Signal/One. 
Ezio Pattoglio - 12084 - Mondovi (ON) - 0174/ 
681430 

_'_:ADO decoder RTTY/CVV Telereader 00670 con 
display LCD nuovo mai usato lire 490.000. Ricevi-
tore Met.+Polari NE già montato lire 750.000. CB 
Midland Alan 98 palmare 40 canal i nuovo lire 
180.000. 
Stefano - 0734/227565 

VENDO Rosmetro AE mod. 200B 3/200MHz 200W 
RF Is impedenza 50/75ohm selezionabile lire 
150.000 - Zoccoli ceramici per tubi tipo 3-500Z lire 
30.000 cad. - Ponti raddrizzatori AT 5kV/1A lire 
20.000 cad. - Importo minimo per la spedizione lire 
30.000 esclusa contrassegno. 
Gianluca Porzani - Cinisello Balsamo (MI) - 02/ 
6173123 (19/20.30) 

VENDO annate Radio Rivista dal 1988 al 1996, 9 
volumi perfettamente rilegati nei raccolgitori origi-
nali di RR a lit. 200.000 trattabili. 
Fabio - 0338/9321556 (dopo le 20,30) 

Surplus Radio VENDE cinturoni con borraccia USA 
+ connettori USA e inglesi - Cavi+spine - Vibratori 
+ RTx 603/604 + Muantic RTx C45S + alim. - Rx 
Collins R278B - GR+mike+cuffie e tanti altri com-
ponenti. No spedizioni. 
Guido Zacchi - vie Costituzione 15 - 40050 - 
Monteveglio (BO) - 051/6701246 (ore 20/21) 

VENDO ad amaton Hi -Fi distorsiometro HP330 per 
misure distorsione da 0,1% a 100% rapporti se-
gnale rumore di oltre 90dB e tensioni f ino a 300V nel 
campo frequenze 20/20.000 Hz. 
Giorgio - Genova - 010/217672 (dopo le 20) 

VENDO per inutilizzotutto i I rnateriale per la cost% 
zione di un lineare con 3CX800A7 già predispiyà, 
per FM ma modificabile per i 144MHze lit. 990.000 
(completo di valvola nuova Eimac); senza il tu''.* 
tutto a lit. 500.000, solo 1. •• I 3 I .1 
nuovo!). CEDO inoltre 01.4 ,Ii-
mentatore/amplificafore 
elf.) con strumento perfett 1;.. r.. it' una 
EL519 GE ventilate (31x17x25cm) con tubo nuovo 
in regalo. 
Paolo - Vicenza - 0347/7661101 (serali o sabato) 

VENDO amplificatore di potenza 800/1000MHz 
adattiper telecamere, ponti radio, cordless ecc. da 
4-10-45W Moduli ibridi di potenza per 900MHz 
booster 900MHz e filtri per modifiche su altre fre-
guenze. 
Franco Roma - via Grandi 5 - 20030 - Senago (MI) 
- 02/99050601 

VENDO traliccio in ferro triangolare, misure 
10mx50cm di lato, composto da 2 sezioni di 5m. 
Ricavato da una gnu, estremamente robusto, 1-- `o 
di piastre d'appoggio sia inferiore che superii _ rl 
buono sfato. lire 400.000, 
Luca -Agrate (MI) - 0347/4509779 (dopo le t .1, 1) 

VENDOal migliorofferentekitvivavoc,1;;E:.".„mmia 
Microtac condizioni eccelenti, imballo originale. 
Massimiliano - 40050 - Quarto Inferiore (BO) - 
051/767718 

VENDO generatore RF Marconi 2008, generafore 
Marconi 2006, in ottimo ste completi di schemi e 
manual i prezzo vero affare. VENDO inoltre 
analizzatore di spettro IFR7550 come nuovo, 
calibre, completo di T.G., batteria, filtri q.p. e 
borsa trasporto e sw, per collegamento PC. Ultimo 
prezzo, 
Giampiero Negri - 06/43530115 gnegri@tin.it 

Riviste "Fedelle del suono" e "Costruire 11" 
(collezioni complete) "Audio Review" (varie ann.i.u,,) 
e "Suono" (varie annate) vendonsi al miglior ofle-
rente. Monitor a colon 14" VGA, sempre al miglior 
offerente. Per col lezion isti: altoparlante elet-
trodinamico da 12" (30cm) originale (anni '30/'40) 
perfetto come nuovo, al miglior offerente. 
Sergio - 0187/739798 (ore ufficio) 

•-1:'• !I 
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Mercatino postelefonico 

CERCO radio-boe per la caccia ai sottomarini sigla-
te AM/SSO-.., si presentano come cilindri metallici 
di altezza 1 metro e diametro 12 cm; contengono un 
Tx VHF e idrofoni. Annuncio sempre valido. 
Ugo Fermi -via Bistagno 25-10136-Torino- 011/ 
366314 (serali) ugo.fermiCcrf.it 

VENDO Yaesu FT-51R palmare bibanda (600k), 
Kenwood TM-733 veicolare bibanda (700k), TNC 
KPC-9612 espanso 512kb ram predisposto BPS 
(1200-9600 baud) (500k), alimentatore Daiwa 40A 
tensione regolabile (300k), tutti come nuovi, ma-
nual i ed imballi originali. 
Fabio - 0338/9321556 (dopo le 20,30) 

VENDO RTx ORP Heathkit "HW8" con imballo 
originale, manuale, schema ed elenco modifiche 
dell'epoca. Assolutamente perfetto sia esteticamen-
te che elettricamente lire 400.000 non trattabili. 
VENDO interfaccia DTMF inscatolata 8 canali con 
indicazione visiva dello stato dei canali, codice, 
scheda mai usata. 
Carlo - 031/273285 (ore pasti) - 0335/5735254 
(sempre) 

VENDO ricevitore posizionatore CNR Sat SR6000 
soglia 3dB nuovo lire 550.000. Estensore di fre-
guenza IF fino 2300MHz per tuner Sal lire 95.000. 
Trasmettitore TV FM Audio/Video fuori banda 1/ 
2GHz 1,5W lire 450.000. 
Massimo - 65017 - Penne (PE) - 085/4210143 

VENDO oscilloscopio Philips 220V e portable lire 
250.000 mixer audio da incasso lire 150.000. 
Paolo - 32030 - Seren (BL) - 0439/448355 (sera) 

VENDO o CAMBIO con apparato canadese Rx 
P326 + alim. + cuffia. Rx BC-603 220V. CERCO 
alimentatore originale della 19MKIllpossibilmente 
in bueno condizioni estetiche ed eleriche. 
Walter Amisano - 11100 - Aosta - 0165/780089/ 
42218 

VENDO Rx National R1490/GRR17 militare sinte-
tizzato da 2 a 30MHz All Mode con demod. RTTY 
interno alim. 115Vac 24Vdc completo di cavi case 
manuale solid state perfetto con filtro notch prove al 
mío domicilio non si spedisce. 
William They - via Bobbie 10 - 43100 - Parma - 
0521/273458 

VENDO Tektronix 2711, analizzatore di spettro di-
gitale 0,00001/1,8GHz 2 anni di vita come nuovo. 
gualsisi prova. lire 15.000.000. 
Salvatore - 95125 - Catania - 095/447231 

VENDO annate complete Radio Kit 79, 80, 87, 89, 
90, 91, 92 lire 25.000 - Sperimentare 75, 78,81 cad. 
lire30.000-Sperimentare/Computer841ire30.000. 
Tune copie ben conservate ai suddei prezzi ag-
giungere le spese postal i 
Armando Polotto -16151 - Genova -010/6469402 
(sera) 

VENDO antenna amplificata Diamond mod. D-707E 
per uso fisso da 500kHz a 1500MHz, guadagno 
massimo regolabile 20dB. Perfetta, originale nella 
suacustodia lire 220.000. Spedisco in contrassegno. 
Sergio - Recco (GE) - 0185/720868 

VENDO Heir Station Dispenser+aria calda della 
OK Ind. lire 2.350.000 fatturabili, compilatore Basic 
per PIC lire 150.000, ST6 Realizer lire 150,000, 
Code3 lire 190.000, Pod PB74 Rice16 Transdata 
lire 350.000, comb. Tell. lire 148.000. Lista su 
www.lonx.com 
Loris Ferro - via Marche 71 -37139- Verona - 045/ 
8900867 ferrol@easyneit 

VENDO Kenwood 430S tutti i filtri + FM da riguar-
dare lire 750.000 in ottimo stato estetico. Micro 
Kenwood MC80 lire 140.000 + SP430 lire 100.000. 
CB Alan 9001 imballato mai usato 26/30MHz. Ali-
mentatore Intek PS68BV lire 70,000. CERCO micro 
Yaesu MD1B8 o similari. 
Luigi - 38079 - Tiene (TN) - 0338/2377117 

VENDO apparato CB Midland Alan 68S originale. 
Microfono da tavolo Astatic mod. 1104C. R icevitore 
professionale RFT-EKD 300 14kHz/30MHz (even-
tualmente SCAMBIO/PERMUTO con ricevitore di 
mio gradimento). Corso per l'apprendimento della 
telegrafia (CW) compost° da tre audiocassette e 
relativo manuale. VENDO "Grande enciclopedia 
della psicologia", Trento Procaccianti Editore, 6 
volumi. 
Antonio - 0347/2767855 

VENDO Kenwood 850/450/140 prezzo realizzo. 
Claudio - 33030 - Moruzzo (UD) - 0432/672768 

VENDO direttiva Cushcraft A4S completa di kit per 
40 metri seminuova, direttiva Hy-Gain TH3MK3 3 
elementi,dipolofilareEcope _ nna 
17el. 144, Shark 20 el. 144M E-54.4:•• 400, 
rotore CUE Ham IV, DSP Co r • 70. )VO, 
CB Lincoln, CB President I :2' .11r1-.. ato, 
bibanda Standard C528 cc „, '47: -.I TS-
790 corne nuovo, support° .1"u .r: ",'DE 
originale tipo pesante m, 
Magnum MT3000-A 10/80 • • .1-4'17 ato, 
antenna 5el. per 50MHz m Eco 
HF8 8 bande, palo telescop 
Orazio - 0330/575333 (lam 

VENDO materiale per CB utto 
nuovo. Chiedere lista. CE _ 1.'id ma 
efficiente. 
Raffaele - 84025 - Eboli (S • t.(,21 -;•'"!..-e 

VENDO autoradio Sony XR-1140ORDS frontalino 
estraibile mangiacassette predisposto per CD - 
VENDO caricabatterie rapido Yaesu NC-50 e CA14 
microfono per portatili Yaesu MH-34. 
Federico - 45100 - Rovigo - 0425/28619 (ore 
pasti) 

VENDO Sangean ATS818 perfetto 200k, triodi "Del 
Vecchio" tipo DV2 e DV420 con imballo originale, 
Surplus Redifon valvolare, francese, AME, 
1.5+40MHz, Allocchio Bacchini AC20 UN-Wells 
Gardner RA03, 0.5÷30MHz ed altro. 
Ermanno Chiaravalli - via Garibaldi 17 - 21100 - 
Varese - 0338/8997690 

INFRAROSSI 
Telecamera super mini 

CCD9601 

Modulo CCD equipaggiato 
con 6 diodi infrarossi, 

alimentato a 12Vcc/180mA, 
definizione 380 linee, sincro 

50Hz, sistema CCIR, 
sensibilità 051cc, uscita 
video 1Vpep/75ohm. 

FAST di ROBBIA MARIA PtA 8( C. 
vita Poscoli, 9 - 24038 Omobono (BG) [ 

1.1.035/85281 5 — fox 035/852769 

SODDISFATTI O RIMUORSATI 
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Alimentatore da laboratorio 1.5-35V/6A 

ALINIE NTATORE 
DA- LABORATORIO 
1 . 5-3 51//6A r 
Giuseppe Fraghl 

Un utile strumento per il nostro laboratorio, utile anche in casa, che ci tirerà 
molto spesso fuori dai guai come spiegato ampiamente nell'articolo. 

Al termine di questo nostro articolo proporre-
mo un utile quanto efficace alimentatore tuttofa-
re in grado di risolvere positivamente le situa-
zioni più disparate. 
Ma procediamo con ordine. Scopo di puesta 

nostra chiacchierata, dicevamo, non è solo la 

Foto 1. 

costruzione ed il montaggio del "nostro" ma arriva-
re alla fase di montaggio del progetto avendo 
chiari alcuni principi pratici e conoscitivi sul com-
portamento degli alimentatori, nonché elargire 
alcuni consigli di orientamento pratico affinché 
coloro che vorranno far da se o adattare il nostro 
progetto alle proprie esigenze personali, lo possa-
no fare con cognizione di causa. 

lniziamo col vedere lo schema della figura 1, 
preso ad esempio, ed analizziamone il compor-
foment°, inserendo nei pun.ti di interesse critico 
voltometri elettronici ad altissima resistenza in-
terna in modo da non influenza re minimamente 
la lettura dei valori, e degli amperometri an-
ch'essi eiettronici, questi invece a bassissima 
resistenza inferno in modo da non avere cadute 
di tensione rilevabili sullo strumento. 

Dicevamo che lo schema proposto (figura 1), 
è un classico alimentatore stabilizzato con tran-
sistore bipolare in uscita. La tensione d'uscita è 
imposta dal valore dello zener Dzl pasto tra la 
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Alimentatore da laboratorio 1.5-35V/6A 
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30V e di una tensione continua, prima raddrizzata dal ponte a diodi 
e poi stabilizzata dall'elettrolitico, di 41.3V. 
Lc considerazione da fare in questo primo schema è che la corrente 
assorbita è praticamente equivalente a zero (23 pA), essendo un 
circuito aped°, e la tensione che cade nel transistor amplificatore Tri 
è di 26.1V. 

base e massa, e ne] nostro caso trattandosi del 
1 N4744 la nostro tensione in 
uscita sarà di circa 15V e precise-
mente 15.2V a fronte di una ten-
sione di ingress° alternate di 30V 
e di una tensione continua di 41.3V, 
raddrizzata dal ponte a diodi e poi 
stabilizzata dall'elettrolitico di gran-
de capacitó. 

La considerazione da fare in 
questo primo schema è che la 
corrente assorbita dal solo 
regolatore escluso zener) è pratica-
mente equivalente a zero (23 i.IA) 
essendo un circuito aperto; la ten-
sione che cade ne) transistor am-
plificatore è di 26.1V. 

Se ore noi chiudiamo il nostro 
circuito (figure 2 con un ca'rico 
fittizio di 1012 vediamo che su) 
canco R abbiamo, o fronte di una 
caduta di tensione di 13.4V, una 
corrente di ben 1.34A; su) transi-
stor di potenza Tri code una tensio- •• I .! 

1 una potenza 

ne di ben 24.3V facendo circolare 
una corrente di 1.34A e che quindi 
si troverà a dover dissipare una 
potenza pari o "1.34A*24.3V = 
35.56W", percià dovremo munire 
detto transistor con un robusto ra-
diatore; abro considerazione do 
fare è che sul(a réskterim R2 di 
limitazione cade una tensione di 
1.34V e quindi dovrà dissipare 
una potenza non inferiore a 
1.34V*1.34V/11-2 pari a 
1.8W(P=V2/R). 
Modifichiamo su) circuito di 

figure 2 il valore della solo ten-
sione alternate di ingress° por-
tandola dagli attuali 30V al valo-
re di 18V, come illustrato nella 
figure 3, e andiamo o leggere i 
valori riscontrati. La differenza è 
notevole, e non poteva essere 
altrimenti; vediamo infatti che la 
corrente assorbita è ora di 1.24A 
elo caduta di tensione su Tri è di 
soli 8.78V ed equivalente 
10.8W; mentre su R1 avremo 

dissipate di 1.56W. Cià la dice 

7.; 1N 40()1 1 N 41101 
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Zr.. 1 N40012; 1 N 4,301 

1.39 
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an 1.34A; sul transistor di poten— ' 
ed una corrente di 1.34A e 

V= 35.56W, perció dovremo 
dissipatore, altra considerazic 
Ii limitazione code una tension 1 ..-

potenza non inferiore a 1.34\ 
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Alimentatore da laboratorio 1.5-35V/6A 
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unga su come dover dimensionare il nostro 
trasformatore di alimentazione, relativamente 
alla tensione che deve poter erogare, onde 
evitare inutili quanta dannosi sprechi di potenza 
dissipata. 
Ma il problema che si presenta spesso 

all'hobbista è quello di pater di-
sporre di un alimentatore che di-
sponga di più tensioni in uscita in 
modo da pater testare ogni tipo 
di apparecchiatura. 

La figura 4 esplicita uno schema 
di alimentatore dove in uscita pos-
siamo ottenere una tensione varia-
bile tra un minima di 3.9V ed un 
massimo di 32V, semplicemente 
spostando il cursare del paten-
ziometro P1 tra Ul e U2 rispettiva-
mente, il potenziometro unitamente 
al transistor Tr2 ed aile resistenze 
R3 ed R4 costituiscono il nostro 
stadia di confronto ed amplifico-
zione, e variando la polarizzazione 
di base di tale transistor otteniamo 
in uscita tensioni diversificate entro 
il range sopra descritto. 

to tipo pur 
• esigenza, 

presenta, purtroppo un limite molto 

1N 4001 

30,1 
1 N900 

47710 !ÀF 

fastidioso al quote bisogna asso-
lutamente parre rimedio, come di-
mostra la figura 5, inserendo uno 
stadia limitatore della corrente che 
impedisca, in caso di corto circui-
to o di valori troppo alti di assorbi-
mento, la prematura morte e del-
l'alimentatore e dei circuiti ad esso 
collegati. 

Infatti se noi andassimo a corto-
circuitare la resistenza di canco, 
figura 4b, otterremmo una corren-
te d'uscita notevolissima (14.7A 
una caduta di tensione sui due 
transistor di potenza Tr 1 e Tr2 
equivalente a 13.7V ed una po-
tenza dissipa ta di 201W, decisa-
mente troppi per il nostro TIP35c, 
ma soprattutto, se detta corrente 
dovesse scorrere a causa dell'ano-
malo assorbimento JJ circuito in 

prova, avremmo un effetto altrettanto devastante 
anche su questo. 

Net circuito successivo di figura 5 abbiamo 
risotto molto efficacemente il problema. Nello 
schema è stato aggiunto uno studio limitatore 
della corrente d'uscita, funzione svolta dal tran-

:9  

:sac trila d: un 
32, SÉerïl: cup del polar, nr-

F -.5 

Tr3ed aile resistenze R3 e R4 costituiscono il nostro stadia di confronto 
ed amplificazione, e variando la polarizzazione di base di tale 
transistor otteniamo in uscita tensioni diversificate entro il range sopra 
descritto. 
Lo schema fa riferimento al caso del transistor Tr3 polarizzato per la 
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Alimentatore da laboratorio 1.5-35V/6A 

,igura 4a Lo schema fa riferimento al caso del transistor Tr3 polarizzato 
Der la massima tensione d'uscita. 

tor Tr4, dalle resistenze R6-R7 e dal 
tenziometro P2. 
Lo corrente d'uscita varierà ora da un minima 

di 0.766A, con il valore di P2 tutto inserito e 
l'uscita in coda, ad un mc — i--- "lA con 
P2 cortocircuitato, (condiz J è rego-

lato per la massima tensio • .1 

Il progetto riprodotto in fi ç • • , o defini-
tivo ed è comprensivo di tutte le caratteristiche che 
ci si deve attendere da un alimentatore da labora-
torio e cioè: essere affidabile, protetto contra, i 
cortocircuiti, e of Frire in uscita una tensione varia-
bile nel nostro caso tra 1.5 e 35V circa, e quindi 
capacità di alimentare e testare la quasi totalità 
dei circuiti, inoltre si presenta semplice ed econo-
mico da realizzare, pedant° non dovrebbe na-
scondere alcuna difficoltà di rilievo per chi decide 
di costruirlo; la componentistica Lisa 
to e reperibilissima e la si pué trovare 
praticomente pressa qualsiasi riven-
ditore di materiale elettronico. 

Inoltre R3 è collegata all'uscita al 
fine di ottenere un'ottima stabiliz-
zazione. 

Schema elettrico - consigli 
ed altro 

L'alimentatore in questione è uno 
:''comente insostituibihe 

per noi hobbisti e pertanto deve 
avere quelle essenziali caratteristi-
che che poco sopra abbiamo elen-
cab. II motivo principale che mi ha 
spinto a progettarne uno sono state 

le sempre più frequenti telefonate 
di letton i che disperatamente si 
rivolgono al sottoscritto per chie-
dere aiuto sul perché e percome 
durante le fasi di collaudo molti 
dei loro apparecchi ed in portico-
lare modo mi riferisco ai finali 
audio di potenza, si bruciano, 
provocando la loro disperazione. 
Orbene do questi colloqui ho ca-
pita che, quasi sempre, il collau-
do viene fatto a tensione di i 
me, quando invece è 
alimentare le apparecchi  
sotto test con uno tensione molto 

più basso rispetto alla tensione di 
regime. Per far cié occorre un alimentatore che 
passa fornire non solo tensioni diversificate ma che 
sia anche protetto in corrente, ma i nostri pionieri 
ne erano sprovvisti ed ecco compresa la causa 
della colonnina di fumo che ha sentenziato la 
morte dei loro apparecchi. Infatti se noi alimentia-
mo un finale di potenza con una tensione molto più 
basso di quella richiesta, nel malaugurato caso si 
siano commessi errori nel montaggio, quasi certa-
mente il circuito non andrà distrutto a causa della 
bassissima tensione d'esercizio, e se tutto procede 
per il meglio possiamo, nella successiva fase, 
alimentare il nostro ampli con la sua giusta tensio-
ne di regime. 

Per quanta riguarda lo schema elettrico c'è da 
precisare che gli unici elementi critici sono il 
transistor finale Trl, il quale deve essere tassativa-

figura 4b - Se cortocirouitiamo la resistenza di canco, ot ur. 

corrente d'uscita notevolissima (14.7A) una caduta di tens ,71.L. _ 
transistor di potenza Tri e Tr2 equivalente a 13.7V ed una porenza 
dissipata di 201\N, decisamente troppi per i nostri TIP 35c. 
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figura 5-Il massimo assorbimento in corto è di 6.21A. La corrente d'uscita varierà da un minimo di 0.766A, con 
il valore di P2 futto inserito ad un massimo di 6.21A con P2 cortocircuitato, (condizione in cui P1 è regolato per 
la massima tensione di uscita). 

mente un modello con caratteristiche uguali o 
superiori al Tip35c da noi utilizzato, la quasi 
totalità dei modelli vanno bene, l'importante è il 
rispetto delle caratteristiche elettriche e delle 
piedinature attenzione cambiano da modello a 
modello). il transistor Tr2, è di media potenza, 
esso deve pilotare il finale di corrente Tri, quindi 
qualsiasi transistor NPN è adatto alla scopo; se 
usate un modello diverso dal nostro Tip31c, veri-
ficatene la piedinatura. Gli altri transistor sono dei 
comuni ma sempre ottimi BD139. 

II Transistor Tr 1 va munito di un abbondante 
radiatore/dissipatore di cabre da alloggiare di-
rettamente sullo stampato come indi-
cato nella foto allegata, come pure è 
utile munire di un piccolo radiatore 
anche Tí2, dovendo egli dissipare, 
nella cr,ndi7ionp di mciççimo cissorhi-
mento •.1 .11, 

gio lo •:i 

sul roc- T. •• 
interp r. .;. ' lE 

do i 02111. "-ii 
tra loro. 

Per quanto riguarda il trasformato-
re di alimentazione esso deve poter 
eroaare una tensione alternate di 

,..i:Jcorrente di almeno 6A. 
- • l _ enziometro PI regolere-

mo la tensione d'uscita da un minimo 

11_DbflIc 1 

k 

di 1,5V ad un massimo di 35V, mentre con P2 
regoleremo la massima corrente d'uscita che potrà 
variare da un minimo di 0.7A ad un massimo di 6A. 
Evidentemente se necessitiamo di un range di corren-
te differente da quello stabilito è sufficiente agire su 
R8, diminuendo tale valore la corrente aumenterà, 
mentre, viceversa, aumentandolo, il range di corrente 
assumera mediamente valori inferiori. 

Nella tabella allegPta sono riportati alcuni esem-
pi di valori di R8 ed i relativi valori minimi e 
massimi di corrente che si possono ottenere varian-
do da un estremo all'altro la posizione del poten-
ziometro P2. Questa versatile possibilità offerta 

• I. 

C 
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Alimentatore da laboratorio 1.5-35V/6A 

o 

figura 6 - Disposizione componenti. 

dal "nostro" ci è utilissima nel caso noi volessimo 
usare l'alimentatore in qualita di generatore di 
corrente costante o meglio come coricabatterie o 
corrente costante. Infatti come è possibile vedere 
dalla tabella il nostro si puà adattare ad erogare 
range di corrente moho differenziate e quindi è 
idoneo o caricare la quasi totalità delle batterie in 
commercio non ultimo quella della proprio auto. 

Nelreventualità di utilizzo come generatore di 
corrente costante è consigliabile non far erogare 
una corrente continua che ecceda i 4A continui, 
valore limite del transistor per uncrVce di 30V. Non 
ci sono problemi, invece per tutti gli altri utilizzi, 
sopportando ben 60A impulsi. Per usufruire in 
modo continuo dei 6A promessi è necessario 
collegare due esemplari in parallel° ed il proble-
ma è risolto   

/ 

DIVENTA ANCHE TU 
SOSTINITORE Di 

ELET7 NICA 

A13130NATI!  
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Geloso it's now 

Inn\ AMA I:» 

MIT'S Mk' >101 

Roberto Capozzi 

Rassegna degli apparati radioamatoriali prodotti dalla Geloso tra il 1960 e il 1967. 

la parte 

Geloso è certamente il più importante costruttore 
nazionale di apparati elettronici tra gli anni '50 e '70. 

Il marchio Geloso prese il nome dal suo fonda-

tore, l'ing. Giovanni Geloso, (1901-1969), rinomato 
ricercatore che si distinse per importanti studi e 
miglioramenti in apparati radiofonici, cd ebbe il suo 
momento di maggior gloria quando, nel lontano 13 
agosto 1928, dimostrà il funzionamento di un si-

stema per la riproduzione d'immagini tramite un 
disco su cui erano praticati 44 for, e con il quale 
era possibile generare 36 linee e 15 quadri al se-

condo, dando cosi il via alla 
Telecinematografia, ovvero trasmis-
sione di immagini via radio. 

Il primo esperimento di trasmissio-
ne di immagini ebbe luogo tra la 
stazione WBNY di Coytesville, N.J. 
e la Philosophy Hall della New York 

University. delle 
immagini a distanza tu talmente scon-

volgente e rivoluzionaria che a meno 
di tre mesi di distanza dal primo 

esperimento, si contavano nella città 
di New York oltre 2000 apparati 
televisivi atti a ricevere le prime tra-
smissioni video dell'epoca. 

kee 

Anche se gli studi e le ricerche avvennero negli 

Stati Uniti d'America, la stampa locale attribui 
al Genio Italiano questa fantastica scoperta che 
innescà una serie di ricerche e perk:. ionamenti 
del sistema che port() all'avvento della moderna 

televisione. 
Tomato alle origini, l'Ing. Geloso fonde. quell° 

che si puà definire, industria dell'elettronica per 

eccellenza, infatti la Geloso per molli giovani 
italiani degli anni '60, rappresenta un piacevole 

ricordo della propria gioventù. Questa grande 
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G 222 TR Caratteristiche tecniche 

Gamme di copertura 

10 - 11 - 15 - 20 - 40 - 80 Metri 

Precisione taratura delle frequenze: 

±10kHz in 80 - 40 - 20 Metri 

±20kHz in 15 Metri 

±50kHz in II-10 Metri 

Modulazione 

AM - CW 

Peso: 19,5 kg 

Produzione: 1960/1962 

VALVOLA 

POSE 

P1EDINI • PINS 

Sec HF 

Ku NM NM 

5769 280 V 380 V 
CC CC 

62V 

CA 

3 

142 V 
CC 

8 V 

CO, (') 

160 V 

CC 

V 

CA 

8 V 

CA (.3 

_85V 

CC 

178 V 

CC 

70 V 

CC 

542V 

CC 

NM NM 

Ses. BF 

12A07 go 

CC 

1291.197 215 V 50 V 

CC CC 

807 8.2V 275 V 

CA CC 

807 6,2V 275 V 

CA CC 

53 V 

CC 

— 30 V 

CC 

_ 30 V 

CC 

8,3 V 

CA 

63V 

CA 

6,3 V 

CA 

6,3V 

CA 

/20 V 

CC 

108 V 
CC 

IV 

AT mesIlms. = 670 V CC AT 2/ fend. ele tr011000 320 V CC. 
NOTE: (V Non ha /enema 00, • 1.) Tension, a1tervata rolsurablle [re 1 0110600 
'Cutts I altre tension/ shoo mlsurate rLspetto mos.. 

1.) 1.4 e le mlaure liono ertettuaLe con vo tmaLro 0.000 obinivolt, 101 trasmetutore in cre-
amlnelone CW accord.° eu 3.75 MHz, con c cleo 111101210 re/01W. lit 75 &MI 001160,80 DI poat.0 
dell'entenna. 

CL/Ps 

820 V 

CC 

820 V 

CC 

620 V 

CC 

e 5_ 

G 222 TR - Tabella delle tensioni. 

G-222.T8 

G 222 TR - Disposizione'componei 

s 6CL6 

,1 2e07.7. 

/URNS 

1763e 

01341 

17641 

RCS_ 

33 

33 

Pe 

C7 

CS 

430.10ssuL 

43010.se 113e 

P,1"' 
5763  0E05Z4_0 

TRANSMITTER 6.222 TR 

._21-e ,..g 6146., 

13007120.1Claser 

G 222 TR - Schema elettrico. 
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Geloso it's now 

G4 - 223 TR 

G 4-223 TR - Disposizione componenti. 

G4 - 223 TR 

Caratteristiche Tecniche 

Gamme di copertura 
10 - 15 - 20 - 40 - 80 Metri 

Stabilità di frequenza 
±500Hz 

Potenza Out RF 
50W 

Modulazione 
AM - CW 

Peso 
17 Kg 

Produzione 
Anno 1963 

0A2 

Turn 34. 

33 

31 17640 

17641 68 

V.F.O. 4/105 

3ed 
N 4030 

12AX7 

025 
Villume 

6146 or 
0E05/40 

12H 9 11,a, 

470 

<  

4.7H Cecital ion control 

Onver 
untn9 
.8475 

17701 le Fe 771 . ,n9 

rn9r, . 
s:( 'Of M_739 

4/02 

‘01g30 

4.7 331< 3 31< ail g 
120037 12004n r000v• 

3,8968 

12AU7 ü2"2 807 

2 

30 
6.1030 

1661- 

939S2   

TRANSMITTER G. 4/223 

1 J-

321/25 

80165 

6 80164 

--• 
<our 
5003 
N 4391 

Orange 

15'6 14319 

enlenea 

R ce,v 
T ant 

2 71 Recel er 

53726 

N17,45 

rune 
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G 4/191 Modulatore SSB 

• ,,- -m-

• •••• 

1 0 

I 0051100 

criVI-rW 

.t‘t11 

_ 

G. 4/191 

TUBES COMPLEMENT  

124%7 Mixe ampld 

Y2 12417 3. rd Audio amphi. 

1 12417 Balanced driver 

I 07007 Modulation indicator 

'h I2M7 Earner oscillator 

2 7360 fla,ented modulators 

PANEL CONTROL 

Audio level 

Carrier balance 

Carrier Learnt 2 

Operation 

Function 

G. 4/192 

LIBES COMPLEMENT 

.",CF36 V. F. 0 
6CW4 CflSI&i 000117. 

7360 I. st Mix, 

64116 2. Pd, Mixer 

120117 °dyer 

(17,i(2)(prs...) T®®00 

15 

t 

I®  

PANEL CONTROL 

Tune 

Band selector 

Driver tune 

°rive lac, 

°CC? 

6146 (QE 05/40) 

771 
CoupIing 

G.4 225 Trasmettitore 5SB 

477. Rccelic 

A•rJall 

ReCtiv 
SI. By 
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Geloso it's now 

cià che di 
• - •1-- • •+i..egli anni: 
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-_1113 
i.1.7-.11.7 più per la 

rY• oto di una 
• 1.4.-ere, ic. ..;17.1! - .rivilegiato 

1 • • .•• alla 
piuttosto ch ;,; [1 ILI ne di una 

immagine, spesso .11.. cità, come 

avviene ai giorni nostri, che non puè necessaria-
mente garantire la qualità di un prodotto. 

Le strategie dell'azienda non furono sufficienti 
a contenere la futura invasione del nostro paese da 

parte di tutte quelle aziende che nel loro specifico 
settore creavano diretta concorrenza alla Geloso, 
provocandone la totale sparizione negli anni '70. 

Ma per il radioamatore, l'appassionato che ha 
vissuto quell'epoca, Geloso rimane un gran bel 

ricordo. Seguendo le orme delle recensioni sugli 
apparati radioamLiali, ho notato la mancanza di 
una trattazione degli apparati di casa nostra, meglio 

conosciuti con il marchio Geloso. Tali apparati armo 
rappresentato per il mercato nazionale il punto di 

riferimento degli anni 60, in virtù anche delle pos-
sibilità che venivano offerte all'autocostruttore, di 
comporre il proprio apparato acquistando i moduli 

separatamente e quindi di dilazionarne la spesa per 

l'acquisto unendo a tutto ció la soddisfazione di una 
autocostruzione fatta con le proprie mani. 

Ascoltando oggi uno di questi ricevitori, i 

Radioamatori, collezionisti o quanti ricordano con 

sentimento quei bellissimi anni 60, riprovano le 
emozioni che circa quarant'anni prima, il loro 
vecchio e affezionato Geloso gli procurava. 

Gli apparati che andrà a descrivere, come tra-
smettitori, ricevitori, VFO e convertitori, rap-
presentano la produzione dell'epoca d'oro 
radioamatoriale Geloso, tra gli anni 1960 e 1967. 

L'articolo verrà proposto in tre parti, di cui la 
prima conterrà i trasmettitori, nella seconda gli 
alimentatori e i VFO e la terza parte conterrà i 
ricevitori e i convertitori, il tutto corredato da 

schemi elettrici di ogni singolo apparato. 
Ma procediamo con ordine e partiamo dai tra-

smettitori. Nd l 1960 nasce il TX G 4 - 222, tra-
smettitore in AM con potenza in uscita di 50 W 
e alimentatore entrocontenuto; successivamente, 

30 

attorno al 1963, viene proposto il modello G 4 
- 223, dalle prestazioni identiche, ma con solu-
zioni circuitali modificate in prevalenza nella parte 
di alimentazione. 

Nel 1965, entra in commercio il G 4 - 225, 
trasmettitore dalle caratteristiche avanzate con 

modulatore in AM e SSB e alimentatore esterno. 
Il 1966 vede nascere il modello G 4 - 228, il 

primo TX completamente rinnovato rispetto ai 
precedenti, con un look più elegante, una dispo-
sizione dei comandi più ergonomica e nuove 
soluzioni circuitali, come lo stadio finale dotato 
di due 6146 capaci di erogare una potenza in 
uscita RF di 150W in CW e SSB, nonché il nuovo 
alimentatore separato, anch'esso con una nuova 

veste estetica. 
Il trasmettitore G 4 - 228 rappresentà l'appa-

rato tecnologico di scontro con gli apparati giap-

ponesi che si apprestavano ad invadere i mercati 
europei nei primi anni '70. 
E per questa volta è tutto, vi aspetto il prossimo 

mese e riprenderemo assieme il viaggio nel mondo 
Geloso.  

• • • • • • • • • OOOOOOOOOOOOOOOOO • 
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Concretizzando quanto detto nel lontano numero 
di Novembre'96 di E.F., illustreremo la realizzazione 
di un radiotelescopio dilettantistico, cioè un radiometro 
calibrato in grado di stimare il valore della tempera-
tura di brillanza associata olio scenario celeste punta-
to dall'antenna. È ovvio come le caratteristiche di 
questo strumento non possano essere in alcun modo 
paragonabili a quelle dei grandi radiotelescopi utiliz-
zati per la ricerca ufficiale: con il nostro impianto si 
rendono tuttavia accessibili interessanti esperienze 
con le quail è possibile riprodurre e verificare di 
persona le scoperte delle prime storiche osservazioni 
radioastronomiche, misurando la radiazionehertziana 
proveniente dalle radiosorgenti più intense. 

Le reali possibilità a disposizione di un dilettante 
per effettuare interessanti osservazioni radioastro-
nomiche dipendono da numerosi fattori interagenti 
tra loro: l'abilità e l'esperienza dell'osservatore, le 
caratteristiche tecniche dello strumento utilizzato e 

ot.rci-eriAche ambientali del luogo di osserva-

zione che deve risultare libero da qualsiasi tipo di 
disturbo elettromagnetico in grado di sotfocare i 
deboli segnali cosmici. L'intensità dei disturbi natu-
rail ed artificiali, come quella delle interferenze 
radioelettriche in genere, auntie,. ;.J in media al 
diminuire della frequenza opera'-',u E. con l'altezza 
del sistema di antenna dal suolc. proble-
ma, oggi molto sentito a causa della massiccia 
occupazione dello spettro radio, se non adeguata-
mente fronteggiato puà inval ureo rendee addi-
rittura impossibili le osservazi7n radioastronomiche, 
annullando gli sforzi fatti per la costruzione e la 
messa a punto dell'apparecchiatura. 

II luogo adatto per questo tipo di esperienze è 
quindi una zona situata in aperta campa(11 me 
glio ancora in montagna, schL,rraio 
naturali e sufficientemente lontario do nr f: 

ad industriali, da strode trafficate, da ferrt-,,Ae 'JD 
linee elettriche aeree. C'è maitre da teria contr... 
che, in contraddizione con le esigen7. rcirl 
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che mirano ad ottimizzare la sensibilità del sistema, 
tanto più la banda passante del radiotelescopio 
risulta ampia, tanto maggiore è l'esposizione al 
rischio di interferenze. 

La radiosorgente più faci I mente ricevibi le è sicura-
mente il Sole, al punto che anche in cam po 
radioamatoriale le sue emissioni vengono spesso 
utilizzate per calibrare le antenne (determinando il 
loro diagramma di radiazione) ed i ricevitori per 
quanto riguarda la fig ura di rumore. La nostra stella, 
a causa della sua relativa vicinanza, emette una forte 
radiazione hertziana con intensità notevolmente va-
riabile nel range delle lunghezze d'onda decametriche: 
queste fluituazioni emissive sono generalmente asso-
ciate a fenomeni oitici peculiari sul disco come le 
macchie solar ed i flares insieme ad altri effetti 
osservabili sulla Terra come le aurore boreali ed i vari 
disturbi a I le radiotrasmissioni in onda corta, ben noti 
a 2 

ciclo undecennale di attività solare, i diversi tipi di 
emissioni rapidamente variabili banno una strut-bra 
molto complessa la cui origine fisica si puà trovare in 
.qualsiasi trattato di astrofisica. Per i nostri scopi (e nel 
range di frequenze utilizzabili dal nostro strumento) è 
sufficiente suddividere le radioemissioni solar in due 
componenti fondamentali, una stazionaria ed una 

varia bile, chia mate rispettivamente radiazione del 
"Sole auieto" e radiazione del "Sole disturbato". In 
I ità dell'astro l'intensità delle 
L • --.. Iri.J t abilefraqualchesecondoe 

qualchesettimana) puè passa re do un valore di flusso 
dell'ordine di 1 04» (corrispondente a 1 04 • 10 26 W/ 
(m2 Hz)) tipico della radiazione del Sole quieto, a 
valori pari a quasi 1 08._ly relativi alla radiazione del 
Sole disturbato (valutate al la frequenza di 1 00MHz). 
Entro questo intervallo di valori si verificano tutte le 
complesse radioemissioni della stella, che rappresen-
ta senza dubbio uno degli oggetti celesti più adatti per 
iniziare l'attività di radioastronomo dilettante, oltre 
che per "farsi le ossa" con la costruzione e la messa 
a punto della strumentazione di base: lo studio co-
stante della radioemissione solare e dei suoi effetti 
sullo strato ionosferico e sul complesso fenomeno 
della radiopropagazione costituisce un a rgomento di 
grande interesse in campo radioa matoria le (e per le 
telecomunicazioni in genere). 

La Luna è un a ltro oggetto interessante: emeite una 
densità di flusso apprezza bile per gli strumenti 
amatoriali solo a I le frequenze delle microonde (tipi-
comente nella banda dei 1 OGHz), con radiazione di 
origine termica caratterizzata da intensità crescente 
con la frequenza. I pianeti invece, a cause dei bassi 
livel I i di emissione, sonovirtualmente inaccessibili agli 
strumenti dilettantistici, eccetto Giove che risulta una 
radiosorgente di straordinaria potenza a I le lunghezze 
d'onda metriche. Le sue radiazioni (bursts) a carattere 
sporadic° sembrano il risultato di violenti processi che 
hanno luogo nell'atmosfera del pianeta, collegati (e 
modulati) al moto del suo satellite lo. La potenza della 
radiazione decametrica di Giove è tale (del l'ordine di 
milioni di Jy) da poteressere rivelata senza difficoltà da 
ordinari impianti per radiocomunicazioni amatoriali: 
essendotuttavia a carattere sporadico, possono veri-
ficarsi giorni successivi di osservazione senza alcun 
risultato. A causa della particolarità e della intensità 
delle emissioni, lo studio costante e sistematico del le 
radioemissioni di Giove (che richiede una cerio pa-
zienza!) nel range di frequenze da 10MHz a circa 

affascinanti per il radioastronomo dilettante. 
Trascurando gli oggetti di piccolo diametro an-

golare detti "radiostelle" (ad esempio pulsars, etc.) 
probabilmente troppo deboli e distanti per essere 
rivelati con antenne a ridotta area efficace, vale la 
pena menzionare i cosiddetti resti di supernova, 
radiosorgenti intrinsecamente molto intense: il più 
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potente di essi è la sorgente posta nella Crab 
Nebula, con un'intensità di flusso a 1 00MHz pari 
a circa 1 500Jy, rivela bile anche da strumenti rela-
tivamente semplici come quello che descriveremo 
in seguito. La radiosorgente più potente del cielo 
dopo il Sole è Cassiopeia A (1 7000Jy a 1 00MHz), 
la cui radiazione, costante ed intensa, viene utiliz-
zata come sorgente di calibrazione primaria per 
tarare "la scala" deg li strumenti radioastronomici 
ed è molto utile come beacon per studi sulle 
caratteristiche di variabilità della ionosfera terre-
stre.Anche il centro della nostra galassia, Sagittarius 
A, è una radiosorgente di notevole potenza (del-
l'ordine di 1 000Jy a 1 00MHz, la prima ad essere 
stata scoperta da Jansky), relativamente facile da 
captare con i nostri strumenti. 
E interessante notare come, soprattutto nel la gam-

ma del le VHF, le sorgenti più vicine non sono neces-
sariamente quelle più potenti: eccetto il Sole e 
Cassiopeia A, le più intense radiosorgenti del cielo 
sono tra gli oggeiti più distanti dell'universo. La 
radiosorgente extragalattica più aitiva è certamente 
Cygnus A, galassia molto distante che emette una 
straordinaria qua ntità di energia, apparentemente 
come risultato di una o più esplosioni che ne ha nno 
modificato profondamente la struitura, assai corn-
plessa. Le quasars e le pulsars sono oggetti intrinseca-
mente molto potenti, ma quasi cedamente inaccessi-
bill ai semplici strumenti dilettantistici. 

II ricevitore 
A causa dell'intensità assai debole che caratterizza 

la radiazione cosmica un ricevitore radioastronomico 
si distingue per un elevato livello di amplificazione 

ottenuto ottimizzando la rumorosità e la stabilità del 
sistema rispetto alla larghezza di banda necessaria. II 
raggiungimento dei requisiti ottimali viene consegui-
to, nella maggioranza dei casi, adottando la struitu ra 
del ricevitore a conversione di frequenza, detto siste-
ma supereterodina: nella figura 1 è riportato il suo 
schema a blocchi. L'emissione radio proveniente 
dalla sorgente celeste è raccolta dall'antenna che 
produce un debole segnale di tensione immediata-
mente amplificato dal front-end: l'ottimizzazione delle 
caraiteristiche di questo stadio è molto importante per 
ridurre l'inevitabile deterioramento causato dal con-
tributo di rumore della linea di trasmissione (cavo 
coassia le) che alimenta il ricevitore vero e proprio. Se 
i I guadagno del front-end è sufficiente (a lmeno 15 - 
20dB), la figura di rumore dell'intero ricevitore è 
determinata unicamente dalle caratteristiche di 
rumorosità di questo studio. 

Una volta giunto al ricevitore il segnale viene 
traslato in banda (verso il basso) tramite un converti-
tore di frequenza (mixer + oscillatore locale) ed 
inviato alla catena amplificatrice a frequenza interme-
dia (IF): in questo blocco si definiscono la larghezza di 
banda e l'amplificazione principale del sistema. La 
maggior parte del guadagno complessivo di un 
radiotelescopio, dell'ordine di 80+ 1 10dB, è localiz-
zato pertanto nella catena amplificatrice IF. Analoga-
mente a qua nto awiene nei tradizionali a pparati per 
radiocomunicazioni, si eseguono spesso diverse con-
versioni di frequenza con lo scopo di ottimizzare le 
prestazioni del sistema soprattutto a I le frequenze più 
elevate e per minimizzare gli effeiti del le interferenze 
sulla banda immagine. Il successivo stadio è un 
rivelatore a caratteristica quadratic° all'uscita del 

artenna 
\.„," 

•. 
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à  J 

Foto 3 - Vista interna del pannello frontale del 
ricevitore: si vede lo stadio arimentatore e lo stadia 
amplificatore-intgratore BE. 

quale si misura una tensione proporzionale alla po-
tenza del segnaleapplicato, in definitiva alla potenza 
della radiazione incidente. 

Lo schema finora tracciato non differisce sostan-
zialmente da quello di un classico ricevitore AM per 
comunicazioni radioamatoriali, eccetto per la lar-
ghezza di banda del sistema, il guadagno comples-
sivo e la particolare cura impiegata nell'ottimizzare 
la figura di rumore dello stadia d'ingresso. Una 
importante differenza che caratterizza gli apparati 
radioastronomici (essenzialmente radiometri per la 
misura della radiazione incidente) è la mancanza 
del circuito di controllo automatico del guadagno 
(AGC), sempre presente ed indispensabile nee 
apparati per telecomunicazioni. Questo circuito 
consente di regalare automaticamente il guada-
gno del sistema in funzione del livello di segnale 
ricevuto: oltre ad ottimizzare la dinamica 
pa rato si garantisce una corretta ricezione anche in 
presenza di forti variazioni nel livello del segnale 
d'ingresso dovute a fluttuazioni del mezzo 
propagativo (fading) o del segnale trasmesso. È 
facile immaginare come nelle misure radiometriche 
il circuito AGC introduca ambiguità nella valuta-
zione della potenza del segnale efluttuazioni spurie 
all'ingresso del rivelatore che causano errate indi-
cazioni di uscita. La corretta regolazione del gua-

dag no richiesto per la catena IF avverrà inserendo 
attenuatori passivi calibrati. 
Come si è detto, al rivelatore quadratico è 

assegnato il compito di estrarre "l'informazione" 
utile (potenza) dalla radiazione cosmica incidente: 
il dispositivo più camufle (e semplice) adatto allo 
scopo impiega un diodo semiconduttore funzio-
nante nella zona della sua caratteristica diretta che 
approssima una parabola, nell'intorno cioè del-
l'origine. Cià impone l'applicazione di segnali a 
basso livello, tipicamente dell'ordine di 0.1V (lar-
gamente inferiori alla tensione di soglia del diodo), 
con alcune limitazioni sulla dinamica e sulla preci-
sione del la risposta, soprattutto rispetto aile varia-
zioni di temperatura. È possibile rea lizza re un rive-
atore molto più preciso ed affidabile utilizzando i 
moderni circuiti integrati moltiplicatori analogici: 
sono attualmente disponibili dispositivi con bande 
passanti fino a 500MHz che eseguono la moltipli-
cazione su quattro quadranti delletensioni applica-
te. Questa tecnica è largo mente utilizzata nello 
stadia demodulatore AM dei circuiti integrati am-
plificatori IF per telecomunicazioni. Dettagli sul-
l'impiego di tali dispositivi si possono trovare in [1]. 

Un amplificatore-integratore BE, caratterizzato 
da una banda passante molto inferiore a quella del 
ricevitore, convoglia il segnale rivelato verso un 
sistema di visualizzazione e registrazione dei dati. 
L'integ ratore, essenzialmente un filtro passa -basso, 
effettua la media second() una prefissata (e program-
mobile) costante di tempo, con valori che vanna da 
frazioni di seconda o centinaia di secondi: lo scopo 
è quello di ridurre le fluttuazioni aleatorie del 
segnale rivelato ed aumentare la sensibilità del 
sistema. Si scelgono piccoli valori della costante di 
tempo per reg istra re correttamente fenomeni ra pi-
-Ipmente varUi!: slAr• '1; 
Jrsts rapidi emessi da Giove), elevate costanti di 
_mpo per la registrazione di fenomeni a lento 
)riabilità (misure radiometriche della radiazione 

tarmica, compilazione di radiomappe del cielo, 
etc.). In questo stadia deve essere possibile somma-
re al segnale rivelato una stabile e regolabile 
tensione continua di contropolarizzazione che ser-
ve a cancellare il valore medio del rumore di fondo: 
si amplifica solo la variazione utile dovuta alla 
radiazione incidente e si sposta lo zero di riferimen-
to dell'uscita in qualsiasi punto desiderata della 
scala. 

Lo schema tracciato rica Ica la struttura basi la re 
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Eperimenti radioastronomici 8 
di un ricevitore per radioastronomia. La potenza di 
rumore ricevuta è la somma della potenza di 
rumore captata dall'antenna e di quella interna 
generata dallo strumento. II rumore d'antenna è 
d'altra parte la combinazione del contributo rela-
tivo allo scenario osservato e dei contributi indesi-
derati dovuti ai lobi secondari, al rumore termico e 
aile perdite ohmiche dell'antenna stessa. A causa 
del basso livello dei segnali in gioco le misure 
radiometriche sono molto sensibili agli errori, in-
trodotti principalmente a causa delle instabilità e 
delle fluttuazioni casuali dei parametri (principal-
mente il guadagno) dovuti aile variazioni di tempe-
ratura e aile fluttuazioni della tensione di alimenta-
zione; esiste inoltre lo necessità di calibrare lo 
strumento in modo da correlare l'ampiezza del 
segnale rivelato ad opportuni valori di scala (espressi 
in gradi °K) della temperatura di brillanza della 
zona di cielo osservata. 

Se indichiamo la potenza del segnale incoerente 
dovuto alla radiosorgente captata e quella del 
rumore di fondo del sistema in termini di tempera-
tura equivalente di rumore, è possibile dimostrare 
che la sensibilità teorica di un radiotelescopio è 
data dalla seguente espressione: 

AT = 
T. + To(A-1) + 

VBNT. 
[°K] (1) 

dove AT è la minima differenza di temperatura di 
rumore (dovuta alla radiosorgente) che lo strumen-
to è in grado di registrare, T. 290°K è la 
temperatura ambiente di riferimento, A è l'attenua-
zione (non in dB) delle perdite fra antenna e ricevi-
tore (connettori + cavo coassia le), Tr = To(Fr-1) è 
la temperatura equivalente di rumore del ricevitore 
(caratterizzato da una figura di rumore Fr, non in 
dB), B à la banda passante del ricevitore, to è lo 
aostante di tempo dell'amplificatore-integratore 
ed N è il numero di registrazioni di uno stesso 
fenomeno successivamente mediate. Dalla prece-
dente espressione si ricava il limite di sensibilità 
dello strumento in termini di densità di flusso: 

S — 
min 

2k To + To(A-1) + 

A VB o 

con k-=1,38 • 10-2' J/°K costa nte di Boltzmann ed 

Ae area efficace (in metri quadrati) dell'antenna 
ricevente utilizzata. Le (1) e (2) consentono il calco-
lo teorico della sensibilità del radiotelescopio, sti-
mando quali oggetti celesti si rendono accessibili 
all'impianto. È possibile sensibilizzare lo strumento 
diminuendo la temperatura equivalente di rumore 
del sistema, aumentando l'area efficace dell'an-
tenna, la banda passante del ricevitore, la costa nte 
di tempo dell'integratore ed il numero delle medie 
fatte su registrazioni successive della stessa 
radiosorgente. Per tener conta di altre variabili che 
degradano le prestazioni del sistema è prudente 
peggiorare di un buon 20% i valori ottenuti appli-
condo la (1) e la (2). II parametro N puà essere 
ottimizzato a livello software disponendo di un 
adatto sistema di acquisizione e registrazione auto-
matica dei dati tramite PC: effettuando la media di 
numerase registrazioni della stessa radiosorgente 
si riesce a migliorare notevolmente il rapporta 
segnale/rumore all'uscita del ricevitore. 

II sistema proposto in questo articolo è adatto 
per chi desideri tentare una prima serie di esperi-
menti senza cimentarsi in problematiche tecniche 
ed economiche eccessivamente impegnative. In 

.1 I lii* 

7 IA n!!!". tin 1:7.-J . : 7 . 
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questa ottica ritengo assai interessante l'utilizzo di 
apparecchi TV commerciali opportunamente mo-
dificati per adattarli, per quanto possibile, alle 
esigenze della ricerca radioastronomica dilettanti-
stica. Come fatto notare in [1] e in [3] un televisore 
presenta alcune caratteristiche interessanti per po-
ter essere utilizzato con successo: l'economicità, la 
possibilità di essere sintonizzato su un vasto range 
di frequenze, una elevata banda passante e la 
disponibilità commerciale, a prezzi molto vantag-
giosi, di una estesa gamma di accessori utili per 
l'ampliamento della stazione (antenne, sistemi 
meccanici di fissaggioe di supporto, preamplificatori 
RF, cavi coassiali, etc.). Se si considera che reperire 
presso un laboratorio di riparazioni TV un moderno 
televisore BN con le parti relative alla formazione 
dell'immagine fuori uso è praticamente gratuito, 
diventa stimolante l'idea della costruzione di un 
piccolo ma efficiente radiotelescopio. Un ricevitore 
televisivo presenta d'altra parte alcune caratteristi-
che non ideali per un buon apparecchio 
radioastronomico, ma ad alcune di esse è possibile 
porre parzialmente rimedio. La forma della banda 
passante (vedi figura 2) non è ottimale per l'uso 
previsto e la figura di rumore complessiva non 
risulta particolarmente buona. II guadagno del 
sintonizzatore e della catena IF inoltre, insieme alla 
figura di rumore degli stadi d'ingresso, presentano 
ample variazioni con la frequenza (in parte com-
pensate dall'azione dell'AGC) e non sono previste 
efficaci contromisure per garantire una elevata 
stabilità del guadagno soprattutto rispetto aile va-
riazioni di temperatura: nei televisori queste pre-
cauzioni non servono, essendo piuttosto elevato il 

livello medio del segnale ricevuto, comunque com-
pensato dal circuito AGC. Un problema che crea 
serie limitazioni nei circuiti che adottano un rivela-
tore video a diodo (al germanio) riguarda la sensi-
bilità di questo componente rispetto alle variazioni 
di temperatura: si verifica una deriva nel livello del 
segnale rivelato che produce instabilità a lungo 
termine dello zero di riferimento. Queste lente 
fluttuazioni introducono errori nella misura, ma-
scherando le piccole variazioni della radiazione 
celeste captata dalle antenne ed impedendo una 
stabile amplificazione del segnale utile. II problema 
è notevolmente ridotto nei moderni apparecchi 
televisivi impieganti amplificatori IF con rivelatore 
video integrato che, essendo di tipo moltiplicativo, 
risultano assai meno sensibili alle variazioni di 
temperatura e presentano una dinamica più este-
sa. Ved remo successivamente le contromisure che 
si possono adottare per risolvere, o almeno mini-
mizzare, questi problemi. 

Lo strumento proposto è stato costruito sulle 
"cenen" di un televisore BN Philips mod.1 2 TX 
1002/00Z dopo aver reperito lo schema elettrico, 
presso un amico riparatore, indispensabile per 
muoversi" all'interno del circuito da modificare. 
L'apparecchio è stato completamente demolito 
conservando solo la scheda madre. Come illustra-
to nello schema a blocchi di figura 3, i circuiti che 
interessa ripristinare e modificare per uso 
radioastronomico riguardano il sintonizzatore VHF 
- UHF (tuner), la catena amplificatrice a frequenza 
intermedia (IF) ed i I rivelatore video; il resto è stato 
pazientemente eliminato dissaldando i componenti 
inutili e segando la piastra del circuito stampato 

rimasta libera in quanto eccessiva-
mente ingombrante. Per compiere 
questa delicata operazione è indi-
spensabile tenere a vista lo schema 
elettrico del TV, individuando con 
sicurezza i circuiti utili rispetto a 
quelli da eliminare e ripristinando 
con ponticelli gli eventuali collega-
menti interrotti sulle piste dellostam-
pato opportunamente "ridimensio-
nato". Ho ritenuto importante, an-
che se un po' noioso, eliminare i 
cornponenti non utilizzati in quanto 
probabili fonti di instabilità. Si è 
preferito demolire anche l'alimen-
tatore originale in quanto, a causa 

100% 

50% 

portante 
audio 

por tan te 
video 

audio 

lI  

video 

5.5 MHz, 

1.25 MHz 1.25 MHz 

f[MHz] 

figura 2 - Curva di risposta tipica del la catena a freguenza intermedia 
IF video di un a pparecchio televisivo. 
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del deterioramento di alcuni componenti, non of-
friva sufficienti garanzie di stabilità e di filtraggio. 
Per lo stesso motivo ho sostituito tutti i condensatori 
elettrolitici con componenti nuovi, maggiorando la 
tensione di lavoro rispetto agli originali e, ove 
possibile, inserendo dispositivi al tantalio. In alcune 
parti del circuito (polarizzazione dei dispositivi attivi 
nella catena IF) sono stati sostituiti i resistori origi-
nali con equivalenti ad elevata stabilità (strato 
metallic° e tolleranza 1%). 

La scelta deg li apparecchi televisivi da utilizzare 
è molto ampia: in tutti i casi va data la preferenza 
a ricevitori moderni o a videoregistratori con la 
meccanica non funzionante ma con i circuiti del 
sintonizzatore e della media frequenza video effi-
cienti. Come detto, è indispensabile la disponibilità 
dello schema elettrico originale dato che senza 
questo è praticamente impossibile effettuare gli 

utilizzare tuner TV e moduli IF commerciali nuovi 
acquistati separatamente presso i distributori di 
ricambi TV. 

Terminata l'operazione di rimozione sulla sche-
da madre dei componenti inutili si possono prende-
re in esame le mod ¡fiche da fare: 

• ripristino delle alimentazioni con i necessari 
collegamenti fra il nuovo circuito dell'alimenta-
tore principale (vedi figura 6, realizzato su un 
circuito stampato a parte) ed i corrispondenti 
punti sulla scheda madre. I regolatori di tensione 
integrati dello schema di fig ura 6 devono essere 
abbondantemente dissipati per garantire un fun-
zionamento continuo e sicuro; 

• la tastiera cambio-gamma e di selezione dei 
canali del televisare origina le deve essere sosti-
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tuita con un commutatore rotativo a 3 posizioni 
1 via. Le gamme di funzionamento sono (vedi 
schema delle connessioni relative al tuner di 
figura 5): 

asr 

ezr. 

zrfe. 

t 
— 

7P 

_ •j.". 

Ui 

o 

ïà. 

/••••••••• 
CO 614 

g-/ 

er, 

1) VHF 1: VHF banda 10: 52.5 - 68MHz 
2) VHF 3: VHF banda 3°: 174 - 230MHz 
3) UHF 4, 5: UHF banda 4°: 470 - 606MHz 

UHF banda 50: 606 - 862MHz. 

Dai terminali di antenna del tuner (VHF e UHF) 
è opportuno eliminare il circuito di filtraggio rela-
tivo al demiscelatore d'ingresso: come indicato 
dagli schemi di figura 3 e 5, occorre inserire un 
preamplificatore d'antenna a basso rumore prima 
dell'ingresso UHF a 75Q, in modo da migliorare le 
non eccellenti caratteristiche in sensibilità e rumore 
del ricevitore nella banda UHF (quella dove, per il 
momento, interessa condurre le osservazioni). Un 
modulo analogodeve essere inserito a monte della 
presa di antenna VHF nel caso si optasse per 
l'utilizzo di queste frequenze. 

Il preamplificatore adottato è un amplificatore 
d'antenna (da palo) a larga banda commerciale 
(mod. ES2/Q Fracarro) in grado di amplificare la 
gamma 174±862MHz con un guadagno massi-
mo di 22dB ed una figura di rumore inferiore a 
4dB. Si possono utilizzare prodotti di altre marche 
con simili caratteristiche. Il circuito stampato del 
preamplificatore è stato privato dell'involucro pla-
stic° esterno ed inserito a I l'interno di una scatoletta 
stagnata Teko per montaggi RF: l'alimentazione a 
12V, originariamente fornita attraverso il cavo 
coassiale di discesa, è stata applicata direttamente 
sui morsetti di uscita inviando il segnale RF all'in-
g resso del tunertramite un condensatore ceramico 
a disco da 470pF. Effettuare i collegamenti fra 
preamplificatore RF e tuner uti lizza ndo corti spezzoni 
di cavo coassiale da 75Q di ottima qualità. 
• Comando di sintonia tramite un potenziometro 

lineare multigiri da 100kQ corredato di apposi-
ta manopola demoltiplicata graduata (collega-
menti effettuati in base alla schema di figura 5). 

• Disattivazione del controllo automatico di gua-
dagno (AGC) dal tuner e dalla catena 
amplificatrice IF. Questa operazione richiede 
due interventi. II primo consiste nell'eliminare 
tutti i componenti preposti al controllo del l'AGC 
relativo al tuner: In questo modo si svincolano le 
tensioni di polarizzazione dei circuiti AGC del 
tuner e del primo stadio della catena 
amplificatrice IF dalle variazioni del segnale 
ricevuto. Le modifiche sono evidenziate per 
maggior chiarezza sugli schemi elettrici di figura 
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figura 5 - Schema dei collegamenti relativi al tuner VHF-UHF. 

4 e 5, relativi rispettivamente ai collegamenti del 
tuner e dello stadia amplificatore IF. La larghez-
za di banda del ricevitore si puà ritenere pari a 
B = 5MHz. 

• Ulteriori modifiche devano essere apportate al 
circuito rivelatore video racchiuso in una scatolina 
stagnata che funge da schermo: rimuovere il 
coperchio ed eliminare i componenti inutili la-
sciando quelli visibili, dal quail verrà prelevato il 
segnale da inviare allo stadio r.,1-'d . 
integratore BE. 

• Costruzione dell'amplificatore-integratore BE su 
un circuito stampato aggiuntivo con i comandi 
di selezione del guadagno di tensione, della 
costante di tempo per l'integrazione e della 
regolazione dello zero del segnale in uscita 
(figura 7). Per semplificare la regolazione ed 
ottenere una maggiore stabilità il potenziometro 
da 10k52 per l'offset del segnale di uscita deve 
essere del tipo multigiri. Il commutatore per la 
selezione del guadagno BE è del tipo rotativo a 
5 posizioni 1 via, mentre quello relativo alla 
selezione della costante di tempo è del tipo a 
levetta con posizione centrale. 
È possibile selezionare 5 differenti valori per il 
guadagno di tensione BE, pari a x 1 , x5, xl 0, x50 
e x100, mentre è prevista la scelta fra 3 valori 
della costante di tempo dell'integratore: 
to= 10msec; to= lsec; to=2,2sec. Se occorrono 

vista 

1 4: 2 7. - Je- . 

valori superiori, si puà modificare 
la capacità C sullo schema, oppure 
gestire attraverso il software che 
controlla la scheda di acquisizione 
dati il numero delle registrazioni 
successive che vengono mediate, Il 
segnale di uscita è inviato ad un 
connettore coassiale da pannello 
BNC (USCITA REG.). 
Il circuito stampato puà incorpora-
re anche l'alimentatore ausiliario. 
Stante la semplicità dello schema i 
circuiti aggiuntivi sono stati cablati 
su basetta millefori. 
Come già detto, il segnale rivelato 
viene prelevato, tra mite un cavetto 
schermato per BE, ai capi del 
resistore R250 (la calza del cavo 
coassiale deve essere collegata a 
massa): in parallelo all'ingresso 
dell'amplificatore-integratore è pre-

un'uscita ausiliaria (connettore BNC da 

1,. J. ,r; 

e I L 7 - 

aielleteA 
Mee 
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sta uscita ad un oscilloscopio 
visualizzare la presenza di se-
gnou interferenti dovuti, per 
esempio, ad emittenti televisive 
vicine. Come ulteriore monitor 
del segnale rivelato puà essere 
utile lasciare in funzione lo sta-
dio di amplificazione audio ori-
ginale (quello che fa capo al 
circuito integrato IC310 
TBA120). 

• Per chi dispone della necessario 
strumentazione (generatore RF 
vobulato ed oscilloscopio) o puà 
appoggiarsi ad un attrezzato la-
boratorio TV, è consiglia bile 
ottimizzare la forma della curva 
di riposta (figura 2) della catena 

frequenza intermedra video, 
ritoccando le tarature delle bo-
bine IF (siglate nello schema di 
figura 4 come U202, U2.03, 
U204, U208 e U212) e/o quelle 
di canco dei transistors amplifi-
catori IF fino ad ottenere una 
forma il più possibile rettangola-
re e simmetrica rispetto al va lore 

iusibile 
Sx20 rrrn 
250V -0.3 A. on/off 
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220 Vac-50/60 Hz j 3304F 

- 63V 

220- 40 Vac 
10 VA ponte WO4 

•: montato su radiator@ 
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2•21,F 0 1„.F • i2eF 0.11IF 

35V 35V 

zener: 11V -0.5W zener: 3V - a511.4 

II 
100µF O tiff 
25V 

â TAASSO (veep) 
+35V 
+27V 
+11.3V 

figura 6 - Esempio di schema elettrico dell'alimentatore principale 
relativo al TV utilizzato. Ovviamente andrà rivisto in base al TV in 
possesso. 

pannello USCITAOSCILL.) molto utile, in fuse di 
installazione e messa a punto, per monitorare 
eventuali segnali intederenti. Collegando que-

è possibile 

di centro-banda. 
• Dato che il rivelatore video 
(diodo al germanio D246 0A90 o 
AA117) particolarmente sensible 
°Ile variazioni termiche, è necessa-
rio creare un efficace isolamento 
tra questo e Vambiente esterno: nel 
prototipo a bbiamo riempito lo 
schermo metallic° che racchiude 
quest° studio con polistirolo espan-
so (o cotone). II ricevitore è stato 
inoltre montato su un contenitore 
plaslico per materiale elettrico da 
esterni tipo GEWISS, isolando oc-
curatamente i circuiti interni con 
polistirolo e cotone. È anche possi-
bile termostatare l'elettronica me-
diante un controllo di tipo propor-
zionale che regoli la temperatura 
interna ad un valore pari a circa 35 

- 40°C (per motivi di stabilità sono da evitare 
termostati a bimetallo). Rispetto al problema 
della sensibilità del circuito rivelatore nei con-
fronti degii sbalzi termici, da numerose prove 
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figura 7 - Schema elettrico dell'ainplificatore BF integratore con 
relativo alimentatore. 
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FL ..... :1 - mid 

'55/17 

sono ottenuti risulta-
izzando schede TV 
rivelatori di tipo 

- .• , o stesso chip dello 
. 7; Fl (come ad esem-

pio l'anzianotto e diffuso TBA440P). 

I valori dei comoonenti relativi ai circuiti aggiuntivi 
SOn 
rice r_s_ 
Mu • . 
del 
primo aeve essere regolato in modo da rilevare una 
tensione dell'ordine di 2.5V sul pin 13 del tuner, il 
seconda in modo da misurare una tensione pari a 
circa 1.3V fra il sua terminale in comune con la 
resistenza R355 e la massa. Le regolazioni devono 
essere tali da produrre la massima sensibilità del 
sistema in tutte le gamme, verificabile iniettando un 
segnale di prova a ll'ingresso (ad esempio il segnale 
captato da qualsiasi emittente TV) ed osservando la 
massima escursione del segnale rivelato. È possibile 
testare il corretto funzionamento del ricevitore colle-
gando al sua ingress° una semplice antenna a stilo ad 
il cavo d'antenna proveniente dall'impianto TV do-

hemi elettrici. La costruzione del 
---- • con la taratura dei trimmers 

legati rispettivamente sul pin 13 
ninale della resistenza R355: il 

mestico: con l'aiuto di un oscilloscopio (USCITA 
OSCILL.) e dopo aver selezionato la banda di ricezio-
ne scelta deve essere possibile visualizza re il segnale 
video delle emittenti TV ricevibili nella zona. Tale 
operazione non dovrebbe presentare alcuna difficot-
tà, considerandoyelevato livello dei segnali televisivi 
e l'accresciuta sensibilità del ricevitore in seguito aile 
modifiche suggerite. Una prova simile risulta persifla 
indispensabi le per monitorare la località prescelta per 
l'installazione del radiotelescopio, alla frequenza di 
osservazione desiderata, rispetto al le interferenze ester-
ne: la cosa ideale sarebbe quella di effettuare una 
serie di misure circa il livello di occupazione dello 
spettro elettromagnetico utilizzando un analizzatore 
di spettro collegato ad un'antenna a larga banda, 
effettuando i tests nell'arco di 24 ore e per una durata 
di tempo sufficientemente lunga (una settimana). In 
questo modo si evidenzieranno chiaramente eventua-
li cause di disturbo elettromagnetico che renderebbe-
ro difficoltosa, se non impossibile, l'osservazione 
radioastronomica. 

Per ora fermiamoci qui, concluderemo la descri-
zione della costruzione del nostro radiotelescopico 
il prossimo mese, con la puntata conclusiva   
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La porta joystick del vostro PC 

LA PORTA 

JOYSTICK DEL 
VOSTRO PC 

Antonio Melucci 

Sinceramente non ho mai utilizzato la porta joystick 
del mio PC perché lo uso esclusivamente per lavoro 
e non ho giochi "in pancia" alla mia macchina. Da 
quando perá il 486, una volta fiammante, arrivé 
casa mia, devo dire che quel connettore a 15 pin sul 
pannello posteriore mi ha incuriosito; del resto c'è 
svariata letteratura sulla porta parallela, si sa tutto 
sulla seriale, ma poco o nulla su come gestire quel 
connettore femmina a vaschetta a 15   
pin che, per la venté non tutti i PC 
Hanna. 

Poiché di recente mi è capitato 
per le mani il Reference Manual del 
PC-IBM, sono andato a guardare il 
capitoletto relativo alla "Game 
Control Adapter" e quello che vi 
descrivo è quanto ho appreso, 
unitamente ad un programmino in 
basic col quale potrete scoprire an-
che voi che quello c r • 
funziona propriocosi 
utilizzare questo prof 1•:r, « I.• 

. .7. 

I • • i It. •, 

amo a cominciare! 
— 

A4s 

La scheda joystick mette a disposizione 4 in-
gressi digitali, inoltre la posizione dei paddles è 
determinate dal cambiamento dei valori resistivi 
connessi all'adattatore (come v".-,'Jemo dallo sche-
ma elettrico). È compito del software convertire i 
valori resistivi sulla porta a seconda della posizio-
ne assunta dal joystick. 

L'adattatore pué quindi essere usato se si vogliono 

j e R4 A-Y 

R3 
AX 

• 

Abs Ais A5s 
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La porta joystick del vostro PC 

sire 1 i-.3re3S r.(..= 4 ingressi 

;P::d • • 
r : • ion un'istru-

.-....-ç- di ci9;-es5o dc, . • I >tati dei 4 
pi._ "!'f cq lecnili scr bq 7 al bit 4, 

1,1 :. I ...he vendo-
r ?. - :hiude uno di 

•. ,T.77f-11,7..17i I .11 .• LI. • 0. 
. p i restanti 4 

Li ri.cm 201 h. • i 4 ingressi 
si è detto che la posizione del joystick è 

" un potenziometro per ciascuna coordina-
_'.. • i)otenziometro deve essere lineare e del 

100k,Q, con tali resistenze variabili si 
• 1.7J costante di tempo di 4 monostabili interni 

:1 • v.-..i Spostando il potenziometro si varia la 
.F . Plc) impulso del bit relativo. I 4 monostabili 
- Hggerati contemporaneamente facendo, 
• e, un out al port 201h, ma poi ciascuno 

di dei 4 bit su tale port resta alto per un tempo che 
dipende dalla posizione del relativo potenziometro. 
I 4 monostabili sono letti con un input dal port 201 h, 
considerando i bit dal bit 3 al bit 0. 

Descriviamo meglio l'interfaccia: il port 201h ha 
8 bit, i 4 più significativi sono digitali, gli altri 4 sono 
ingressi analogici resistivi. Per leggerli tutti occorre 
un'istruzione di "IN" dal port 201h. 
Ognuno dei 4 ingressi digitali, si è detto, è a 1 e 

va a 0 se il piedino corrispondente sul connettore 
viene connesso a massa. 

Sui 4 bit analogici troviamo impulsi di durata 
dipendente dalla posizione del potenziometro rela-
tivo. La conversione analogico-digitale ha inizio con 
un "OUT" al port 201h; subito dopo, un "IN" da 
quello stesso indirizzo mostra gli impulsi sui 4 
monostabili andare a 1 e rimanere alti per una durata 
corrispondente al valore resistivo inserito col 
potenziometro. I 4 bit (bit3 - bit0) funzionano allo 
stesso modo. 

bit 7 bit 6 bit 5 bit 4 bit 3 bit 2 bit 1 bit 0 

digital inputs I I resistive inputs I 

A75 A6s A5s A4s B-Y B-X A-Y A-X 

Tipicamente per ciascun connettore c'è un set di 2 
joystick IA e B), ciascuno avente una coppia di 
potenziometri per le coordinate x e y. 

Due parole, infine, sul programma di test: si 
prevede un loop con l'attivazione di un timer. Ad 
ogni ciclo vengono attivati i monostabili e allo 
scadere del timer si visualizza il numero di volte che 
ciascun monostabile è rimasto a 1, esse dipende 
dalla posizione del potenziometro. 

Per eventuali chiarimenti resto a disposizione 
tramite la redazione. Alle prossimel 

Al_ upt#144,014,eie r.l. Via dei Devoto 121 / 158 
16033 - Lavagna - (GE) 

Tel 0185/321458 na. Fax 0185/312924 
E-mail: alfaradio@alfaradio.it 

IALINCO DX-70 - RTX ALL MODE HF + 50 MHz 
Potenza 100 W - Frontalino separabile 

- Minimo ingombro - 

Lit. 1.650.000 

ALINCO 

.tiCi deg 

E per gli sportivi 
date la parola a chi ha voglia di 

cornunicare. 
icetrasmettitore ultraconnpatto 
onnologato DJ-S41 ALINCO 

ad un prezzo 
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dAl TEAM ARI RAdio Club «A. Riqiii» 
CAsAlEcchio di RENO BO 

TODAY RADIO 

Dipolo ad "U" 
invertita per le HF 
(Per chi dispone di poco 
spazio in orizzontale) 
a cura di IK4GND, Primo Merighi 

Lungo la "passerella" della rubrica "Today Radio" di 
questa rivista, abbiamo visto sfilare, tra l'altro, molti 
modelli di antenne. 

Abbiamo visto dipoli "tribando", con unico attacco 
di alimentazione e conseguente unico cavo di discesa, 
"windom" semplici e multiple, dipoli a "V" invertita, 
loop magnetiche, tutte per le HF; abbiamo inoltre 
descritto un'antenna "Quagi" per UHF ed una "J-
POLE" per VHF. 

Antenne do noi costruite e che, installate, hanno 
sempre offerto, in esercizio, ottimi risultati. 

La "J-POLE" per i due metri svetta, fro le altre 
antenne, sull'edificio della nostra Sezione A.R.I. e serve 
per i collegamenti in packet radio. 

Ora ne presento una ad "U" invedita, per onde 
decametriche che avrà, ovviamente, misure diverse in 
relazione alla banda sulla quale si intende operare. 

Ritengo posse tornare utile per chi non dispone di 
molto spazio in senso orizzontale, poiché, trattasi di un 
dipolo a mezz'onda con le estremità piegate verso il 
basso. 

lo l'ho realizzata per i 20 metri (14MHz) e l'ho tesa, 
a circa otto metri dal suolo, mediante filo di nylon, tra 
i rami di due alberi posti nel cortiletto della casa in cui 
abito e che si trove letteralmente circondata da altri 
edifici, situati o pochi metri di distanza... 

I risultati sono stati molto buoni: ascolti eccezionali 
e college menti con OM europei ed extraeuropei (USA, 
Asia Orientale, Africa, Oceania, ecc.), operando con 
un Icom IC 706 MK II. 

Abbiamo usato, io e mio fratello Luciano, IK4HLP, 
questa antenna, oltre che per i 20 metri, anche per 
effettuare OSO (circa un centinaio) in QRP CW (con un 
RTX "home made", da 1 watt di potenza!) in 40 metri, 
usufruendo di un solo broccio del dipolo; ovviamente 
con l'ausilio di un piccolissimo accordatore da me 
costruito e che, prossimamente, descriverà sempre in 
questa rubrica. 

L'ideatore di questo dipolo ad "U" invedita, è un 
radioamatore degli USA, KONM, che l'ha presentata e 
descritta sulla prestigiosa rivista "QST", edita a cura 
della A.R.R.L. (American Radio Relay League), organo 
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figura 2 - Il guadagno di quest'antenna è in funzione della 
percentuale della piegatura. La piegatura al 50% del 
dipolo riduce la sua lunghezza, in orizzontale, della metà. 
L'antenna è stata concepita per una installazione ad 
un'altezza pari a mezza lunghezza d'onda. 
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figura 3- L'impedenza nel punto di attacco di quest'antenna 
ad "U" invertita è in funzione della percentuale di piegatura. 
Questa risentirà di alcune variazioni a seconda della sua 
altezza dal suolo. La curva di questo diagramma è stata 
ricavata per un'altezza di mezza lunghezza d'onda da terra. 

ufficia le dell'Associazione dei Rad ioamatori degli Stati 
Uniti. 

Nel suo articolo egli si dilunga in spiegazioni teoriche 
e scrive che, con l'aiuto di un computer e del relativo 
sofisticato programma, ha ricavato i diagrammi di cui 
alle figure 1, 2 e 3. 

lo mi limitera a d irvi che si trotta, essenzialmente, di 
un dipolo a mezz'onda e che si differenzia dal modello 
classico unicamente per la piegatura, verso il basso, 
delle due estremità (che possono essere ancorate al 
suolo mediante fui di nylon). 

Nel mio caso, ho lasciato penzolare le due estremità 
piegate del dipolo, legando a ciascuna di esse un trotta 
di filo di nylon (come quello usato dai pescatori), in 
fondo al quale ho infilato e fissato una "olivetta" di 
piombo per la pesca di fondo, del peso di 100 grammi. 

Quanta tira vento oscillano un po', ma non ho 
potuto fare altrimenti... 

Per la taratura si procederà come di solito: stabilita 
la banda nella quale si desidera operare, calcolata la 
relativa lunghezza fisica dei bracci del dipolo (avendo 
l'accortezza di lasciare un congruo pezzo di filo in più 
del calcolato), con l'aiuto di un "Ros-metro" e... di un 
amico, tagliare e controllare, via via, con pazienza, fino 
al raggiungimento del minima R.O.S. 
1 diagrammi, i disegni e le ampie didascalie che li 

completano, sono cosi eloquenti ed esplicativi che 
ritengo non sia necessario spendere ulteriori parole. 

Se pensate di trovarvi nelle condizioni di dover 
ricorrere, per ragioni di spazio, a questo tipo di antenna, 
oppure provate il desiderio di sperimentarla, costruitela 
e provatela: costa poco e rende molto... 

Buon divertimento! 

Cordialmente, IK4GND, Primo Merig hi -AR! "A.Rig hi" 
team - Casa lecchio di Reno 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOO 

I prefissi radioamatoriali 
Nel 1971 fu introdotto in Italia, in via sperimentale, 

l'uso da parte dei Radioamatori del prefisso numerico 
corrispondente alla prima cifra del Codice di Avviamen-
to Postale (CAP). 

Nel 1973 l'usa dei prefissi, distinti per call-areas 
posta li, veniva reso obbligatorio e successiva mente nel 
1978, il Ministero P.T. confermava i prefissi ed introd u-
ceva i nuovi per le Regioni a Statut° Speciale e per i 
gruppi di isole. 

Le licenze ordinarie 
Liguria   11, IK1, IZ1 1) 
Piemonte   11,1K1,IZ1 1) 
Valle d'Aosta   1X1 
Lombardia   12, IK2, IZ2 2) 
Veneto   13, IK3, IZ3 3) 
Trentino Alto Adige   IN3 
Friuli Venezia Giulia   IV3 
Emilia Romagna   14, IK4, IZ4 4) 

46 Luglio/Agosto 1998 
ormare 
oie? 



Today Radio 

Toscana   15, IK5, IZ5 
Marche   16, IK6, IZ6 
Abruzzo   16, IK6, IZ6 
Puglia   17, IK7, IZ7 
Basilicata (prov. di Matera)   17, IK7, IZ7 
Basilicata (prov. di Potenza)   18, IK8, IZ8 
Campania  18, IK8, 178 
Calabria   18, IK8, IZ8 
Molise   18, IK8, IZ8, 
Sicilia   IT9 
Sardegna   ISO 
Lazio   10, IKO, IZO 
Umbria   10, IKO, IZO 

Isole Liguri   1P1 
Isole Toscane  IA5 
Isole Lazioli   'BO 
Isole Campane IC8 
Isole Basilicata (Tirreno)   1D8 
Isole Eolie e Prov. di Messina   ID9 
Isola di Ustica   1E9 
Isole Egadi e Prov. di Trapani   IF9 
Isole Pelagie  IG9 
Isola di Pantelleria   IH9 
Isole Cheradi e Puglia (lonio)   IJ7 
Isole Basilicata (lonio)   IJ8 
Isole Calabria (lonio)   IJ8 
Isole Sicilia (lonio)   IJ9 
Isole Tremiti e Puglia (Adriatico)  IL7 
Isole del Molise   1L8 
Isole Abruzzo e Marche  IL6 
Isole Emilia Romagna  1L4 
Isole Venete e d. Venezia Giulia   IL3 
Isole Minori della Sardegna IMO 

NOTE: 
1) Compresa la Provincia di Novara che, per le norme 

CAP, appartiene alla Zona 2. 

2) Compresa la Prov. di Montoya che, per le norme 
CAP, appartiene alla Zona 4. 

3) Compreso la Prov. di Rovigo che, per le orme CAP, 
appartiene alla Zona 4. 

4) Compresa la Prov. di Piacenza che, per le norme 
CAP, appartiene 0U0 Zona 2. 

N. B: I prefissi previsti per le Regioni a Statuto Speciale 
e per le diverse isole italiane sono attribuiti ai 
Radioamatori residenti o domiciliati abitualmente e 
coloro che vi si reca no temporaneamente, il prefisso del 
luogo verrà sommato al loro abituale. 

Esempio: 

IA5/1K4BWC oppure IN3/DK3LPZ,I1BBB/IN3. 

Le licenze speciali 
Piemonte e Valle d'Aosta ---- da IWI AA a 1W-I OZZ 
Liguria   da IW1PA a IWI ZZZ 
Lombardia  da IW2AA a IW2ZZZ 
Trentino Alto Adige   da IW3AA a IW3DZZ 
Veneto   da IW3EA a IW3PZZ 
Friuli Venezia Giulia   da IW3QA a IW3ZZZ 
Emilia Romagna  da IW4AA a IW4ZZZ 
Toscana   da IW5AA a IW5ZZZ 
Marche   da 1W6AA a IW6LZZ 
Abruzzo   da IW6MA a IW6ZZZ 
Puglia   da IW7AA a IW7XZZ 
Basilicata (prov. di Matera)   da IW7YA a IW7ZZZ 
Campania  da IW8AA a IW8OZZ 
Calabria   da IW8PA a IW8WZZ 
Molise  da IW8XA a IW8ZZZ 
Basilicata (prov. di Potenza) - da IW8ZA a IW8ZZZ 
Sicilia   da IW9AA a IW9ZZZ 
Lazio   da IWOAA a IWOPZZ 
Umbria  da IWOQA a IWOTZZ 
Sardegna   da IWOUA a IWOZZZ 

Come potete contattarci 
lo RRS• "ARI-A Rinhi & Flettronica Flash" è attiva 

241 4.. : 051-6130888). 

Postale 48"- 40033 

...12,7••••::' • • lE(.7.1 
.L:1 

• : , 
; - • ri, . . 

Là 4. • 
SE ..,»_•=-IL "ii!' 

— - 

4.• 1'.,.,ina.rribolognaiassraarr 

oppure: 
hitp://www.aririghi.home.ml.org 

un reflector messoci a disposizione da 1K4NYY, Elio 
Se non potete collegarvi e volete sapn-N ii ccntenuto 

della BBS, mandateci un dischetto (7.2,D 1,44 o 
1,2Mb) formattato MS-DOS con una bi Picl.)ottita e 
preaffrancata e vi spediremo -to del 
contenuto della nostra banca dati. 

Se non volete spedire il dischetto, mandateci L. 5.000 
(a nche in francobolli) come contributo spese e vi sped i-
remo il dischetto (ricordatevi di indicare sempre il 
formato desiderato). 

Stessa procedura se volete "eltest", un test con 90 
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domande (e relative risposte) per valutare il vostro 
grado di preparazione in vista dell'esame per la patente. 

Vi ricordo che nel la nostra banca dati troverete i fac-
simile delle varie domande (richiesta patente, rinnovi, 
trasferimenti, ecc.) e sono contenuti molti programmi 
(shareware o freeware), di utilità per radioamatori qua I i 
log, programmi per CW, RTTY, Packet, meteo, satelliti, 

nten ne, ecc. 
Nella BBS vi sono anche van i programmi di log per 

gestire una stazione di radioamatore, tra cui quello di 
IV3VRR. 

Se volete una copia di questo log in MS-DOS, dovete 
spedirci almeno 4 dischetti formattati. 

73 de IK4BWC, Franco - AR! "A.Righi" team. 

, CALENDARIO CONTEST: Agosto/Settembre 1998 

UTC CONTEST 

xcpr 7-7.7 

-7T2rirellJt F 
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,7211. 

MODO 

Cnr.? 

r r 

BANDE 

"L 

SWL 

Ur_ 

F I j I_ 71' L_I = '  r  "1--=1=-== CIL=3 
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UUTRASONIC LINK 

Andrea Brice° 

Circuito abbastanza inconsueto che consta di un trasmettitore 
ultrasonico e ricevitore, dalle mille e più possibilità: dall'uso in laboratorio 

all'idraulica, in carpenteria ed oleodinamica. 
Un'idea veramente nuova che potrà trarvi d'impiccio in tantissimi frangenti. 

Trasmettitore e ricevitore ultrasonico con trasduttori 
piezoceramici tipo allarme auto. 

Potrete verificare la tenuta di condutture idrauliche, controllare 
se le finestre di casa hanno spifferi e altro ancora... 

MoIti a pparecch i elettronici industriah sfrutta no gli 
ultrasuoni per effettua re misurazioni, campionamenti, 
basti pensare ai metri elettronici, ai sensori volumetrici 
ed agli echo doppler; ebbene non vog I io presenta re 
a voi un apparecchio molto complesso, il cul costo 
sarebbe proibitivo per la magg loran-
za dei Letton, ma un utile strumento 
composto di un trasmettitore ad 
ultrasuoni, sui 40kHz, ed un sensibi-
I issi mo ricevitore sem pre sintonizzato 
su puesta precisa frequenza. 

Molti di voi si chiederanno, a che 
cosa serve? Beh, in ogni caso il nostro 
ricevitore deve pater captare gli 
ultrasuoni emessi dal trasmettitore e, 
più il ivello di ricezione è alto e 
maggiore è il numero di LED della 
barra che si accendono, fin qui più 

• che palese, o "elementare" come 
direbbe Sherlock Holmes, ma invece 
il bello viene proprio adessol Il d iscor-
so infatti cambia se, ad esempio 

mrtipek 
01:eV 

poniamo il nostro trasmettitore entro un barattolo di 
vetro per confetture, con coperchio a vite e tenu[a 
stagna: 

1 ) II ricevitore non avrà più alcun LED acceso, oltre la 
spia di accensione; 
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2) anche se diminuito nel livello di ricezio-
ne qualche LED rester() acceso. 
Nel primo caso potremo dire con sicu-

rezza che coperchio del barattolo è 
vera mente a tenuto ermetica, nel seconda 
caso è meglio non fidarci, la conserve 
potrebbe ... non conservarsi. Allora, avete 
ca pito? 

Eh, si! Cori amici, sostituendo baratto-
lo in vetro con un serbatoio metallic° a 
chiusura ermetica o con un contenitore frigo 
potremo, ponendo all'interno il trasmettito-

re ed esplorandone la superficie esterna 
con il ricevitore, non solo sapere se vi sono 
perdite nella tenuta ma anche dove esse 
sono localizzate. Bello, vero? 
I Letton i potranno utilizzare i due appa-

recchi come meglio credono: nel campo 
automobilistico si potrà vedere quanta 
l'abitacolo dell'auto è isolato dall'esterno, 
in case vedere se la guarnizione del frigo-
rifero è buona o da buttare; se le finestre 
della camera sono davvero "antispiffero" 
oppure verificare se la custodio subacquea 
della telecamera offra garanzie di 
impermeabilità oppure no... 

Questi sono soli pochi dei tantissimi 

utilizzi di questo "link ultrasonico", appo-
recchio che potrà essere utilizzato anche 
come generatore ultrasonic° per provare 
gli impianti di allarme (usando solo il TX) 
oppure come prova telecomandi ultrason ici 
(servendosi solo del ricevitore). 
I due apparecchi funzionano con pile 

9V piatte e consumano davvero poco. 

Schema elettrico 
Iniziamo con il trasmettitore che utilizza 

un solo integrato C/MOS, il CD40014, 
sestuplo NOT triggerato le cui sezioni sono 
cosi impiegate: IC 1 A è un oscillatore ad 
onda quadra monoporta invertente in cui 
R1, P1 e C2 determinano la frequenza di 
lavoro, agendo su P1 si potrà ottimizzare la 
frequenza sui fatidici 40kHz. IC l'E inverte 
segnale disponibile in uscita da IC 1 A 

mentre le restanti porte, due a due, 
"boosterizzano" il circuito di uscita, del tipo 
ponte, che pilota la cello piezocera mica. 
D1 preservo il circuito da erronee inver-
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Elenco componenti trasmettitore 
RI = 10k12 
PI = 100IS2 trimmer 
CI = 100µF/10V 
C2 = 680pF 
Si = interruttore 
Ici = CD 40014 
DI = 1N4001 
CR = trasd. TX US 40kHz 

Elenco componenti ricevitore 
R1 = 1,51d2 
R2 = R3 = 100k,S2 
R4 = I k1-2 
R5 = 2201d2 
R6 = 2,2kf2 
R7 = lMc 
R8 = 
R9 = 1001-2 
R10 = 684-2 
R11 = 11(12 
R12 = R13 = 2,2kS2 
R14= 101d2 
R15 = 10kS2 
R16 = R17 = 2,2k,(2 
P1 = 4704d2 pot. lin. 
C I = C2 = 1041F/16V el. 
C3 = 100 nF 
C4 = 11.IF poli. 
C5 = I 00µF/16V el. 
C6 = 22pF/16V el. 
C7 = 1ptF poli. 
08 = 4,711F/16V el. 
09 = 680pF 
010 = 1µF poli. 
D1 = 1N4001 
D2 = D3 = 1N914 
Dll = D12 = LED rossi 
DI3 = barra DIL 10 LED 
TR 1 = BC337 
ICI = 7809 
IC2 = CA3130 
IC3 = LM3914 
CR RX = RX US 40kHz 
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sioni di polarità nell'alimentazione. Per il generatore 
sono possibili due opzioni tecniche, la prima utilizza 
un oscillatore libero, controllato do Pl, mentre il 
second°, uno più stabile al quarzo. Sono previste 
due versioni perché non sempre il quarzo è di facile 
reperibilità. II circuito stampato puà accogliere en-
trombe le versioni. 

Schema elettrico del ricevitore 
II circuito ricevente consta di più stadi essendo la 

sensibilità il punto forte del sistema. 
Abbiamo dovuto inserire un preamplificatore d'in-

grosso ad accord° stretto monotransistore che innal-
za di molto il debole segnale captato da CP. In 
seguito un operazionale di precisione, CA3130, 
amplifica ancora di 50 volte il segnale per poi 
renderlo adatto ad essere rivelato dall'integrato 
LM3 9 1 4_ cui sono affidati i 10 LED del display. 

D2, D3, R5 e 08 raddrizzono il segnale in 
ingresso e, in particolare 08, ren.dono agevole e non 
altalenante la lettura a LED. 

In uscita una barretta a 10 LED è il nostro display di 

CIALDA PIEZO 
TX 

Jr7' LED 

r 

MANOPOLA P 1 

CIALDA PIEZO 
RX 

II - lettitore, 

LUIrltPRLLI 
.0,0* 
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ivello ultrasonico. IC1 stabilizza la tensione a 10Vcc 
mentre R12, R13 e Cl 1 polarizzano a 1/2Vcc 
l'ingresso non invertente di IC 1 . 

Le cialdine RX e TX ultrasoniche utilizzate sono 
comuni trasduttori piezoelettrici per antifurto auto; 
TR1 è un BC337. Particolare attenzione è stata posta 
nella realizzazione dello studio preamplificatore 
d'ingresso in modo da non deteriorare il segnale 
d'ingresso e sintonizzare ne) modo più stretto possi-
bile lo stadio alla cialda ricevente. 
I risultati migliori di sensibilità si sono ottenuti con 

trasduttori della Murata tipo M40L1S (TX) e M40L1R 
(RX). 

Pl regola la sensibilità del dispositivo, C8, R5 
rallentano la lettura creando un effetto cometa che 
rende più agevole la lettura, come già accennato. 
L'LM3914 pilota una barra LED DIL rossa. 

lstruzioni di montaggio 
Entrambi i circuiti sono montati su baselta stampata 

le cui dimensioni non pregiudicano l'assemblaggio in 
piccoli contenitori con vano per le pile; per il trasmeiti-

Foto 2 - Trasmettitore montai() su loasetto di provo. 

Foto 1 - Ricevitore montato su basetto di provo. 

tore tipo telecomando per antifurto mentre per il ricevi-
tore occorrerà una scatoletta di poco più grande. 

Il montaggio del circuito è per nulla difficile, 
basterà avere quelle solite accortezze che caratteriz-
zano la realizzazione del bravo ”Lettore” ovvero fare 
ottime saldature, usare gli zoccoli per gli integrati, 

non esercitare pressioni troppo forti sulle cialdine ed 
effettuare cablaggi non caotici. Il controllo delle 
saldature e dei componenti posizionati è buona 
norma sia fatto anche se siete veterani dell'home 
made electronics. 

Sulla scatola del trasmettitore praticherete un foro 
circolare da 12mm per la cialda trasmittente, la 
feritoia per l'interruttore e su) box del ricevitore la 
fessura per poter vedere i LED, per l'interruttore di 
alimentazione e il foro per il potenziometro di control-

lo della sensibilità. Il trasmettitore, in particolare, ha 
una piccolo basetta che facilmente potrà essere 
contenuta in una scatoletta tipo telecomando per 
allarme. Chi vorrà potrà dotare il TX di un LED spic. 

La cialda dovrà essere ben libera e montata 
sporgente di circa un millimetro dalla plastica del box. 
A vostra scelta opiate per l'oscillatore con quarzo 

o con regolazione a trimmer. 
Il ricevitore al contrario è un poco più grande e 

potrà stare allinterno di una scatoletta con portapile. 
La basetta comprende tutti i componenti elettronici 
compresa la barra LED. la cialdina ricevente sarà 
posta a capo di un loto del contenitore sempre un 
poco sporgente. 
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Montate su zoccolo l'integrato CA3130 e 
I'LM3914, anche la barra LED se vorrete. Serigrafate 
infine o utilizzate trasferibili per graduare con scala 
da 1 a 10 la barra LED. 

Per rendere più omnidirezionale l'emissione del 
trasmettitore basterà collocare la capsula sul fronte 
del contenitore leggermente sporgente dallo stes-
so, mentre per il ricevitore sarebbe opportuno 
creare un piccolo tubicino plastic° dove inserire la 
cialda ricevente, vedi figura 3. 

Collaudo 
Dopo aver ben osservato tutto il lavoro fatto, 

eliminate la possibilità di un errore date tensione al 
ricevitore. Tutto deve starsene buio, ora accendete 
il generatore e ponete le due cialde in visto tra loro 
distanti circa un metro. Tutti i LED si accenderanno. 
Oro regolate alternativamente PI del generatore 
(se non avete optato per lI quarzo) e P1 del 
ricevitore fino a definire la massima sensibilità. A 
• questo punto il dispositivo è pronto. 

Ricordate che nel caso dei serramenii anche una 
piccolo perdita di ultrasuoni puà arrecare un grande 
danno economico, o lungo andare, essendo una 
fugo di colore una perdita di energia. 

Potrete infine verificare se i contenitori sottovuoto 
per uso alimentare sono realmente tali, se la custodia 
sub della telecamera non inumidirà le vostre riprese, 
se l'acquario è o perfetta ten uta, se lo pompa a vuoto 

perde, se la guarnizione del microon, 
preserva ancora bene la nostra sa4 
e se ... 

Provo pratica 
• Chiudete il TX nel contenitore F 

confetture di cui sopra ed avvitate 
bene il taw). Nessun LED sul ricevi' 
re deve essere acceso. Avvicinatevi 
contenitore in vetro e svitate un pocc 

toppo, se non succede nulla svitc 
ancoro un poco ed awicinate anca 
il ricevitore. Qualche LED inizierà 
accendersi manifestando la perdita 
ultrasuoni dal contenitore e quindi • 
non perfetta tenuto del barattolo. 

Da qui in poi la toratura è fini. 
ed inizia il lavoro vero e proprio 

"link ultrasonico". 
Ciao e a presto   

777/2, 

K IOVE- . I 

M OVE EIECTRONiCS Lw. 

QUARZI PER L'ELETTRONICA E LE 

TELECOMUNICAZIONI 
LA KLOVE è un produttore olandese di quarzi 
specializzato nella consegna rapida di pic-
coli quantitativi (1-10 quarzi per frequenza). 
La STE con contatti quotidiani e spedizioni 
settimanali dall'Olanda assicura un servi-
zio accurato con una consegna sollecita. 
• Prezzi speciali per produzioni e 
quantitativi. 
• Disponibile documentazione e manuale 
applicativo cón caratteristiche e schemi. 

TCX0-0CX0-VCX0 
Vasta gamma di oscillatori compensati in 
temperatura o termostatati e di oscillatori 
controllati in tensione in custodia 
miniatura e subminiature. 

CRYSTAL CLOCK OSCILLATORS 
Clock per microprocessori su frequenze standsz, 
sollecite. Custodie DIL14 (TTL-CMOS) e DIL8 (CMOS). 

, 

QUARZI 

• Quarzi con taglio "AT" 
• Frequenze fino a 250 MH; 
• Custodie HC6-HC33-
HC49-HC50 

• Tipi subminiatura in HC45 

T7= 

nsegne 

STE S.A.S. ELE • II 
, • 

TEL. (02) 2157891 ; r-4 
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/*4 IC U,z11. 1E UUTTITIP C SIC/AL 

APERTO SABATO TUTTO IL GIORNO E DOMENICA FINO ALLE 13 
via Galliano, 86 - GAGLIANICO (Biella) - tel. 015/541563 - 542548 

PER CONTATTI E SPEDIZIONI: DA 1_,UNEDI A VENERDI 09.00 / 18.30 
TEL. 0161/966980 - FAX 0161/966377 

Art 
IAF 
2AF 
3AF 
4AF 
5AF 
6AF 
7AF 
8AF 
9AF 
10AF 

Descrizione • 
Filtro cavità 400/500MHz , 
Circolatore 4001500M He 
Doppio circolatore 400/50031Hz 
Calico fittizio 500150W fino 2GHz 
Caries fittizio 500/50W fino 1GHz 
Duplexer140/1753111z 
Duplicatore di frequenza fino a 26Hz 
Modulo ¡brida MIIW720-400/500MHz 20W 
Modulo ¡brida BGY36-140/170MHz 30W 
Mixer SBL I fino 500MHz 

- Prezzo in nre 
60.000 (3pz. I 50.000) 
20.000 (3pz. 50.000) 
30.000 (3pz. 70.000) 

50.000 (3pz. 120.000) 
60.000 (3pz. 150.000) 
60.000 (3pz. 150.000) 

100,000 
40.000 
50.000 

10.000 (3 pz. 25.000) 

I I AF Mixer X2G fino 2GHz 25.000 
12AF Divisori Poser-Slitter fino IGHs',...„.. -; 35.000 (3pz. 100.000), 
I2AF Filtro a cristallo per MF 10.7 ,MHz .0-1•••••-..--•••-•''- 25.000 
I3AF Filtro a cristallo per IMF 21.4MHz -30.000 
I4AF Compensatori tipo Johnson 04/10pF 5.000 (10pz. 30.000) 
15AF Cavità con valvola 2C391200-1300MHz i I 50.000 

t ' 
I6AF Gruppo 3 cavità con valvola 2C39 , 100.000 
17AF ''' Solo valvola nuovi U.S.A :2C39 'ref neKe0r1411111,111eller 30,000 ' , . . , 
18AF .... Aceoppiatore per 4 antenne 400/500N1Hz -Iyammegetwarnie 25.000 --e 
' 19AF - Accoppiatore per 4 antenne 140/170N1Hz' T-35.000 
20AF Cavetto semirigid° 500 lm 10.000 
26AF ,iii. Modulo finale RF 8W/60W 400/500MHz -.. 40.000 nip. 
27AF ' Modulo finale RF 0.1W/150W 400/500MHz - . 150.000 - 
28AF Scheda sintonizzatore 88/108MHz stereo ; 1 20.000 

(nuovit con schema oscilo in cuffia) 1 i ' i • 1 
30AF Adattatore N maschio SMA maschio -4,4,tereetimeofaime 10.000 if!' 
30AF Adattatore N maschio SNIA femmina , 10.000 
31AF e Connettore N fernmina da 'coy° , .1 ; ' i , I mop 
32AF Barilotto N femmin-a/N femmina .,...li ' 10.000 
33AF Connettore N fmmiva da pannello (flangia piccolo) - - 10.000 
34AF Connettore Doppio BNC femmina (do pannello) Ve" 10.000 ..." 
35AF - Coven° semirigid° N maschio /N maschio (20cm) 10.000 - 
36AF Coven° semirigid° N femmina / SNIA maschio (30cm) ...se' 10.000 ,.. 
37AF Cove n° semirigid° SMA maschio/SMA maschio (12cm) :‘,111•14.t 5.000 -.).. 
, 38AF Cavetto in RGI42 N feminism pannello / SMA maschio (30cm) . 12.000 Ni•;«-,` %Ay 1, 'AK 
39AF 10 cavetti rigidi SMA/SMA (varie lunghezie) \ 101 25.000 'rr" ese...5.1.1. X. ............ . .. ......................... . .. ...... ; 

1VR Condensatori variabili 250+250pF .- 5.000 OFFERTA DEL MESE 
2VR 10 Diodi AF IN423..... • 10.000...., 3PK Pacco materiale A.F. (da smontare) 10kg 30.000 ' 1 ' , 
6VR Alimentatori 220/12V-3A  • 10.000 1 4PK Pacco gigante materiale vario (sorpresa) 20 kg so.000 : 
7VR Rotolo filo ",Litz" 10m .;r: 5.000 •-•,..oe -•-•,..rar-ne ,• • • ...... . . ......--e, tar.fflree   

- 8VI1 Cuffia con laringofonn 10.000 ' -Web.leigge,itifrm;-•_,Zelei•i,•;' 1..'"•"+•"4  
• 12VR tAntenne auto 400/500MHz , 10.000 
113V It Ins end. militare 241 dc 100W/220Vac • 50.000 
I14511 Supports ceramic° accordatore 060 - 10.000 
I5VR Ill poule per (wan° per Cire, stamp- oto s.'-,'.i i-', .-;\ 10.000 

•  16VR _ 5 frese per cireuiti stampati I ,.;:. 10.000 
I7VR Trapani's() I2V per Circuiti stampati .1_ Aqeelie 1" 15.000 

- I8VR Zoccoli Valvole "Octal" ... a. - •-•  5.000.411 

19VR Zoccolivalvole "Nova!" des . 5.000 
20VR Zoccolivalvole "Rintloc" 7.0011 
21VR Condensatore elettrolitico47µF/400V ;i.,. 5.000 
' 22VR ' Condensatore elettrolitico 100p.F/400V si... a %  ' 6.000 
23VR Ventole I2Vdc, , be .---,5.000 
24VR Ventole 220 Vac dip .......,... 5.000 
27VR Potenziometro a filo 8 IOW 10.000 
28VR Potenziometro a filo 50 20W ,0,- 15.000 

- ... 
29VR Cornelia per RTX militare con PTT " 20.000 
30V12 Microfono con capsula e PTT militare s. 15 000 

., 

32VR Cuffia con microfono militare ,. .....;-:;,.......¡•• • 2205..000000 •-• 
35VR Basi per antenna da Jeep 
36VR Cannoechiale 10x da carro armato •,t n,, 50.000 ' 
37VR Relé o zoccolollOV - 2scambi/ 10A "' .- 5.000 „ _ 
38VR Zoccolo per relé 2.000 
39VR Captatore telefonico a induzione magoetica 5.000 
40VR Capsula microfonica "Pieza" - 2.000 
41VR Transistor AD1.39 nuovo 5.000 
42VR Diodo 0A70 ermanio 1.000  

44VR Pallone sonda meteorologic° 2.30 • 
45VR Cassetta in bachelite con altoparlante (Celoso) 
47VR Avvitatori ad aria compressa 
48VR Motorini passo-passo (2,5V-2,1A/1,8° step) 
49VR Scaricatore militare per antenne 20%2 
51VR Borsa militare portattrezzi (tela) 
52VR Filtro rete 2x4A/650V 
53VR 100 Condensatori Mica argentato (assortiti) 
56VR Altoparlante per sirena 40/40W 
60VR Nucleo toroidale in "Mumetal" 050 
6IVR Nudes toroidale in "Mumetal" 060 (con traferro) 
63VR Tappetino antistatic° (per banco lavoro 70x40cm) 
65VR Temporizzatore per luce scale 
67VR Coppia maniglie "RAX" I2cm 
69VR Telaietto di media frequenza 10.7MHz 
70VR Relé sottovuuto 24V 2 scsimbi 
7h \'R Condensatore elettrolitico 150µF/385V 
72VR Condensatoreelettrolitico 400µF/385V ion 
73VR . Con d ensa tore elettrolitico 100µF/161WellipieliellellPellrenerlee 

....74V12 ,4Condensatoreelettrolitico 47µF/400Viimmingsiipliktopejedibi 
• 75VR *'Conclensatore carta-olio 20F/500V • ' 1 
76VR Filtro rete 250y/6A 10.000 

lass77VR -.Coldensatore carta-olio 5µF/500Vniegiffluswormer_asir 15.000 
78VR iCooslenoalore carta-olio 10pF/800V 20.000 

20.000 
250.000 
10.000 
" 5.000 
15.000 

900.000 
800.000 
180.000 
800.000 
80.000 
80.000 

79VR HRH "Crossover" 3 vie ."OW 
801'11 Alimentatnie 220/24V -30A 

Regolatore 7812 di pOten.ia 7A112V 
I 82VR 10 impeden V ze K200 " 
I 83YR 50 trimmer (sacchetto assortito) 
; 1ST Test wt Singer GSM/50kHz/60031Hz 
e, 2ST Distorsiometro "Eider" 

351 Voltmetro "PHILIPS" 300V/1MHz RS'S 
Ne. 4ST Oseilloscopio "TEK" 7704A+7,3,184-7B53 (Siracciejsnom Hz) 

" 65T-.,..Geiger con manuale in italiano • 't 
. 7ST Spessorimetro per rame per eircuiti stampati 

25.000 
15.000 
25.000 
5.000 

12.000 
5.000 
5.000 

20.000 
10.000 
25.000 
38.000 
10.0000 
20.000 
5 000 

100 
100 
100 

AL... -.4 

TEST SET SINGER CSM-1 
Generatore sintetizzato AM-FM, Analizzatore, 

SWIP, Ricevitore da 501(Hz a 600MHz 

£650.000 

ULTERIORE VASTO ASSORTIMENTO DISPnNIBII,F, A MACTAZZINO - RICth 7 r, 

ORDINE MÍNIMO £50.000 - SPEDIZIONE NO MU' SPESt I 1-1LI 



Antiche Radio: Siare mod. 1 1 

Antiche Radio 
SIRE 
mod. 11 

Settimo Iotti 

Il radioricevitore mod. 11 della Ditta S.I.A.R.E risale agli anni 1940/41, 
quindi fu prodotto durante la seconda guerra mondiale. 

Tale importante datazione si riflette pesantemente nella progettazione 
dell'apparato che venne costruito all'insegna dell'economia, e pertanto 

viene classificato di media qualità. 

Cou uali'. rt - :OUP si 

lo tratt,, .d 'o 

Pi tututa di 

c'_Lque valvole   

cdi r; Il va-

loi-e -v" .:' kHz. Si 

riti•.: re. LI 1V-e. t-zP....!..5.1r, r,. un par-

F.: 7er il 

t-•.-7.1a in-

co-

' .1L!i U11,,.t111:1r nsr - 

1T117:_F':71'D 

Cei bu aCcennatu prima si 

rivela nell'uso di un 

autotrasformatore di alimenta-

zione, al posto del normale tra-

sformatore con primario di rete 

e secondari separati. 1 

ii'•7- • ',fir-t at" ._111C, 

IL 11:1,-; 

Ii1Illte,;10A.. 
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Antiche Radio: Siare mod. 1 1 

ioImh presa pncun 

non 1 t1. rl qumesto 
modeuo - 

Sin, (mill 

!7}ir-rUlhOrf Volume 

toni pos 
%Li Bassi 

Prcsa aMenr_i 

amb:?, 
lo 1/ 1;v 

F. • e .000eoe 

Combe •bamn e 

e di diametro inferiore ed un pacco di lamierini 

più piccolo. Vi è infatti un unico avvolgimento 

che funge da primario e da secondario e su di 
esso transitano le correnti di utilizzazione che, 

essendo indotte, hanno senso opposto a quella 

Foto 2 

Fï rra,--geta 

AlibiMai 

primaria, quindi nel calcolo del rame vanno 
sottratte da questa: da qui la possibilità di 

ridurre il diametro del filo. 

Per contro, gli svantaggi riguardano la 
necessità di alimentare in serie i filamenti delle 

valvole ed inoltre - cosa da tenere in seria 

considerazione - il telaio metallico è collegato 

direttamente ad un capo della rete luce, quale 

ritorno di massa. 
In realtà il capo della rete-luce collegato al 

terminale "0" dell'avvolgimento è connesso al 

telaio tramite una resistenza di 40S2 parallelata 

da un condensatore da 50nF. 

Ciù serve a creare la polarizzazione negativa 

sulla griglia della 6K7 - che ha il catodo a 
massa - essendo il circuito del CAV collegato 

al punto "0" mediante resistenza da 11\412. 

Le valvole impiegate sono della serie octal, 

tutte con accensione a 6,3V. Le rispettive sigle 
sono riportate sullo schca. elettrico ove ap-

pare chiara la funzione di ciascuna di esse. 

Le prime tre (6A8, 6K7 e 6Q7), avendo una 
corrente di 300 mA, sono collegate in serie tra 

loro aile prese 6 e 24V dell'autotrasformatore; 

la 6V6, con 450mA di assorbimento, è inscrita 

sulle prese 24 e 30V. 
La raddrizzatrice 6X5 segue sui terminali 30 

e 36V. Questa raddrizzatrice è a riscaldamento 

indiretto, per evidenti motivi di isolamento del 
catodo, non potendo essa fruire di un 

avvolgimento separato. 

Le sue due placche sono collegate insieme 

e fanno capo al terminale dell'avvolgimento 
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Antiche Radio: Siare mod. 11 

che supera la massima tensione del 

cambiotensioni, vale a dire che l'autotrasfor-

matore agisce anche in salita, nel senso di 
elevare la tensione di rete al valore richiesto 

dall'anodica. 
Il filtraggio dell'anodica è assicurato dalla 

bobina di campo (1400S2) dell'altoparlante 

elettrodinamico e dagli elettrolitici da 16 e 8F.IF 

con tensione di lavoro di 500V. 
La potenza d'uscita è di circa 3W. 
La disposizione delle valvole sul telaio si 

determina osservando la Foto 3: sulla sinistra, 
a fianco del variabile, si nota il cappuccio 
metallic° della convertitrice 6A8; tra i due 

trasformatori di Media frequenza vi è 

l'amplificatrice 6K7; dietro la seconda MF si 
intravede la raddrizzatrice 6X5; in primo piano 
nell'angolo di destra ha sede la finale 6V6 e 

dietro questa è sistemata la 6Q7, rivelatrice e 

preamplificatrice BF. 

Il ridotto ingombro dell'autotrasformatore 
sistemazione sotto il telaio, come 

si ..1?. c...u.-Tedere nella Foto 5. 
1-,C111%., It/LV che riprendono il telaio nelle varie 

angolazioni appare chiara la posizione delle 
due scale parlanti, per le onde Medie (a destra) 

e per le Corte (a sinistra). Ciascuna scala è 
illuminata dalla sua lampadina, collegata con 

un capo al terminale "0" dell'avvolgimento 
dell'autotrasformatore e con l'altro capo a una 

sezione del commutatore di gamma che devia 

la tensione di accensione di 6V sulla lampada 

relativa alla scala selezionata. 
Sul retro del telaio vi è una presa isolata per 

il filo d'antenna e sei for allineati che riguar-

dano il cambio tensioni. 
I comandi sul frontale sono quattro: il 

potenzimetro del volume con interruttore di 
rete in alto a sinistra, il deviatore di tonalità 

in basso; a destra in alto vi è il comando della 
sintonia e sotto il commutatore di gamma. 

In origine questo ricevitore veniva venduto 
con mobile in bachelite di dimensioni 

370x250x210. L'esemplare illustrato nelleFoto 
ha invece un mobile di legno, di dimensioni 

leggermente maggiori. 
Ciè fa pensare che, andato fortuitamente di-

strutto il mobile originale, il proprietario prov-
vide, a suo tempo, a ricostruirlo in legno ri-

spettando la linea originale. 
D'altronde le alternative sulla forma erano 

molto scarse, data la disposizione particolare 

delle due scale parlanti e ciè cancella ogni 

dubbio che il mobile utilizzato sia di recupero. 

Note per il restauro 

Tutte le valvole impiegate sono a tutt'oggi 
facilmente reperibili nei tanti mercati dell'elet-

tronica e del surplus, per cui non è il caso di 

pensare a sostituzioni sempre devastanti. 
Circa i componenti passivi di cui si rendesse 

necessaria la sostituzione, occorre ripiegare su 
articoli che offre attualmente il mercato, ri-

spettando i valori originali. 
_ daridai Pi 

rr ..F L_J 

it • r • - , pena 

1 
¡„ • 

mercauo. 
11 SIARE mod. 11 originale puè essere 

stimato intorno alle 250/350 mila lire; nel 

nostro caso vi è la variante del mobile in 
legno che potrebbe modificare tale valuta-
zione a discrezione del collezionista interes-

sato 

%rct le di 
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RECENSIONE LIBRI 

a cura di Umberto Bianchi 

Wireless for the Warrior 

by Louis Meulstee 

Vol. 1: Wireless Sets n° 1 - 88 

(cm. 21,0 x 29,5 - pagg. 360 
costo L. sterline 28.65) 

Vol. 2: Standard Sets of World War II 

(cm. 21,5 x 30,0 - pagg. 720 

costo L. sterline 41.00) 

Editore: G C Arnold Partners - 9 

Wetherby Close - Dorset BH18 8JB - 
England 

Un vero regalo per i patiti del surplus militare 
giunge dall'Inghilterra sotto forma di due poderosi 
volumi stompati a cura di Radio Bygones. 

In essi sono dettagliatamente descritti tutti gli 
apparati militari utilizzati dalla British Army nel secon-
do conflitto mondiale. 
È pur vero che con la loro uscita si chiude la 

possibilità di parlare encore, sulle nostre riyiste, di 
questi apparati perché futto quello che cera da dire 
(storia, evoluzione fino al rr .i'ivo, varian-
t I ?.; stakn . -r . •:11 

• f • delle lo-ro 
aggiunto 
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esteso a quanta concerne le apparecchiature realiz-
zate in altre nazioni coinvolte nel conflitto mondiale. 

Anticipo agli interessati che la serie non si conclu-
de con questi due volumi ma è prossirna l'uscita di 
altri volumi dedicati rispettivamente agli apparati 

costruiti prima degli anni '30, a quelli utilizzati nella 
prima Guerra Mondiale, ai ricevitori militari e agli 
apparati VHF-FM, in modo da avere un quadro 
completo di quantoè stato realizzato in Gran Bretagne 
dal 1899 fino al 1950. 

Vediamo ora, più in dettaglio cosa contengono 
questi volumi, che costituisconeLir - 
encicic 

Nel .1.• 
- •i. oopr iarie 

introdu —7.•-71rIte 

sce le r •••-.• • I•i E e un 
chiaro -rn • • 
ti, que .J: degli 
apparc_ 

Segue poi la dettagliata descrizione dei WS, dal 
n° 1011'88, con l'eccezione di alcuni di essi che, per 
ragione di spazio, sono ripresi nel secondo volume, 
dove trovano lo spazio per un completo esame. 

Seguono poi 5 appendici, rispettivarriente con 
il glossario dei termini, con un riassunto dei dati 
tecnici degli apparati, con i van accessori, 
l'elenco delle valvole utilizzate 
lenze e infine con una tavola ii 

eL•• 
Nei sec( volume, di 72( - 7 : 1— 

varie introdL oni, vengono desc 
che per moL di spazio, come g._ _1 ' 
trattati solo sommariamente nel primo volume e E 
specificatamente: WS 10, WS 18, WS 19, V\ 
19, VVS 22, VVS C 29, VVS 31, VVS 31 AFV, 
38, WS 38 AFV, WS 42, WS 46, WS 48, W'S (-
52, VVS 53, VVS 62, WS 68, WS 88, .=.43 

Oltre a questi sono descritti altri apr 
in Australia e in Canada e apparati U 
fatto parte del parco radio della British 
l'SCR 300, il BC 610 e l'AN/TRC 6. 
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Recensione libri 

Seguonodieci appendici che completano il volume, 
con la descrizione, tra le altre cose, degli apparati 
commerciali, delle installazioni veicolari, ecc. 

Per dare un'idea della cornpletezza con cui viene 
trattata la materia, basterà sapere che la WS 19, la 
stazione forse a noi più nota, ha richiesto 112 
pagine per essere descritta. 

Per ordinare i volumi, è sufficiente scrivere all'edi-
tore inviando l'importe o tramite vaglia postale 

internazionale o, più comodamente, effettuando il 
pagamento tramite coda di credito VISA, MasterCard, 
DELTA. Non consiglio il pagamento attraverso asse-
gno bancario internazionale perché gravato da 
trappe spese aggiuntive. 

Auguro a tutti coloro che effettueranno racqui-
sto, una lettura altrettando piacevole come lo è 
stato per me. 
A presto   

UN OSCILLOSCOPIO PROFESSIONALE 
AD UN PREZZO IMPENSABILE: 

GOULD mod. OSHOCIA 
4 rm. 

i • e 

'.3,ç• éCè eece (ri 

• • 

• 30MHz - doppia traccia 
• ImV sensibilità 

• Trigger con ritardo variabile (10,us/1 Oms) 

• Post-accelerazione tubo 10kV 
• Possibilità di X-Y 
• CRT rettangolare 8x10cm. 

• Stato solido - portatile 
• Alimentato da rete 220V 

• Completo di manuale schemi elettrici £240.000 +I.V.A. 

VENDITA PER CORRISPONDENZA • SERVIZIO CARTE DI CREDITO 

S  Th UMENTI IISATI 
RICONDIZIONATI 

4 
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I! I 5;24,i,,'. 11. I 41 I 
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ALTRI STRUMENTI A MAGAZZINO 
CIIIEDETECI IL CATALOGO '98 + AGGIORNAMENTO 

(£2.001) + contribute s.p.) 

DISPONIBILI INOLTRE 100.000 VALVOLE A MAGAZZINO 
• r., .• 

op- cina Meccanica BEGAI,I 
di Pietro Begali, i2RTF 

via Badia, 22 - 25060 CELLATICA (BS) 
tel. 030/322203 — fax 030/314941 

Costruzioni meccaniche a controllo numerico 
Attrezzature meccaniche, attuatori elettromeccanici, attuatori 

piezoelettrici, circolatori per microonde, illuminatori, cavità, 
variabili fresati. 

Mello foto: Manipolatore Morse - carpo in 0158 rettificato, bracci antirimbalzo, 
confetti tropicalizzati. Otpiond incisione nominativo; Gold Plated. 



_ette risposte dalla verità 

271E RISITZSTE 

DAL LA VE RITA 
L'Il IZIONE DELLA RADIO 

Breve disamina di un articolo 
pubblicato recentemente in Russia Iley 

Una amichevole conversazione sulle origini della 
radio, svoltasi recentemente con alcuni radioamatori 
della Comunità degli Stati lndipendenti, in particola-
re della Repubblica Ucraina, potrebbe fornire 
l'auspicata occasione per richiamare l'attenzione su 
un problema, mai ufficialmente risolto dagli storici 
delle Accademie scientifiche degli unici due Paesi al 
mondo che si contendono ancora la paternità dell'in-
venzione della radio. 
A cento anni di distanza dal primo brevetto al 

mondo per un originale sistema di comunicazione a 
onde elettriche, non dovrebbe infatti esistere alcun 
dubbio sulla vera paternità dell'invenzione della 
radio, se non fosse che le cause che determinarono 
la distorsione della verità storica sono fino ad ora 
inspiegabilmente sfuggite agli storici della scienza. 

Se a sollevare la questione è un italiano, pué 
sempre manifestarsi il sospetto che la sua opinione 
sia interessata e questo potrebbe rendere più difficile 
la serena acquisizione della sua testimonianza: ci si 
deve pedant() convincere che la definitiva soluzione 
del problema potrà essere raggiunta solo se, anche 
da parte russa, ci sarà la volontà di conoscere e 
svelare gli eventi che permisero la distorsione dei 
fa tti. 

Per fuga re comunque il sospetto di essere pa rtigia-
ni di Marconi, perché egli era italiano e le sue 
scoperte rappresentarono una delle maggiori con-
quiste della scienza, si pua affermare con la dovuta 
e necessaria certezza che le cause che determinaro-
no le prime distorsioni della verità, non sono da 
imputare ad ambienti culturali della Russia Zarista o 
della ex Unione Sovietica, ma principalmente 
quegli ambienti accademici italiani che, per varie e 
complesse ragioni, a suo tempo non poterono com-
prendere e, in seguito, non vollero mai riconoscere 
l'originalité e la rilevanza scientifica delle prime 
invenzioni e scoperte di Guglielmo Marconi. 

L'ostilità delle università e delle accademie italic-
ne nei confronti dello scienziato autodidatta Hann° 
infatti delle radici che risalgono al lontano 1896, 
quando cioè dall'Inghilterra giunse in Italia la prima 
clamoroso notizia sulla invenzione del giovane bolo-
gnese. 

Si deve rammentare anche che Marconi, nel corso 
della sua vita, fu il primo e unico italiano o cui venne 
conferito il premio Nobel per la Fisica e quest'altro 
fatto singolare, generé ulteriori risentimenti in coloro 
che aspiravano al prestigioso e munifico Premio. 

Questa ostilità favori inevitabilmente l'opera di 

Wele 
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3ma cmamba nonyvena U3 Hmanuu om 
lodoeuxo fyanandu, 14CDH. On npo-
zweaem 6 Ba/tombe - podunbi F. Mapro-
nu. Onupa2cb na ucmopunecxue Oaxmla 
Bodoeuxo npuznatuaem ecex nanisme-
pecoeannarx paduonio6umeneil npungmb 
yvacmue 6 ceo6oanoll aucxyccuu na 
cmpanugax za3embz "51-Paduo.na6u-
r-7-11."-- Kmo are ece maxu u3o6pen 

iapronu 11,111 Ilonoe? 
^pracecxast 6ece3a o npomcxoecae-

liiri'PY D, xcrropae npoknowna c HeCKOJ1b-
M1C u, HOJ1Kc6HTeJ1aMu 113 CH r H YKpa-
11HI,J • •ca 6m 110r../1y2CHTb xopowHm Ha-

6131 BHOBb aepHyTece K npo6ne-
N c 110p OtH11.1.1fUlbH0 He paapeuteH-

e7..,L=,- ImKamx n Axaaemmemm Hayx e3HH-
Cm1..K Isyx man B MHpe cnopeutux 
8 rte', H306peTeF11151 parme.. 
r; . HuHH e 100 neT, c nepeoro B mHpe 

Ha H3o6peTeHHe cmc-remte C851311 
re:I •i., 3J1eKTp0MaKHHTHbIX B0J111, He 
ge.r.:.:u• • bino- 6m 6biTb Ha camom aene 1111-
251t1.91. alteHmil O ge/ICTBHTeabHOM anTop-
c pererntiv papi°, ecnH 6w He 6teno 

inpeaenstioutux HcxaareHme 
nparune 6e3Hage/KHO 

flop OT HCTOpHKOB Haymatountx 
HayK11. 

111110gH51Tb 3Ty npo6nemy, TO H-ra-
t-cm 4M cHalceT, 4TO ero MHCHHe - 370 

04yBCTBy101Her0 MapKOHH geno-
aexa, . !roiac yace Tpygno BlieCTH 9CHOCTb 
a Dry ri finemy T.K. yace HeT B 101BMX Can-
ge-ren I 1 4TO est OKOH4aTeab1101O.paspe-

LIICHH - Ofi npo6nemm Heo6xoammo TaK ace 
>Hertel pyCCKOrl CTOpOHM H36era9 3aKy-

Amin- .23roeopoe H HcKaaceHmil cPawroe 
CHATb noxpmeano HeonpeaeneHHoc-rH c yroii 
npo6nemm. 
Kax 6w Tam He 6teno ane TOKO, 4TO 6te 

pacceeTb BO3M0201ble noao3peHme B TOM, 
9TO B He 5111.11210Cb 4e..110BeKOM, CO4yBCTIDy-
}el:Item MapKOHH T.K. OH 619.9 HTaJ1651HLIeM 

ero oTxpteTHe 913/19eTC51 gOCTFI)KeHlieM 

HaHHH, c Heo6xoaHmog u aonempii yee-
pc*Hocreto yTaep)Kga10, 9TO cyeecTero-
CUBA HeonpeaeneHHocTb B ,refereitTenb-
HOM aeTopcTee OTKIIbITH2 parole' He SIBIISI-
ercsi "3acnyroii" TOJIbK0 onpeaeneHmex 
xpyroe Hapctcoil PoccHH H 6memero 
CCCP, HO l'.11aBHbIM 06pa3OM 11p0HCX0)3HT 
or axagemHnecxxx xpyroe WraJ11,411, KOTO-
pige 8 CHOC apea ne cmornm HOH9Tb H 
OLICHHTb DOCTlegeTBH51, HaymHyto 3HaI4H-
MOCTb H OplIKHHaabHOCTb fIepBbIX OTKpb1-

THÛ H 11306peTeH11171 ryabepM0 MapKOHH. 

MI ' :• ••• • • 
• 

ga L. 77.P. • nr•-•' . • 

H3 4::r '11 G Id.: 
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513116 K HeMy CO CT0p0Hbl yleHbIX xpyroe 
14THJIFIH, CrpeMIIBLIIHXCA rlally411Tb 3Ty ope-

CTII)KHy/0 npemi110. 
3Ta Heoco3HanHae epaicae6Hocrb co cro-

pute ero COrlepHHKOB H KOHKypeHTOB, KO-
Topble HC cmornm peanHaortaTb 6e3 HmtiTa-
• ero H306peTeHHif H HX MHeHHe 0 He-
803MCOKHOCTIf npaxTHveckoro ripmmeHeHme 
paamo, noxa3ana, wro OH ytuen pence) ene-
pert 8 HaymeHHH BOAH Verne. 
3To Heo6xoammoe noecHeHHe npeanona-

raer H nonTeepacaeeT, rtarrHe pycceorl 
cropoHm e petneHHH 3-roit erapoii npo6ne-
Mbl H BOCCTaHOBJICHH2 HcropmgeacoR npae-
• staneeTce ocHoeononaratofflm H npHH-
UHUHallblibIM ckaxTopom. 3Ta 'mana 6y-
aeT npeacae ecero yaaacenue X nameTH 
Anexcarutpa CrenaHoemna Donoea, ero pa-
6oTam KoToporo eceraa nomHto KaK 

HaH6onee mecTHoro nHoHepa a HOHOM H 
TPYPHOM HCKyCellie pagHOCB9311. 

A.110r1019 B getiCTBHTeJlbHOCTH, B rIpOTH-

B0110.10>KHOCTb Tomy, 4TO gelant(  opyrne Hc-
cneaoeaTenH, ne sein, 4TO 3.nexTpomarHHT-
Hue BOJIHM cmoniT npeoaanerb paCCTO2F1He 
6onee npemoii eHammocrH, 'rem He menee, 
HH gorge He OCTAL/15M conepuHvecTeo B 
npRopirreTe, H3 4er0 cneayeT, 9TO OH 6bui 
OgHH Fla HeMHOIDIX Cl3H3HKOB xcrropmii B TOT 
aanetoià nepHoa 4eCTHO oteHun 3Ha4HMOCTb 
pa6oT MapxoHH. A. 1100011 OgHaK0 noHm-
maeT a sepHT, ecnii 3TO 6yaeT 
eo3moacHo paaHcrrenerpackHe 6buta 6w mpe3-
BbigallHO none3Hoil npexcae ecero AAR 
eoeHno-mopcicoro a Toproeoro cknoTa ero 
rocyrtapc-rea. 
K commet-1mo Donoe ymep Houe eue npo-

aonecanitcbcnopm o rIpHrOgHOCTH pagH0B0.3-
H .11119 CB93H H 6bIll 6w on elle *He OH 6b1 
KOHe4H0 noHen, 4TO MapKOHL1 npogemoH-
cTptiponan, 4TO HeT HHKaK0r0 npertena 
pacnpocrpaHernot 3./leKTp0MarHHTHbIX BOJIH 
H 4TO TeOpH2 H3.9y4eHH51 6a3Hp)90111,a9C9 Ha 
pacnpocTpaHeHHH pa3HosonH cxoaHasic pac-
npoerpaHeHmem CEleTa HOJOKHa 6biTb nepe-
cmoTpeHa, noTomy IITO ne 60aJTHCb BO 

BHHMaHHe HeH3BeCTHb1e paHee cPaxTopm 
xoropme °reput! MapxoHm BO Boer.« ero 
nepewx HaymHboc 3xcnepHmeHToe B nanexom 
1895 pogy. 
Kax yace cxasaHo B npeaucaornot - roan-

Hast uenb 9T01-0 moero floc/lemme - 3TO no-
.110MCHTb Ha4a./10 KOHCTpyKTHBHOA xpHTHxe 
• npmaaHme rnacHoc-rm acnexTam yRHTM-
Balow.six apyrHe KOHTpCUlepli111 HCTOpHH Ha-
yxn TeXHI1KH OTgaBaIl gOJOICHOe, KaK 51yee-
pen, BO3M09CHOCTII BbICKa3b1BaH1151 MOTI1B0-

a no acrroptem Tex we n a POCCHH ;IO CI« 
flop mcmaxatoT Hcropmmecxyto npaeay o H30-
6peTeH1114 pagH0. 

Kat( 6w Tam HH 6b1J10 lin KTO ne CTaHer 

OTp111.1aTb, 4TO ara npo6nema cyeecTeyeT 
H wro gaIKe HaH6onee 3ar.ay)ICHBalOW.He 1:10-

BepH9 HartHwe ny6nHxaHHH BO BpeM51 
rIpaaaHOBaHH51 100- JleTaR H306peTeHH2 pa-

ie() He FlpegOCTaBILIIII 061eKTHBH0e1 H HC-

d-
- 

4eprIbIB.31011.1.61 HFICIX/pMaHlfil o pea..111,HOCTI1 

H306peTeHHH H OTKpb1THA 4TO B gaJleKOM 

1896 roay cmornm 5w paumHo onpanaart, 
3anpoc Fla naTeHT Ha 11EPBY10 14 
YHHKA./IbHY10 CMCTEM Y CB51314 C 
H C110.11 b3OBAHHEM 
3.11EKTPOMATHI4THbIX BOJ1H, 
1-1P141-0,EIHOR P.1151 CB51314 HA 
KOPOTKHX, 50J1b11.114X 14 OleHb 
SOJIbIl114X PACCT051H1451X: PAHO. 
CEMb OCHOB0110.11ArA101.1.114X 

BODPOCOB 
1. KTO H B KaKOM rOgy )1306pe.11 yHclxaJlb-

uw0 H 3CPCkeKTHBFIblâ HCTO4HHK 3/1.Mar-

HHTHOR 3HeprI01 HOCI9.11aTb, 

flpHEIHMaTb HperlICTpHp0BaTb C006lleHH9 

(Clin-M./1bl) Ha gaabHHe H CBepXga.abliHe paC-

Cr/321012 Ha He4aTa101HeM annapare Mop3e 
C Heo6xoammoil me mn) MOW,HOCTI310? 
2. KTO H 8 KaKOM rOgy OTKpbUI CkH3114eCK/11:1 
3aKOH 0 TOM, 4TO 3.11.MarMITHble BOAHbl C 

BepTLIKaabH0g 110/151p113aHliell 3/1.110/19 MO-

ryr paCIWOCTpaHSTbC51 Ha HeOrpaHH4eHHOe 

paccToeHHe? 
3. KTO H a KaKOM May OTKpb1/1, 4TO 3II.Mar-
HHTHble BOJIHM MOryT rIpe030J1eBaTb 

411TeabHble maTepHaabHbIe rIper151TCT8/151 

paCHOJICOKeHHbIe na paronme? 
4. KTO H B KaKOM rOgy OTKpbUI, 4TO 3.9.Mar-
HFITHble B0J1Hbi CMOryT 1113e0g0/1e8aTb 

3eMI40171 penbee? 
5. KTO H B KaKOM rorty OTKpbUI, 4TO 3.9.Mat-
HIITlibIe B0J1HM 011pegeJleHHOel PAHlibl H HO-

.112p113aLZHH 311.MarHHTHOKO r10.115ICMOKyT ope-

0,3011eTb ATJIHRTH4eCKHri °KUN H gant H3 

Eepona g0 Amemom? 
6. KTO H B xakom roay crrxpien actx.kexT BAH-
• COJIHe4H0r0 113.11y4eHH51 Ha npoxox-
aeHHe 3.9.MarFIHTlibiX B0.1111? 

7. KTO H B KaKOM rOgy OTKpbUI, 4113 3.71.14ar-
HHTHble BOJIHbl MOryT gOgTH H3 POCC1111 oo 

BeJIHK061311TaHHH H IlpeOgaTleTb e8pOrleg-

ente rOpHble Be13111HHM? 

n011y41413 OTBeTbi Ha 3TH CEMb 1313HIXXOB yB11-

W4, wro ckyHaamerrranbHme crrxpbrrH2, H3o-
6peTeHum H Henocpeac-reeHHoe poecaeHme 
peau() npoH3oum meacay AeTom 1895 H 
aeTOM 1902 roaoe H OHM 118.11910TC9 XJ11040M 
K 110HHMaHHIO Toro, r104eMy Te HeMHOrHe 

CTpaHHUM Hay4HOn' HCTOpHOrparl3HH 518/151-

tare.; TaKHMH Hay4150 ne gOCTOBeptib1M14 Ka-
CTCJ1bHO H306peTeHH2 peau°. 

.1Iogoeteco ryanaHaH, I4CDH 
Peciaxuun 6naeoclapum B.nadu.nupa Mum-
xeesa UR4LU 3a nepeeod cmambu c uma-
nbuncrozo sobira. 
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aalia yenta 

• r •rconi che, non potendo 
realizzare le radiocomunicazioni senza imitare i suoi 
trovati e sfruttare le sue scoperte scientifiche, seppero 
trarre vantaggio dalle errate valutazioni sulla sua 
opera, espresse da coloro che godevano aforo del 
maggiore prestigio in fatto di studi sulleonde hertziane. 

Questa necessario premessa si propone di confer-
mare che, l'eventuale contribute russo alla soluzione 
dell'annoso problema potrebbe rivelarsi fondamen-
tale, agli effetti del ristabilimento ufficiale di quelle 
venté che rupee ancora di essere riportata nei giusti 
binan i della storia. 

La verità potrà giovare soprattutto al rispettoso 
ricordo del fisico Aleksandr Stepanovic Popov che, 
per lo sua opera, Sorel sempre ricordato come il più 
"integerrimo pioniere della nuova e difficile arte delle 
radiocomunicazioni". 

Popov infatti, contrariamente a quello che tentaro-
no di fare al.tri ricercatori, pur non credendo che le 
onde elettromagnetiche. potessero su perore la porta-
to ottica, non avanzá mai delle rivalse sulla priorità 
dell'invenzione e risulta che Egli sia stato uno dei 
pochi fisici che, in quel lontano periodo, seppero 
subito valutare e apprezzare onestamente il valore 
dell'opera di Marconi. 

Popov comprese infatti che la radiotelegrafia 
sarebbe stab innanzitutto di immensa utilité alla 
marina militare e mercantile del Suo Reese, anche 
nella eventualità che, come Egli stesso credeva, si 
fosse dimostrata praticabile solo entro il raggio limite 
dell'ottica geometrico. 

Popov purtroppo mori quando erano encore in 
molti a contestare la validité delle radiocomunicazioni: 
se Egli fosse vissuto ancora avrebbe sicuramente 
compreso che Marconi stava dimostrando che non vi 
era nessun limite olla propagazione delle onde 
elettromagnetiche e che le teorie della radiazione, 
basate sull'Ottica delle Oscillazioni Elettriche, dove-
vano essere rivedute perché non tenevano conto di 
quei fattori incogniti che Marconi aveva cominciato 
a scoprire fino dei suoi primi esperimenti scientifici 
del lontano 1895. 
Come affermato nella premessa, lo scopo princi-

pale di questo messaggio è quello di promuovere una 
serene disamina critica costruttiva su uno degli aspetti 
più controversi di tutta la Stone della Scienza Tecnica, 
contribuendo, come io sono certo di poter contribuire, 
nel conoscere le cause che, onche in Russia, hanno 
finora permesso di alterare la verità storica sull'inven-
zione della radio. 

Nessuno pué infatti negare che il problema esista 
e che i più accreditati testi scientifici, anche in 
periodo di celebrazioni per il centenario dell'inven-
zione, non abbiano fornito uno obiettiva e esauriente 
spiegazione sulle reali invenzioni e scoperte che, nel 
lontano 1896, avrebbero potuto ragionevolmente 
giustificare una' richiesta di brevetto per il primo e 
unico sistema di comunicazione a onde elettroma-
gnetiche, valido per le brevi, grandi, e grandissime 
distanze: la radio! 

Sette basilari quesiti 
1) Chi e in quale anno ha inventato l'unica sargenta 

efficace per inviare l'energia elettromagnetica 
necessaria per pater ricevere e registrare su una 
stampante Morse dei messaggi (SIGNALS) a brevi 
grandi e grandissime distan 

2) Chi e in quale anno ha scope - 
governava la portata di onc1( - •, 
determinata lunghezza epa. • - - 
del campo elettrico? 

3) Chi e in quale anno ha scoperto che d 
elettromagnetiche potevano superare gli 
materiali rappresentati da colline di gras 
sore? 

4) Chi e in quale anno ha scoperto che 
elettromagnetiche potevano superare la o 
terrestre? 

5) Chi e in quale anno - 
elettromagnetiche di cl,-.!°,.?-7 
polarizzazione del camr, - : : • 

perare l'oceano atlantic, 
al/'America? 

6) Chi e in quale anno ha sc. 
del sole sulla propagazi, 
gnetiche? 

7) Chi e in quale anno h " 

elettromagnetiche potevd 
all'Inghilterra e superare 
se d'Europa? 

- 

rri' r 

Poiché le fondamentali invenzioni e scop—r-
la nascita e l'immediato sviluppo • le 
radiocomunicazioni si verificarono fro l'es r 
lontano 1895 e l'estate del 1902, la risposta esatta 
a queste sette domonde dovrebbe famine la chiav& 
per comprendere, perché mai, poche altre pagine 
della storiografia storico - scientifica sia no casi poco 
attendibili come quelle che riguardano l'invenzion6 
della radio. 

Lodovico Gualandi, 14CDP 

6C 
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Potenza , solidità, affidabilità, rendimento 
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a cura di IK2JSC - Sergio Goldoni 

RTX 

LPD 

AL-07 

ALINCO 
DJ - S41 C 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

GENERALI: 
Canali 
Gamma di Frequenza 
Incrementi di sintonia 
Batterie di alimentazione 
Tensione di alimentazione esterna 
Corrente assorbita in ricezione 
Corrente assorbita in trasmissione 
Memorie 
Dimensioni 
Peso 

SEZIONE TRASMITTENTE 
Modulazione 
Deviazione 
Potenza max 

SEZIONE RICE VENTE 
Configurazione 
Frequenza intermedia 
Sensibilità 
Selettività 
Reiezione alla freq. immagine 
Potenza d'uscita audio 
Impedenza d'uscita audio 
Distorsione 

69 (a passi di 25 
433.050 - 434.79', '1' uz 
5, 10, 12.5, 15, 2.iS Viz 
3 Stilo AA 
5,5 V 
33 mA 
260 mA circa 
20 
55 x 100 x 28 rnm 
185 gr. 

•lisplay 

t'17 1-.7 
10 mW 

doppia conversione 
23,05 MHz/450 kHz 
-15 dBu per 12 dB SINAD 

100 mW 
812 
10% 

NOTE 
Ornologati punti 1/2/3/4/7/8 art. 334 C.P. - Dispositivo Battery Save - Dispositivo APO - Dispositivo CTCSS Tone encoder (50 toni) 
- rirvositivo Tono a 1750Hz - Possibilità di operare via ponte ripetitore - Possibilità di sintonia continua nella banda - Possibilità 
di modifica per CTCSS tone decoder - Possibilità di aumento della potenza d'uscita. 

MW-818UGS 
EDH-18 
EME-13 
EMS-9Z 
ESC-27 

ACCESSORI 

Caricabatterie da tavolo 
Cavo per alimentazione da auto 
Cuffia-microfono con VOX 
Microfono-altoparlante esterno 
Custodia morbida 
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3 PRESA per ALTOPARLANTE ESTERNO 

4 PULSANTE TRASMISSIONE 

5 PULSANTE MONITOR 

6 PULSANTE FUNZIONE < > 
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15 8 PULSANTE CANALE INFERIORE < programmi_1.—ne CTCSS > 
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11 ALTOPARLANTE INCORPORATO 

13 12 PULSANTE ILLUMINAZIONE DISPLAY < APO > 

1Q mcD1 AY INDICATORE: 
A memoria 

B numero memoria 

C frequenza operativa 

18 CI MEN D canale occupato 
E strumento a barre 

88 1 r01 50 25 F APO 
G batterie scariche 

H bassa potenza 

14 

1 L,. 1::.r 
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14 PULSANTE RTP/A ; 7. 1."../ 
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16 COMANDO VOLUI 
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IL GENERATORE - 
RADIO 
FREQUENZA 
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parte 4/5 

II frequenzimetro 
Per la lettura della frequenza generate ho ap-

prontato un semplice frequenzimetro a 6 cifre, in 
grado di leggere dalle centinaia di hertz alle decine 
di megahertz, ad es. : 28.910.3MHz. 

Questo frequenzimetro quindi, è si nato per il 
generatore RF, ma puè anche soddisfare le richie-
ste dei letton i che cercano uno strumentino sempli-
ce e spiccio da farsi per il controllo dell'emissione 
CB e per piccoli usi. 

ease 

del tempt 

UI US, US. U7 

3' 6 Decade 

Sequenziatore 
.5. 8V 

l. 2^ Decade 

e porta 

8888 e 
In Megahertz 

U3, 133 

Oh 02, 0-.3 
Fee 

+15V 

z 
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II generatore • 

Nell() versione come da schema, quindi, potete 
notare la presenza anche del circuito raddrizzatore, 
per rendere la piastrina autonoma, alimentandola 
con un piccolo trasformatore da 9+9 volt, 1 OVA 
(8W) circa, o simile. 

Qui, per l'uso col generatore RF, volendo rispar-
miare componenti superflui, NON si montano D1, 
D2, Zl, ma D1 e D2 vanno sostituiti da resistenze 
da 68Q 1/2W mentre Z1 diventa un cavallotto, 
inoltre le connessioni 1 e 3 di Ji vanno collegate 
assieme e connesse al +15 volt come da schema 
generale di montaggio. 

La lettura è effettuata al centesimo di secondo, 
per cui si ha il vantaggio di poter leggere o, diciamo 
più correttamente, seguire una frequenza in spaz-
zolata, se l'escursione di frequenza non è eccessi-
va. Lo svantaggio sta nella mancata integrazione 
digitale della cifra più basso (centinaia di hertz), per 
cui la stessa cifra, a meno di leggere un segnale da 
un oscillatore qua rzato, belle un poco, soprattutto 
sulle frequenze maggiori. 

Del resto, limitare la lettura ad lkHz, mi è 
sembrato troppo riduttivo per le gamme "basse", 
ove si sarebbero avute solo tre cifre siginificative; 
allo stesso modo, per questioni di semplicità, ho 
ritenuto inopportuno inserire due o più basi dei 

tempi. Ci sono già fin troppi cc 
dello strumento! 

II quarzo della base tempi è 
gli altri componenti seguono le some regoie al 
massima reperibilità. 

Le due cifre più veloci fanno capo ad un integra-
to della serie HC-Mos (oppure HCT-Mos), in grado 
di lavorare bene, con l'alimentazione usata e se-
condo le prove di la boratorio, fino a circa 50MHz. 
Qui ce ne bastano 30: la limitazione difatti non è 
nella prima decade, come di solito succede, ma 
nella elevate sensibilità volute dal circuito d'ingres-
so, per poter leggere la frequenza a livello fisso in 
uscita dal generatore. Se considerate, 35mV effica-
ci non sono poi molti. 

Le prove Jatte su più esemplari, oltre la simula - 
zione a computer, garantiscono comunque un 
cedo margine sufficiente. Per sopportare anche 
segnali maggiori, si puà inserire, come troverete 
nello schema generale di montaggio (figure 7-4), 
un potenziometro di regolazione della sensibilità in 
ingresso; il va lore non è critico: potete usa re un po' 
di tutto, dai 220Q, ai 2.200Q, lineare. 

La sensibilità reale (provata su due esemplari) 
del frequenzimetro è di circa 30mVeff. a 30MHz ed 
a 100kHz. 

01 
nodo 

C') 03 
c N 2N23G29 

e •S113 

C14 

 2 11 1 
10nF 

-= 

cu 

+5 . GV 

CU 
nodo 

C') 02 
2N2369 

2 
e 

S 

cN  

e 

R14 

 I=1  

01 
2N918 

2 

0.1 12R cu 

co cc o m y 
cu C31,2cc 

C10 = ceram !co 

figur . - iicti 

ej 

  +12V 

nodo 3 

CU  

ej •— 1(1 z [11,7, +- ZZCU 

J2 
CN2 

-T2D-

In figure 3-4 potete vedere la 
risposta teorica dello stadio di in-
gresso ad un piccolo segnale. 
I punti presi in esame sono il 

nodo 5 ed il nodo 1: il segnale 
d'ingresso vale 35mV efficaci. 
L'uscita, nodo 1, si riferisce al col-
lettore di Q3: ovviamente, non potrà 
essere, come qui indicato lineariz-
zando la risposta, maggiore della 
tensione di alimentazione; sempli-
cemente, il transistore interessato 
squadrerà il segnale, per quanta 
possibile dai suai tempi di risposta. 

Attenzione: non fatevi trarre in 
inganno dalle scale usate. La rispo-
sta del guadagno rispetto la fre-
quenza è qui rappresentata in ma-
niera lineare, invece della più usuale 
logo ritmica, ma potete tuttavia no-
tare la piattezza della curva su tutta 
la gamma di frequenze volute. 
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II generatore radio frequenza 

Detefflme run: 04/05/97 09:10:18 

10V — 

8V 

8V 

4V 

2V 

Tempenature: 27.0 

1%12-3 

tenslonl con Ingram (nodo 3) = 35 mV eft. 

(50.119K4.2754) 

tension° (llneartzzetal) el nodo 1 (umite) 

(50.699K,313.7.95m) 

°melon° al nodo 5 

OV +  

(38.459A1,8. 

(38.459M,530 

10Kh 100Kh 1.0Mh 
o v(5) e V(1) 

'Jr 

Fusquency 

Lo studio d'ingresso èralimentato a due diverse 
tensioni. 1 transistori Q 1 e Q2 forniscono gran 
parte del guadagno in tensione necessario al no-
stro uso, per cui ho dovuto separarli dalla sezione 
digitale per subire meno i disturbi delle 
commutazioni. Q3 adatta il segnale in arrivo al 
liyello digitale dell'ingresso clock del 74HC4518. 

La resistenza R10, D5 e D6 costituiscono una 
protezione d'ingresso ai segnali accidentalmente 
troppo elevati; non sono quindi da considerarsi una 
terminazione a 50 ohm come si potrebbe pensare, 
a meno che effettivamente i diodi, per l'ampiezza 
del segnale incidente, non entrino 
in piena conduzione, col potenzio-
metro (di figura 7-4) regolato al 
massimo della sensibilità. Comun-
que non usate mai il frequenzimetro 
all'uscita diretta di un qualsiasi tra-
smettitore: rischiereste di danneg-
glare R10 ed il potenziometro pri-
ma, il finale di trasmissione poi. 

Le altre quattro cifre si bosom 
sullo strausato 74C926, per cui 
non credo valga la pena di parlor-
ne; unicamente, ho sfruttato il 
multiplatore delle cifre proprio del 
74C926 anche per parzializzare le 
prime due cifre derivate dal 
74 HC4518, cosida usa re lo stesso 
valore aile resistenze di canco dei 

10Mh 

1 I ' 

100Mh 

del Display è 
fissato con due colonnine (attenzione ai c.c.), col-
legato al circuito pilota con tre strisce di contatti da 
8 fui o con una serie di spezzoncini di filo rigido 
isolato per le cifre, più altri 4 fui per i catodi. 1 
display sono del tipo FND357; si trovano ancora in 
molti negozi, e ve ne sono di varie case perfetta-
mente compatibili. 

La tensione di a 1 i mentazione è derivata daltela ietto 
di alimentazione generale, di cui abbiamo già visto, 
attraverso l'interruttore di accensione: vi sono due 
torrette apposite sullo stampato, per facilitare le 

display e contenere un poco i 
consumi. Va notato che il co-
mando di memoria di U5 ha - 
polarità opposta a quello di U6 
ed U7 (74HC4511, ma anche 
HCT oppure CD4511 e 
.HCF4511, etc.). Atole inyersio-
ne provvede Q4, un qualsiasi 
transistore NPN, visto che porte 
disponibili, in giro per il circuito, 
proprio non ce ne sono. 

Montaggio 
Una particolare attenzione va 

posta a ll'inserzione di tutti i 
ponticelli; sono tanti, per evitare 
una scheda a doppia faccia. 
Montate gli integrati su zoccolo 
(eccetto, naturalmente, U1), per 
facilita re le riparazioni.lIcircuitino 

messo sui frontale dello strumento, 

Foto 13 - Frequenzimetro, particolare. 

nrintipeek 
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quenza 

figura 5-4 - Frequenzimetro, c.s. + serigrafia. 
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connessioni (pin 4 e pin 5 di J1). Un integrato L7805 
prowede a ridurne il valore a 5,6V, sollevato da 
massa con R8 e D3. Per questo basta un piccolo 
dissipatore aU, anche volante; ma se lo vincolate alla 
scatola, ricordatevi a maggior ragione di usare mica 

..• 

- 

1 

1 

e rondella isolante. 

Collaudo 
Se non vi sono errori di costruzione, il tutto deve 

funzionare subito. Nel caso di dubbi, sullo schema 

= g;.:2 % 
I 'e-17; - 1:.; 

--- v'N'44 
-- - 7 eesisil. 'r 7 Pi --

vis 

rt :s .7- -7-

=• 7-
r . 

'73.C.7.27 

= /003 
U4 = 74C926 
U5 = HC4518 
U6=U7 = HC4511 
X1 = Quarzo oscillatore 
Z1 = Imped. RF tipo res. 1 
C19: non presente. 
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-1;f 1m-3 .r• I p -je forme d'on-
da. Per provare la funzionalità del frequenzimetro 
senza il generatore, potete ricorrere alla lettura di 
un qualsiasi segna le di alcune centinaia di millivolt, 
in una frequenza compresa fra la decina di kHz e i 
circa 50MHz massimi. Per tarare il quarzo si puà 
agire sul compensatore C20, se siete tanto critici 
da volerlo inserire; potete calibrare la base dei 
tempi leggendo una opportuna frequenza esterna 
molto precisa. Ma non usate l'autolettura riferen-
dovi al quarzo della base tempi dello stesso 
frequenzimetro! chiaramente trovereste sempre lo 
stesso risultato, anche con quarzo totalmente erra-
to, poichè leggereste solo un rapport° matematico 
esatto. 

L'aitenuatore a passi: OdB, -20dB, -40dB, -60dB 
Sul numero di Novembre, anno 1990 di Elettro-

nica Flash è comparso l'attenuatore studiato per 
essere unit° ad altro, ma va ottimamente anche per 
questo generatore. 

Vi rimando naturalmente a quel 
numero per tutto cià che serve sa-
pere. 

Non l'avete? malissimol 
Infant° che ne fate richiesta al la 

Redazione di Elettronica Flash, ve 
lo ripresento. 

In origine l'attenuatore era pre-
visto per l'alimentazione a 5 volt; 
ora sarebbe più comodo a 15 volt. 
Per la trasformazione, occorre cam-
biare le resistenze in serie ai relè 
con altre più opportune: sul prossi-
mo numero di E.F., in occasione 
della prossima conclusiva puntata 
di questo progetto, riproporremo il 
disegno elettrico, ove saranno ri-
portati già i valori per la trasforma-

zione di adattamento ai 15 volt, 
come occorre in questo specifico 
caso. Leggete le note a schema! 

Un'altra variante riguarda la 
meccanica di montaggio: l'esem-
plare d'origine disponeva di due 
BNC sullo stesso lato dei conden-
satori passanti. Qui serve una di-
versa disposizione, con un solo BNC 
ed un cavetto coassiale du 50Q 
che vada o raggiungere la connes-

sione J12 dell'oscillatore. Il BNC, di tipo a flangia 
o a vite secondo la vostra comodità, va inserito sul 
lato corto del contenitore, cosi da poterlo affaccia re 
al frontale del generatore RF. Le foto d'insieme 
valgono, come sempre, più di ogni spiegazione. 

II Generatore Radio Frequenza: 
l'assemblaggio 
I disegni che seguono, per la parte meccanica 

fanno riferimento ad un preciso contenitore: il 
modello "5003" in vendita presso la catena di 
negozi che fanno capo alla organizzazione 
Melchioni (dimens.: 275x195x83mm): è il più 
economico fra quelli trovati. Ma altri possono 
ugualmente andare bene, anche autocostruiti. 
Ca blate i van i telaietti fra loro secondo quanta 

indicato nello schema di figura 7-4. 
Sulla schema trovate come effettuare i vani 

collegamenti. 
Usate normale filo isolato da cablaggio, meglio 

se di tanti colon i d• t. lit-1i alla 
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Foto 15 - Frequenzimetro e attenuatore: a Itra vista. 

modo che la scatola dell'oscillatore stia esatta-
mente a filo nell'altezza della scatola. Va fissato 
con 4 viti e dado, montandolo 'spostato' verso il 
retro della scatola di circa 5mm, per fare posto, 
nel frontale, ai terminali dei commutatori ed al 
cablaggio 

L'attenuatore. è montato sotto il telaietto del 
- - 

ricerca di normali errori. Per la massa usate sempre 
lo stesso colore, come per il 15 volt, etc. Il tipo di 
diametro 0.22mm va bene anche per la alimenta-
zione. 

Il pianale viene "sospeso" aile guide interne, 
distanziato dello spessore di un dodo da 3M, in 

Cl ±C3 = 100nF Cer/film 
R1=R4 = 10k52 - 1/4 W, 5 % 
R2 = 470kQ - 1/4 W, 5 % 
R3 --- 680Q - 1/4 W, 5 % 
Ji Connettore a 3 vie 
Si = Commutatore 3 vie x 4 r 
52 = Deviatore a 2 vie + cent 
S3 -= Commutatore 2 vie x 6 r 
S4=S5 = Deviat. a 1 via 
56 = Interruttore 1 via 
L.J1 = Linea di colleg. in coax. 
Pl =P3=P4 = 10kQ a pannel'-; 
P2 = 100kQ a pannello 
P6 = 220Q a pannello 
Ti = Trasform. 1P+15 pr. centr., 15W 
P5 : interno alla scatola oscillatore [figura 3-11 
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II 

[1 
dl 
100 

Fi 

C' 

Fi 

ra 8-4 - Disposizione pianale di sostegno nella scatola. 

rfoi-e, che a sua volta è sospeso con una serie di 
colonnine fino a che la sommità del telaietto su cui 
sono montati i display è a filo col coperchio scatola. 
Prima di Tarare per il fissaggio dei distanziali che 
sosterronno il lettore, verificate il centre mento delle 
. finestrella del fronta le, e lasciate lo spazic 

per i terminali dell'interruttore di accensione de 
lettore e dell'attenuatore. 

La scatola dell'attenuatore èfissata cirt. nte 
al frontale, mediante il BNC, mentie quella del-
l'oscillatore con il BNC ed il potenzio metro P5. Per 
pater fare spazio al bordo del coperchio delle 
scatole in questione, fro le stesse ed il frontale vc 
poste una coppio di rondelle come distanzial 
(oppure un dado aggiuntivo). Infine sono fissate a 
pianale con vite e dodo. 
I cavetti che portano il segnale della nota ac 

1 kHz ed il pilotaggio dei varicap sarebbe bene che 
fessera dei normali ati di E.F. tipc 
microfonico. Al loro it-lC,`." 1. per la RF!) hc 
anche provato ad usare coppie di fui ritorti: è più 
comodo, ma si aumenta parecchio il rumore 
introdotto nell'oscillatore. 

II cavo che college l'oscillatore all'attenuatore 
deve essere cavo coassiale, tipo RG174 o simile, se 
ne avete; altrimenti, ma con maggiore fatica per le 

curve, RG58. 
La massa è tutto un discorso a parte: i gin i di 

massa, come già detto, sono molto pericolosi. A 
rigore di logica, sarebbe buona cosa stabilire il 
nodo di mas r ' -eratore, in 

Foto 16 - Come il pianale è fissato e distanziato 
dalla scatola. 
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II generatore radio frequenza 

quanto 11 vi sono le connessioni costrette dalle 
schermature RF. Quindi dall'alimentatore dovreb-
be uscire un solo filo di massa, verso il telaietto 
pilota, mentre escono più fili di alimentazione, 
verso il pilota, l'attenuatore ed il frequenzimetro. 

I componenti a pannello 
1 potenziometri sono quasi tutti del tipo a carbo-

ne, a variazione lineare, del valore più prossimo 
possibile al nominale di schema. 

Fa eccezione il controllo di sintonia: per mio 
conto ho usato un potenziometro a 10 gin, a filo, 
da 101<Q, con abbinato un altro potenziometro 
quale ulteriore demoltiplica elettrica. Vi prospetto 
a parte anche un'altra soluzione (figura 3-3, in 
basso), già spesso provata con successo, che 
oltreftitto permette di risparmiare non poco sulla 
precedente soluzione. Volendo, si puà anche ricor-
rere al primo schema, usando un potenziometro 

1.• 

.1 -• I 4. 

_ • li v 

..L., , r 

. I. • 
I • .7;1 1 .. 1 

r • • 
CP•Ctr f -"....f - 

r - -• 
, •=9 "'"'•'' •.'.:'•• 

lucido adesivo da riportare sul pan-
nello (come nell'originale che ve-
dete nelle foto). 

11 commutatore di gamma è co-
stituito da 1/2 sezione di un norma-
le 2 vie - 6 posizioni. L'altra metà è 
inutilizzata. 

Oppure usate un tipo 1 via - 12 
posizioni con Termo meecanico olla 
6' posizione. 

II commutatore di funlDne è in-
vece un 3 vie - 4 posizic r i. 

m-du-
)azione fM occorre un ooppio 
deviatore con ritorno al centro. 
centro ci permette, via di moduk.-
zione e via di calibrazione aperte, 
di fare lo "0" (punto "e" di "Come 
si imposta lo deviazione voluta"); 
ad un lato, la sola inserzione della 

continua ci permette la lettura di ealibrazione (punti 
"d", "e"); dall'altro, leva la continua ma connette la 
nota ad 1 kHz per la modulazione in ampiezza od in 
frequenza o l'uscita in esterno. 

Messa c )unto finale 

nee 
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o 

o 

Generatore RF 0.3 - 30 Afiz 

KI-II 

Lsttare 

-20 cm 

At ten. 

-10 cm 

o 
inc. RF var. 

Osc OHO 

r .+ 

Pr.Mod. Frequenze 

0 s ta  1.12 

o 
.15 volt In. Freg. 

H--

upao "..me 

Fine 

9 9 
Pr .S.4 

I 

figura 9-4 - Disposizione frontale della scatola riprodotta in scala ridotta: per avere la dimensione originale 
ingrandire x1,6 volte questo disegno. 

Una volta collegati tutti i fili e ben controllato 
quanto fatto, si pub passare alla messa a punto 
finale. Si intende che le tensioni in continua siano 
già state controllate e tarate precedentemente, con 
P1 del circuito alimentatore e con P1 del circuito 
pilota, e corrispondano ai valori a schema, entro le 
tolleranze corrette. 

Occorrono i soliti strumenti già usati. Eventual-
mente, se ne disponete, potreste usare il 
microwattmetro pubblicato su E.F. marzo 91 o la 
sonde' RF. 

Nella 5° puntata verrà presentato un amplifica-
fro generatore e sonda per 

•=lsendo tale uscita di 
' 
a ro IIURri potete ripetere le 

operazioni relative c ! brazione della devia-
zione di frequenza", .•ï nello puntata prece-
dente. 

Per vostra comod usare una radiolina 
uiosi (anche unc eglia va bene); sulla 
) a 10.7 potete I effetto del la modulo-
FM, mentre su • •-1- me . )otete control-

ark, presenza dell iqzi R. AM. 
tlde misure •) c - 

stirre usando un tes -• le, 
r.rm 7.1trimenti dichiarato espres: 
-.s.-Lti). Va bene anche un normale 
rer 

Taratura del generatore 
a Commutate il generatore su Ft 
e deviate S2 in posizione centra-
le: niente modulazione;frequen-
zimetro acceso 

b Tester fro massa e J1 - oscillatore, modo: DC, 
fondo scala: 200 volt 

c Potenziometri di sintonia al massimo (massi-
ma tensione in continua su J1 - oscillatore: 
circa 26 volt) 

d Sul circuito pilota: ruotate P7 da un estremo 
all'altro; a partire da un cerio punto della rota-
zione, la tensione su Ji -oscillatore non sale più, 
e conseguentemente la frequenza generota e 
letta sul frequenzimetro non salgono più. Abbas-
sate la tensione a Ji -oscillatore di circa 150mV 
con P7 e fermatelo a quel punto. 

e Connettete oscilloscopio, o sonda RF, o 
microwattmetro alla uscita a livello variabile 
(BNC a pannello sull'attenuatore a passi) e 
verificate la letturo (no attenuatori inseriti, P5 a 
pannello al massimo, 350kHz circa, amplifica-
tore in serie all'uscita, alimentato e con l'uscita 
di sonda alla sonda RF): 

oscilloscopio (terminato 50 ohm): 360mVpp 
sonda RF (da ampli a sonda): 91 mV [circa] 

da notare: la lettura corretto dovrebbe essere 

OrnmrnI,I. W 0.21 »». 

el 

KiC) 

jí 

- 
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II generatore r uenza 

127mV, ma il livello di RF è ancora basso, per i 
diodi della sonda, ed il valore letto è solo 
indicativo. 

microwattmetro: 325pW 

f ruotando lo stesso PS al minimo, per una tensio-
ne di 0 volt al J10-oscillatore, si ha circa: 

oscilloscopio (terminato 50 ohm): 25mVpp 
sonde RF (do ampli o sonde): f.s. min. 1.5-2mV 

(lettura non valida!) 
microwattmetro: 1 .7pW circa 

il valore indicato qui è legato al tipo di mosfet usati 
sull'oscillatore, oltre che alla tolleranza dei compo-
nenti montati. Inoltre: al liven() minimo si ha distor-
sione da parte dell'amplificatore-attenuatore, per 
cui la misura all'oscilloscopioed al microwattmetro 
differiscono un poco. I volcri dati possono differire 
anche oltre il ± 10% 

Ripetete ora la misura effettuata in "e" MA 
SE NZA AMPLIFICATORE: 
segnate a pa rte lo lettura fatta e dividete il va lore 
letto in "e" col corrisponente valore letto qui; il 
numero che ne consegue corrisponde al fattore di 
amplificazione della testina con sonda. Tenetene 
conto per la tracciatura della scab dei livelli. 

_ 7 _r1 117 • r 

I .r. 
_ " • - . J. . 

I... 

r ... • Ir.._ r-
„ ::`. I 

Jr - I ... ••.', 

,I.•1:-

I Pri 

-.! __ 1 F 

14: 11 r 71". g • - r. 

I.: _ "; .-
r :D 

n1I 

I _ 

27 ".".", .1;1 
; 

F,. ...1!•5T11• • In 'r ii 

;-171 ,, IJ._ - 16 11 ••• 

= I r • 

usando il microwattmetro per confronto od un 
oscilloscopio, (non la sonda RF), e con l'ampli-
ficatore, tenendo conto del fattore di guadagno 
di quest'ultimo, potete tracciare una scala per 
P5, indicando in millivolt l'uscita letta in corri-
spondenza ,delle diverse posizioni del 
potenziometro del livello RF. Riportate tale sca la 
su una indicazione a corona dello stesso 
potenziometro, oppure usate una manopola 
decimale e tracciate una tabellina di corrispon-
denza, ove sono anche i valori seconda le diver-
se attenuazioni fisse inserite. 
Il generatore RF è pronto all'uso. Chiudete lo 

scatola. 

Provo del generatore 
a Con un cavettocoassiale intestato BNC-BNC da 

20 o 25 cm di lunghezza connettete l'uscita RF 
alto livello (J12-osc) all'ingressofrequenzimetro. 
Connettete uno spezzone di filo da collegamenti 
di 20±50cm all'uscita RF a livello voriabile 
(uscita attenuatore a passi). 

b Posizionate a 1/2 corsa circa la sintonia fine del 
generatore RF e impostate lo frequenza di 
10.7MHz con la sintonia grosso, quindi spegne-
te il frequenzimetro. 

c Disponete il commutatore di funzione sulla mo-
dulazione FM e il deviatore della modulazione 

1 
p 7. 

ri.. 1- i 
d S .1 :•1 - . ii Z 

(Cij J 14 I.:C. d • • ;,- 11.C..Z. 

la al generatore, dovres itH r -4a 
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sovrapposta al 10.7MHz di media frequenza 
della radio. Variando lo deviazione (non la 
sintonia) la nota cambia di volume. 

e Ponete il commutatore di funzione su AM e 
riaccendete il frequenzimetro: la frequenza ge-
nerata è molto prossima ai 10.7MHz di prima. 

f Commutate la radiolina in AM, onde medie (da 
520 a 1500kHz circa) e cercate una frequenza 
libera; portate il generatore sulla stessa frequen-
za, came fait° prima e spegnete il frequenzimetro: 
affinate la sintonia con il controllo fine di fre-
quenza. 

g Avvicinate lo radio: dovreste sentire la nota ad 
lkHz; variando la profondità di modulazione 
(potenziometro Pl di figura 4-4) cambia pro-
porziona 'mente il volume in altoparlante; va-
riandLi il livello RF (potenziometro P5 di figura 
4-4 -:ppure 7-4), entro i limiti dell'AGC della 
radio, il volume rimane "quasi" costante. Agen-
do con S2 si rp a nota, ma rimane il 
soffio di portante. 

E con questo il nostro generatore RF è pronto per 

1111111111111 11111111 111111 111 111111 

PREAMPLIFICATORE A 
VAL VOLE 

111 11 11 11 

essere messo in opera. Nella prossima conclusiva 
puntata descriverà quanta già preannunciato in 
questa che si è appena conclusa, ovvero la modi-
fica alla sonda RF e la realizzazione di un amplifi-
catore a larga banda che risulterà utile sia per la 
taratura della stesso generatore che in tutti quei 
casi in cui potrebbe essere utile un segnale un poco 
più "robusto". 
A presto. Ciao a tutti   

111111111 1 1 1 1 1 1 1 1 Il 1 II III 1 1 1 1 1 1 1 11 1 1 1 1 11 1 1 1 11 1 1 1 1 11111 

11111 111111 II 111111 11 11111 11 111111111 11111111111 
• eï-3 I 

Guadagno selezionabile: 16/26 dB - Toni alti/bassi e comando Flat - 
Uscita massima: 50 Vrms a I kHz - Rumore rif. 2 V out: -76 dB - Banda 
a -1 dB: 5 HZ 4- 70 kHz 

Guadagno linea 16 dB - Guadagno fono 50 dB - Toni alti/bassi - Uscita 
PREAMPLIFICATORE A  CIRCUITI INTEGRATI massima 10 Vi-ms - Rumore linea: -80 dB - Fono: -66 dB - Adempienza 

RIAA: +0,5/-0,7 dB 

AMPLIFICATORE A MOSFET Potenza massima: 200 W su 8 12; 350 W su 4 S2 - Banda a -1 dB: 
7 Hz ÷ 70 kHz - Rumore -80 dB - Distorsione a 1 kHz: 0,002 96 

SISTEMA DI ACCENSIONE 
PER AMPLIFICATORI 

'k Nf. (1, 

AMPLIFICATORI A 
VÁLVOLE O.T.L. 

in 

isSl 0' 

Scheda autoalimentata - Relay di accensione per alimentatore di 
potenza, Soft-Start, Anti-Bump, Protezione C.C. per altoparlanti - 
Relativi LED di segnalazione e ingresso per protezioni. 

)1.11. V_1 j Z."1 '1.111 -11C1Ir: Irgjuuli 

Amplificatori a valvole di classe elevata senza trasforrnatori di uscita, 
realizzati con Triodi o Pentodi - Potenze di uscita: 18 W. 50W, 100 W, 
200 W a 8 

e 
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Ricevitore National HRO 

Pi10' 4 RICEVITORE 

(1 11 1 NATIONAL .-.;-f 
HRO d e) 

Urnberto Bianchi 

Il primo amore non si scorda mai e in campo 

radioamatoriale per me fu quello per un ricevitore 

HRO mnlconcio e incompleto, barattato con una 
bicic 'quasi" da corsa. Moite ore furono sot-

tratte ..tre attività più consone agli allora miei 

20 al .;,cr farlo funzionare e per portare a coin-
cidere k ic [1.1k. Tr anopola di sintonia a 

calibra .-r: i tabelle di accordo dei 
mre:c7L2 lo corredavano. 

Non Jp..1;4..zi a ore di lavoro perché 

N•103 
(C-126) 
IS-1011 

Fc t HT. a1': 'y're 

mi resero, alla fine, invidiato possessore di un ri-

cevitore affidabile e originale, per la razionalità di 
montaggio e la capacità dimostrata dai progettisti 

nell'avere saputo aggirare gli ostacoli senza intro-

dune complicazioni circuitali. 
Già nell'ottobre 1970 ho avuto mod( 2,i 

dell'HRO su un'altra testata editoriale, ntrng..-

che riparlame dopo oltre un quarto di 3_0 n. 
costituisca affatto una sorta di mir,P;str., 
per i Letton i anche perché sono no. ,,!.--ç I .ne..70f-

biati i parametri 
  quello prettamentt di 

ahora a e 
ingegneristico di 4 . 
A differenza d.. 

possedere oltre all 

F-119 lo schema elettric .. .. 
oui oggi sull'l' 

glia degli - -S.' t:'• nrur:11to 

e questa d 
cilmente  

Sulla %.¡E't•I 

"Radi _ 
1996) 
scrive 
Germ -.  
denor: •.—j42 

ete? 
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Foto 2 - Interno del ricevitore. 

E 107 

sponibile presso la Chevet Supplies Limited, Dept. 
RB, 157 Dickson Road, Blackpool FY1 2EU, 
England (fax 01253 302979), che ha pubblicato il 
volume "HRO Communication Receiver Data", il 
cui costo è di 9,25 sterline. 
Come vedete non è assolutamente anacronistico 

parlare nel 1998 di un ricevitore "datato" ma esclu-
sivo per la sua originalità costruttiva. Tuttavia, per 
offrire ai Letton i di E.F. una novità rispetto a quanto 
è stato pubblicato, tratterà di un modello destinato 
in origine prevalentemente all'impiego navale, più 
raro da reperire in passato rispetto ai modelli tra-
dizionali, ma oggi torse ancora rintracciabile presso 
i cantieri di demolizioni navali, cioè quell° deno-
minato RBj-4, cr mmissionato dal Dipartimento 
Navale 11.S. alla 1Zational Company Inc. Malden, 
Mass. nell'ottobre 1942. 

Con la sigla RiJ si intende tutto il sistema ri-
cevente idoneo a essere utilizzato nelle stazioni 

u11e navi, in grado di ricevere 
segnali audio in fi nia e in telegrafia (sia CW che 
MCW), con cuffia o con altoparlante, nel campo di 
frequenze compre, o fra 50 e 400kHz e fra 480 e 
30.000kHz, con un'alimentazione estema di 230V 
oppure di 110/12(,V, 50+60kHz. 

Ogni compless RBJ è formato dai seguent 
elementi: 

CNA- 10036: Rack contenitore. , 
CNA-10075: Cassettiera porta unità di sintonia. 
CNA-20125: Alimentatore estemo. 
CNA-46081: Radio ricevitore. 
CNA-47163: Cassetto di sintonia 175+400 kHz. 
CNA-47164: Cassetto di sintonia 480+900 kHz. 
CNA-47165: Cassetto di sintonia 0,9+2,0 MHz. 

CNA-47166: Cassetto di sintonia 2,0+4,0 MHz. 
CNA-47167: Cassetto di sintonia 4,0+7,0 MHz. 
CNA-47168: Cassetto di sintonia 7,0+14 MHz. 
CNA-47169: Cassetto di sintonia 14+30 MHz. 
CNA-47181: Cassetto di sintonia 50+100 kHz. 
CNA-47182: Cassetto di sintonia 100+200 kHz. 

Descrizione del circuito 

Il CNA-46081 è un ricevitore a nove valvole, 
previsto per il montaggio su rack, con circuito 

supereterodina a singola conversione, che utilizza 
cassetti di sintonia, inseribili a innesto, contenenti 

gli induttori dei circuiti a RF, in grado di coprire 
i campi di frequenze compresi fra 50 e 400kHz e 

fra 480 e 30.000kHz. L'alimentatore fa parte di 
un'unità separata. 

Il circuito utilizza, su tutte le bande, due stadi di 
amplificazione a radio frequenza, uno stadio con-
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4 17.. 512..ri 

vertitore, uno stadio oscillatore variabile separato, 
due stadi amplificatori a frequenza intermedia ac-
cordati a 456kHz, un rivelatore di griglia (su un 

triodo) e uno stadio di uscita audio con accoppia-
mento rcsistivo. 

Il rivelatore impiega una sezione di un doppio triodo 
mentre l'altra sezione viene utilizzata come rivelatrice 
e amplificatrice della tensione per la regolazione 
automatica della sensibilità. Un oscillatore a frequenza 
di battimento viene accoppiato al secondo stadio ri-
velatore per consentire la ricezione dei segnali tele-

grafici (CW) e, volendo, la SSB. 
Il ricevitore è fomito di due circuiti di uscita: 

1 - Una presa audio è montata sul pannello frontale 
e su di essa è disponibile un segnale audio 
indistorto di circa 10mW con un calico di 6005-2. 
Il segnale audio presente su questa presa pro-
viene dal secondario di un trasformatore con 

il centro a massa. La presa è cablata in modo 
tale che il circuito dell' altoparlante esterno risulti 

aperto quando lo spinotto della cuffia viene 
inserito nella presa. 

2 - I terminali per collegare un altoparlante ester-
no sono montati sul retro del telaio del rice-
vitore. Il livello del segnale audio indistorto 

presente su questa uscita è nominalmente di 
2W. Il calico corretto per il circuito di uscita 
per l'altoparlante è di 5.000S2. 

Un' operazione importante da fare è quella di 
cortocircuitare i due terminali di uscita (E107) per 

l'altoparlante esterno, quando si opera senza aver 
inscrito l'altoparlantc. Questo ponticello comple-

ta il circuito di placca della valvola amplificatrice 
audio (V109), evitando cosi sfilando lo spinotto 
della cuffia dalla presa (J101), l'eccessiva 

,;.nrebbe a scorrere nel circuito di griglia 

Er.rVe 

eetee 

schermo in assenza della tensione sulla placca, 
danneggi lo stadio finale. 

I terminali (E101) di ingresso per l'antenna sono 
disposti sul lato sinistro del telaio del ricevitore. Il 
circuito d'entrata è predisponibilc sia per il collega-
mento a un'antenna monofilare che per una linea 

bilanciata di disce.sa. L'impedenza d'ingresso nomi-

nale è di 500S-2 fra 1700 e 30.000kHz mentre fra i 50 
e i 400kHz e fra i 480 e i 2.000kHz il valore dell'im-
pedenza d'ingresso risulta più elevato ma non supe-
riore a 101(12. 

Per alimentare il ricevitore con una rete a 220/240V 
e 50÷60Hz occorre l'alimentatore CNA-20125, men-

tre con le reti a 110/120V 50÷60Hz occorre l'alimen-
tatore CNA-20090. 

Entrambi gli alimentatori impiegano un trasformatore, 

una valvola raddrizzatrice 513 e un circuito di filtro a una 
sezione. 

Le uscite dalle unità di alimentazione sono: 
240Vcc - 70 mA per le anodiche delle valvole. 

6,2Vca - 3,4A per l'accensione dei filarnenti. 
L'assorbimento della rete è, per entrambi gli alimen-

tatori, di 70W. A bordo delle navi il ricevitore veniva 
solitamente alimentato con batterie di accumulatori con 
tensione di 180V per l'anodica, riducendo il consumo a 

50±56mA, senza penal izzare le prestazioni e una batteria 
da 6V per l'accensione dei filamenti. 

Le valvole utilizzate nel CNA-46081 sono: 
✓ 101: 6D6 

✓ 102: 6D6 
✓ 103: 6C6 
✓ 104: 6C6 

✓ 105: 6D6 
✓ 106: 6D6 
✓ 107: 6F8 

✓ 108: 6C6 

✓ 109: 6V6 

T-801 

- 1° stadio amplificatore RF. 
- 2° stadio amplificatore RF. 

stadio convertitore. 
- stadio oscillatore variabile. 
- 1° stadio î 
- 2° stadio amplificatore a freq. inter. 

- 2° rivelatore audio, RAS (CAV). 
- stadio oscillatore di nota per CW 

(BFO). 
- stadio amplificatore audio. 

C-802 C-803 C-004 

Foto 5 - Esempio di induttori contenuti ne l cassetto 
di sintonia. 
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A questo punto si configura già la struttura del 
ricevitore e la genialità dei progettisti per eliminare 
o ridurre i problemi che si presentarlo in un ricevitore 
idoneo a coprire una cosi vasta gamma di frequenze. 
Il ricevitore, in quanto professionale, doveva essere 

robusto e affidabile. I progettisti pensarono subito di 

eliminare sia i contatti del commutatore di banda che 
i compromessi per sistemare le bobine delle varie 

gamme stipate attorno al commutatore con il rischio 
di reciproci e indesiderati accoppiamenti, realizzando 

invece, in pratica, un apparato ricevente "monobanda" 

a cassetti intercambiabili, dentro i quali le bobine, per 
ogni singola fetta di gamma, possono avere le dimen-
sioni ideali per un elevato Q ed essere posizionate in 

modo razionale e tale da non influenzarsi reciproca-
mente. La valvola oscillatrice di alta frequenza è 

separata dalla valvola convertitrice qui 

possibilità di trascinamento di frequ 
s ricevitort 

-.7 • • ''•/ 1: 7 Ji 

• ..:2•1 • I . - 

1"g;-

1 e • le ;. -.1 

indiretta facile da far coincidere con le singole scale 

di calibrazione riportate sul coperchio di ogni cas-
setto di sintonia. In questo modo venivano eliminati, 
in un solo colpo, tutti i problemi di compromesso 

per far coincidere indicazioni delle scale di nove 

sotto bande con le frequenze ricevute, in un periodo 
in coi era impensabile l'impiego abbinato di un 
contatore digitale di frequenze, anche modesto. 

VIO 

3 

4L 

E102 
o " 

o 

COLOR CODE 
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Altro problema "dribblato" dai costruttori è quello 
dello stadio di alimentazione posto all'interno del 

ricevitore, generatore di cabre in continuo aumento 
e di campi magnetici difficili da controllare, con 

conseguenti slittamenti di frequenza e ronzio. Tutto 
eliminato, semplicemente ponendo da un'altra parte 

l'alimentatore. 
Questo tipo di ricevitore, solo apparentemente 

anacronistico, presenta quindi dei notevoli e apprez-
zabili vantaggi rispetto al pluribanda dell'epoca 
come l'AR77, l'AR88, l'SP600, ecc.: semplicità 

circuitale, elevata stabilità, dovuta alla riduzione di 
fonti di cabre interne, sicurezza del segnale rice-
vuto grazie all'unica conversione e all'assenza di 

spurie generate all 'interno, elevato rendimento 
globale per la sua struttura "monobanda", nessun 

ronzio in BF, ottima schermatura fra gli stadi RF 
e quelli a frequenza intermedia. 

In particolare per i modelli della serie RBJ sono 
stati presi alcuni accorgimenti supplennentari per 
renderli più idonei a un impiego navale. Per prima 
cosa, rispetto alla serie degli HRO-M e HRO-5, i 
ricevitori CNA-46081 sono sprovvisti del filtro a 

quarzo in media frequenza e dello strumento indi-
catore dell' intensità del segnale ricevuto (S-meter), 
riducendo al minimo i comandi sul pannello 
frontale. 

Tutti i materiali utilizzati per la realizzazione 
sono, per quanto possibile, insonorizzati, resistenti 
all'azione corrosiva della salsedine o sono stati resi 

tali con particolari trattamenti protettivi. Tutte le 
saldature sono state accuratamente ricoperte da 

0124 

0116 

TIO2 

V108 

II J  

G DIAGRAM 

V I07A V109  

TYPE CNA-4608 
RECEIVER 

V106 

r 

T104 ------
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E115 
6117( 

6143 

1101 

e 0103 
e  

C106 

HEATERS 

E107 
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Ricevi!: 5 

R101 = R103 = RII2 = R123 = RI26 = RI28 = 5001d2±10% - 1/2W 
R102 = R104 = RII4 = R138 = 300Q±10% - 1/2W 
R105 = 12132 = R134 = 201(12±10% - 1/2W 
R106 = R 110 = 51(Q±10% - 1/2W 
R107 = 12109 = R120 = RI21 = R127 = 1001(Q±10% - I/2W 
R108 = 251:Q±10% - 1/2W 
RILL =RII8 = 2k12±10% - 1/2W 
R113 = non usata 
RI 15 = IOW variabile a filo - 1,5W 

R I 16 = 301:Q±10% - 2W 
RI 17 = 151:Q±10% - 2W 
R 1 19 = 50k0±10% - 1/2W 

RI22 = 2501:12±10% - I/2W 
RI24 = non usata 
RI25 = 1,51(Q±10% - I/2W 
RI29 = 250Q±10% - 1/2W 

RI30 = R131 = 11d2±10% - 2W 
RI33 = 50k0±10% - IW 
R135 = 10kQ±10% -I/2W 
R136 = 0,51\412 variabile a impasto - 1W 
RI37 = 2500±10% - 2W 
RI39 = 64,Q con presa centrale - 3W 
C101 = variabile aria a 4 sezioni 12+225pF - ±10% 

C102 = CI24 = C135 = InF±10°/0 mica 500V1 
C103 = 5nF±10% mica 300V1 
C104 = C108 = CI 13 = C118 = CI25 = C127 = C129 = C133 = CI41 = 0,1g+20%-10% carta 400V1 
C105 = CI06 = C111 = C112 = C114 = CI39 = 0,11.1F+20%-10% carta 600V1 

CI 07 = CI 17 = C123 = C130 = CI42 lOnF+20%-10% carta 400V1 
CI09 = 100pF±10% mica 500V1 
C110 = lOnF±10% mica 300V1 

C115 = C116 = C121 = CI22 = C131 = C132 = C144 = C145 = variabile aria 6+85pF±10% 
C119 = 11,1F+20%-10% carta 400V1 
C120 = C136 = CI43 = 250nF+20%-10% carta 600V1 
C126 = variabile aria 5+35pF±10% 
C128 = 2pF bachélite 400V1 
C134 = 101.1.F elettrol. 50VIcc 

C137 = 5pF±I0% mica 500V1 
CI38 = 250nF+20%-10% carta 400V1 
C140 = 2,5pF±10e/o mica 500V1 
CI46 = InF±I0% mica 500VI 
CI47 = 2.5g elettrol. 50V1cc 

C201 = C202 = lOnF±10% carta 600V1cc 
C203+C206 = 41iF olio 600V1cc 
1101 = lampada 6,3V/0,25A attacco baionetta 
L201 = induttanza filtro 17H±20%/80mA/300Q 

vernice protettiva per evitare ossidazioni e succes-
sivi falsi contatti. Il telaio, i coperchi e i divisori 

in acciaio sono stati preventivamente ramati per 
evitare corrosioni. La maggior parte dei componenti 

utilizzati sono compatibili con quelli della normale 

produzione commerciale in modo che la loro even-
tuale sostituzione non crei difficoltà di reperibilità, 

i  
olio e non elettrolitici. 

Ognuna delle nove bande di sintonia puè essere 
selezionata inserendo l'appropriato cassetto nello 

scomparto rettangolare ricavato nel pannello fron-
tale del ricevitore, fissandolo poi con gil appositi 

fermi. Cosi facendo, si vengono a inserire le bobine 
esattamente in corrispondenza con le quattro sezioni 
del condensatore variabile, che in questo ricevitore, 

modeiii già citati di HRO, è posto 
trasversalmente, parallelo al pannello frontale. I 
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111303 t1-1102 11.1301 

trimmer delle quattro bobine si rendono cosi acces-

sibili attraverso appositi for presenti sul telaio, fra 
il condensatore variabile e il frontale. Come si pit() 
osservare dalle foto, il tutto presenta una notevole 
"pulizia" meccanica, ogni componente è stato in-

serito nella giusta collocazione, senza esser stati 
costretti a prolungare i collegamenti rischiando 
inneschi e accoppiamenti indesiderati. 

Osservando le foto degli induttori, si pub con-
statare come essi siano stati realizzati con l'intento 

di ottenere il maggior Q, quindi avvolgimenti "qua-
dri" su supporti di grande dimensione e con bassa 
perdita. L'isolamento fra i van i stadi è il massimo 

ottenibile grazie a una perfetta schermatura fra i 
singoli avvolgimenti. 

Ciascuna unità di sintonia comprende quattro 
induttori schermati fra loro, con i relativi padding 

.in -I- 7 ettrico in aria. Ognuna 
ità di sintonia è colle-

▪ 1 :71. :/ contatti a bottone, in 
▪ . IF:- • ono ai corrispondenti 

Fi! 'Lt.; .• li. .; argentati, fissati sul 

n to modo si garantisce, 

fra unità di sintonia e i circuiti presenti sul telaio, 
un'ottima interconnessione. 

Schema elettrico 
Il segnale captato dall'antenna entra nel ricevi-

tore attraverso i contatti del terminate E101 e di qui 
giunge al primo stadio amplificatore RF. 
L'avvolgimento L401 risulta accordato dal trimmer 

capacitivo C401 e dalla prima sezione del conden-
satore principale di sintonia C101A. L'uscita del 
trasformatore L401 è collegata alla griglia della 
prima valvola amplificatrice RF (V401) e il suo 
circuito anodico viene collegato, attraverso il con-
tatto E103, al primario del second() trasformatore 
RF, T402. 11 secondario L403 è sintonizzato dal 
trimmer capacitivo C402 e dalla seconda sezione, 
C101B, del condensatore variabile di sintonia. 

L'uscita del secondo trasformatore RF è connes-
sa alla griglia della seconda valvola amplificatrice 
RF (V102). La polarizzazione di base per queste due 
valvole viene fornita rispettivamente dai resistori di 
catodo R102 e R104. L'anodo di V102 risulta 

1. ;7 

- 

° 
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attraverso il contatto E104, al primo tra-
sformatore T 404 dello stadio convertitore, trasfor-

matore sintonizzato dal trimmer capacitivo C403 e 
dalla terza sezione del condensatore C101C. L'usci-
ta del trasformatore C404 viene connessa alla griglia 

della valvola convertitrice V103. 
Il circuito della valvola oscillatrice RF, V104, è 

del tipo ad accoppiamento elettronico. L'induttore 

L405 dello stadio oscillatore è sintonizzato dal 

trimmer capacitivo C404 e dalla quarta sezione del 
condensatore variabile di sintonia C101D che ha, 
connessi in parallelo, i condensatori C405 e C406 
posti in serie fra loro, per modificare la sintonia 

dell'oscillatore in modo da mantenere sempre una 
differ(--- . mi. I 

cuiti accordati sulla frequenza del segnale ricevuto 
quando il condensatore di sintohia viene ruotato 
dalla minima alla massima capacità. 

La tensione a frequenza variabile presente sul 
catodo della valvola V104 raggiunge, attraverso il 

condensatore C110, la griglia schermo della valvola 

convertitrice, V103. 

-T-201 
(C-2011 
(C-202) 

La tensione anodica della valvola 
convertitrice V103 ha un valore 
normale (circa 180V) mentre la 

tensione di griglia schermo è con-
siderevolmente più bassa rispetto al 
valore che di solito viene applicato 

in uno stadio amplificatore. Questa 

riduzione di tensione è ottenuta per 
mezzo della combinazione dei 

resistori R107, R108 e R109. La 
tensione di polarizzazione della 
valvola convertitrice V103 è pro.-

dotta dal resistore di catodo R110 
e risulta considerevolmente più ele-
vata di quella che si applica solita-

mente in uno stadio amplificatore. 
La combinazione fra la bassa 

tensione applicata alla griglia scher-

mo e 1'elevata tensione di 

polarizzazione porta la valvola V103 
a lavorare in un tratto di nonlinearità 

della sua caratteristica "tensione di 
griglia corrente anodica". In que-

sto modo la tensione del segnale RF 
applicato alla griglia controllo 

"eterodina" con il segnale del-
l'oscillatore ad alta frequenza appli-
cato alla griglia schermo. Si produ-

ce cosi un terzo segnale RF la cui frequenza è eguale 

alla differenza fra valore del segnale ricevuto e la 
frequenza dell'oscillatore. Questa terza frequenza 
corrisponde alla frequenza intermedia (F.I.) del 

ricevitore, ovvero, nel nostro caso, a 456kHz. 
Il potenzialeF.I. della valvola convertitrice V103, 

viene accoppiato dal primo trasformatore F.I. alla 
valvola V105, prima amplificatrice F.I. Il trasfor-

matore F.I. T102 trasferisce il segnale dalla valvola 
V105 alla valvola V106, seconda amplificatrice F.I. 

mentre il trasformatore T104 accoppia la valvola 
V106 alla rivelatrice V107A. 

La polarizzazione di base per le valvole V105 e 

V106 viene fornita rispettivamente dai resistori di 
I •!•-• 

I trasformatori T101, T102 e T104 sono realizzati 
con priman i e secondari accordabili. Le caratteristi-

che di questi trasformatori determinano la selettività 
minima di base del ricevitore. La selettività dei 

trasformatori RF e quelli dello stadio convertitore 
hanno un certo effetto sulla selettività globale, ten-

dono pertanto a ridurre la larghezza di banda. I 
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cassetti di sintonia CNA-47181, CNA-47182, CNA-

47163 e CNA-47164, che coprono le frequenze fra 
50e 900kHz, producono un notevole restringimento 
sulla caratteristica di selettività generale, come 
indicato nella figura 2. I cassetti di sintonia dal 

CNA-47165 al CNA-47169 compreso, non contri-

buiscono in modo apprezzabile alla selettività ge-
nerale del ricevitore. 

Gli elementi della valvola rivelatrice V107 A 
sono quelli di una sezione di triodo in una valvola 

che, in realtà, racchiude nello stesso bulbo un doppio 
triodo (tipo 6F8 G). Il rivelatore è un triodo la cui 
griglia è polarizzata vicino all'interdizione della 
tensione che si stabilisce ai capi del resistore R132. 

Dopo essere transitorio attraverso lo stadio rive-

latore, il segnale F.I. risulta demodulato e la com-
ponente di bassa frequenza viene portata alla val-
vola amplificatrice audio V109. 

Il resistore R135 e i condensatori C135 e C137 
formano un circuito filtro che sopprime la compo-

nente a 456kHz dall'uscita del rivelatore ma, allo 
stesso tempo, permette il passaggio della compo-
nente modulata. 

Associato al circuito di rivelazione vi è la valvola 
oscillatrice CW (V108). Il circuito oscillatore nor-

malmente lavora al valore della frequenza interme-
dia di 456kHz e fornisce una tensione a RF mediante 
la quale un segnale a RI. non modulato puà essere 
"eterodinato" per produrre una nota di battimento 

CW udibile. La frequenza dell'oscillatore CW è 

determinata dal trasformatore 1103; il circuito è del 
tipo ad accoppiamento elettronico. Due condensa-
tori in parallelo, C144 e C145 forniscono l'idoneo 
valore capacitivo per rendere stabile la frequenza 

dell'oscillatore CW. 
Il valore di frequenza di questo oscillatore è 

regolabile, entro limiti molto ristretti, per mezzo del 

condensatore variabile C126, fissato sul pannello 
anteriore. Questo condensatore è collegato fra la 
presa del trasformatore 1103 collegata al catodo e 

il capo connesso a massa. In questo modo si migliora 
il disaccoppiamento e si permette l'impiego di un 
condensatore di capacità relativamente elevata per 
riuscire a ottenere una piccola variazione di sintonia. 

Il potenziale dell'oscillatore CW, dalla placca della 
valvola V108 viene trasferito, tramite il condensa-
tore C128, alla griglia della valvola rivelatrice 

Per ottenere un maggior effetto di 

la tensione di picco dell'oscillatore 

ite sulla griglia di V107 A, deve essere 

simile, ma non superare, la tensione continua della 

polarizzazione di base. 
L'azione della regolazione automatica di sensi-

bilità (impropriamente ma comunemente denomi-
nata Controllo Automatic° di Volume - CAV) e 

determinata dalla valvola V107 B, ossia dalla se-
conda sezione d1 doppio triodo 6F8 G. Questa 
valvola è polarizzata oltre l'interdizione per mezzo 
dei resistori R129, R130 e R131. Questi resistori 
sono connessi fra la massa del telaio e il negativo 

dell'alta tensione, in essi scorre l'intera corrente 
anodica assorbita dal ricevitore con l'eccezione della 
corrente che viene assorbita dalla valvola 
amplificatrice finale audio, V109. 

Poiché la corrente di placca che scone attraverso 

la valvola RAS, V107 B, è limit, zht -,m,:ztr- re di 
placca R127 a una frazione di iar ntd..,ffirit .e, la 
rete di resistori R129, R130 e 1 if..:Truis .;e la 

necessaria tensione di polarizza,...: 
L'azione del circuito RAS il 

potenziale del segnale I.F. Lad LlaSiorma-

tore 1104 è trasferito sulla griglia della valvola 
RAS, V107B, attraverso il condensatore di accop-
piamento C140. Come precedentemente detto, la 

valvola RAS è polarizzata oltre l'interdizione, ma 

quando la tensione di picco di un segnale I.F. 
sufficientemente forte viene portata sulla griglia, la 
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ne anodica inizierà a scorrere attraverso il 
are R127. La tensione presente ai suoi capi 

viene portata attraverso un comune resistore di filtro 
R126 aile griglie controllo delle valvole V101, V102, 
V105 e V106, rispettivamente attraverso i resistori 
di filtro R101, R103, R112 e R123. 

Questa tensione incrementa la polarizzazione sulle 
griglie delle quattro valvole summenzionate con il 
risultato che il tasso di amplificazione in entrambi 
gli stadi amplificatori RF e I.F. viene ridotto allo 
scopo di mantenere un segnale I.F. sostanzialmente 
costante sulla griglia della valvola rivelatrice V107 A. 

Poiché la corrente anodica che scorre nella valvola 
RAS, V107 B, tende a variare con l'ampiezza del 
picco della tensione del segnale I.F., il condensatore 

C130 viene utilizzato per livellare le fluttuazioni di 
tensione che, se portate indietro sulle valvole RF 

bbero introdurre distorsioni e oscillazio-
ni. I condensatori C102, C103, C107, C117 e C123 
forniscono un filtraggio addizionale e un circuito 
di isolamento, completando, allo stesso tempo, il 
ritorno RF a massa per i diversi trasformatori ai quali 
essi sono connessi. 

Come precedentemente detto, i resistori R129, 
R130 e R131 polarizzano oltre l'interdizione la 
valvola RAS, V107 B. 11 valore della tensione di 
polarizzazione determina illivello di soglia al quale 
l'azione della RAS funziona mentre la differenza 

fra questa tensione di polarizzazione e la 
polarizzazione d'interdizione della valvola RAS, 
V107B, è detta "tensione di ritardo". Per far si che 
la valvola rivelatrice V107A possa fornire un ade-

guato segnale all'amplificatore au-
dio, prima che l'azione di limitazio-
ne della RAS inizi ad agire, il valore 

resistivo di R129, R130 e R131 è 
stato scelto per produrre una caduta 
di tensione di circa 4Vcc. 

Poiché l'uscita della valvola 
oscillatrice CW, V108, è contempo-

raneamente portata sia alla griglia 
della valvola rivelatrice che a quella 
della RAS, si produce una conside-

revole tensione di RAS quando 
I'oscillatore CW risulta acceso. A 
queste condizioni il ricevitore perde 
di sensibilità e per questo motivo il 
commutatore della RAS, S102, deve 
essere ruotato su OFF tutte le volte 
che l'oscillatore CW viene utilizza-

88 

to per la ricezione di segnali telegrafici non modu-

lati. 
La valvola V109, amplificatrice finale audio, 

fornisce il segnale audio sia all'uscita per la cuffia 
che a quella per l'altoparlante, rispettivamente sui 
terminali J101 e E107. I terminali per l'altoparlante 
sono connessi direttamente al circuito di placca 

mentre la presa jack per le cuffie è accoppiata alla 
placca tramite il trasformatore T105. 

La presa J101 è stata cablata in modo che, quando 
la spina della cuffia viene inserita nella relativa 
presa, i terminali per l'altoparlante, E107, risulte-
ranno scollegati, mentre il trasformatore audio di 

uscita T105 con il resistore R138 sono inseriti. Il 
trasformatore T105 ha un rapporto di spire pari a 
1:1, la necessaria riduzione di potenza per ricevere 

correttamente in cuffia viene ottenuta conl' impiego 
del resistore R138 che costituisce un canco a bassa 
impedenza per la valvola finale audio, V109. 

Alimentatori CNA-20125 e CNA-20090 

(figura 3) 
I due tipi sono identici fra loro a eccezione dei 

trasfornaatori di alimentazione che differiscono 
nell'avvolgimento primario. 

I collegamenti fra la presa rete e l'avvolgimento 
primario sono protetti con due fusibili da 1A. 
I segnali a RF o gli eventuali disturbi presenti 

sulla rete o captati dal cavo W201 di alimentazione 
vengono eliminati preventivamente per mezzo del 
filtro capacitivo C201 e C202. Il trasformatore di 

alimentazione è fornito di uno schermo elettrostatico 

figura 3 - Alimentatore CNA-20125 e CNA-20090. 
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Ricevitore National HRO 

posto fra gli avvolgimenti dal primario e quelli del 

secondario. 

Il circuito elettrico di questi alimentatori è del 

tutto convenzionale. Si puà notare come nessun 

capo del circuito ad alta tensione risulta collegato 

alla massa. Risulta necessario pertanto fornire un 

collegamento diretto e a bassa resistenza fra il telaio 

e il ricevitore radio. Questa connessione viene 

effettuata per mezzo dello schermo del cavo di 

alimentazione W101 del ricevitore che è collegato 

al terminale E201 dell'alimentatore. 

Conclusione 

Ritengo che raver riportato alla ribalta questo 

tipo di ricevitore non sia stata fatica inutile in quanto 

si tratta di un apparato che ha fatto storia, senza 

eguali all'epoca della sua commercializzazione e 

che ancora oggi consentirebbe un piacevole ascolto 

di stazioni lontane, difficili da sintonizzare anche 

con ricevitori moderni e sofisticati. 

In seguito la National si è cimentata anche con 

ricevitori a stato solido come l'HRO 500, ma senza 

raggiungere risultati eclatanti. In quest'ultimo model-

lo, infatti, l'intermodulazione regnava sovrana. 

Sarebbe stato interessante ricavare oggi le pre-

stazioni di questo ricevitore facendo una serie di 

misure con moderna strumentazione. La cosa non 

è stata possibile per la mancanza di un esemplare 

completo di tutti i cassetti di sintonia e soprattutto 

non modificato. 

Accontentiamoci percià delle caratteristiche for-

nite, a suo tempo, dalla National, che ritengo atten-

dibili e veritiere. 

A presto. 

e PORDENONE 10 - 11 OTTOBRE 1998  QUARTIERE FIERISTICO ) 74.0.impc:e 

PATROCINIO ENTE FIERA PORDENONE 

21° EHS ELETTRONICA E "SURPLUS" PER RADIOAMATORI E CB 
MOSTRA MERCATO 

A ri MILITARIA 
S MOSTRA MERCArT  

ORARIO: 9.00 - 18.30 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI STAND 
EHS - VIA BRAZZACCO 4/2 - 33100 UDINE - TEL. E FAX 0432/546635 - Periodo Fiera 0434 / 232111 
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k TUA ELETTRONiCA FLASH CON UNO SCONTO SUpERiORE At 20% 
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Tutto Mostre... o quasi 

TUTITO MOSTRE 
...O QUASI 

Redazione 

- - i. - 7_ Ina consuetudine parlarti 
; gano in Italia (e non solo), 

L.- .:;'elta, o a causa dei tuai 
molteplici impegni e delle eccessive distanze, 
non vi avrai potuto partecipare, e vengo a pro-
parti dei piccoli flash su alcune di quelle cui ho 
partecipato lo, sia in qualità di espositore che di 
semplice visitatore. 

In veri1à vorrei vederetutte quelle sparse lungo il 
nostro "bel stivale", ma anche per me spesso 
giocano i tuoi stessi problemi, a cui si aggiungono 
costi spesso proibitivi cui non corrispondono gil 
adeguati incassi, dal momento che i nostri sono 
solo stand di rappresentanza, e non di vendita. 

Prima di iniziare ti devo delle scuse. Succede 
anche ai più bravi fotografi, non puà accadere 
ad un dilettante come me? 

Nello sviluppo di un rullino ho trovato delle 
foto che avevo smarrito e che sarebbero dovute 

're" del mese di aprile u.s. 
-ro. Ciao. 

inaio '98: Una ditta leader 

- 

del settore che ha contribuito a dare tono alla 
Mostra stessa. 

Montichiari 28 febbraio - 1 marzo '98: II 
direttore, per conto di Elettronica Flash, ha offer-
to a tutte le signore presenti, un vasetto di "viole 
del pensiero" (ndr. che abbia voluto conquistarsi 
la loro simpatia, oltre a quella dei letton?). 

Empoli 9-10 maggio '98: Gli organizzatori 
durante un ricco rinfresco sca" t nr 'a 1 

e-71,feet 
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gri espositori. Una panoramica ove il pubblico 
meglio circolava data la moltitudine di visitatori. 

1*- Ilar4 
*411 L 
-TT 
- ilk's 

Vicenza 14/15/16 maggio '98: Alla Micro 
Elettronica, veramente una manifestazione de-
gna di nota, in cui partecipano sempre i grandi 
nomi della tecnologia estera e nazionale. Dalla 
strumentazione più sofisticata ai componenti, 
dai computer tutto fare ai software più ricercati. 
Una manifestazione per gli addetti ai layon i ma 
anche per chi vuole vedere da vicino le nuove 
tecnologie e in questa marea di ditte, chi ti 
abbiamo visto? Anche due nostri qualificati in-
serzionisti. 

Forli 1 6/1 7 maggio '98: Sempre più grande 
ed interessante, sia in termini di Espositori che di 

P 1177.4i 

illerne. / le ..efià 

F 

amene curiosità. Nella prossima del 5 e 6 dicem-
bre sono attese grandi novità, vuoi con il concor-
so dell'inventore, alla sua 40 edizione, che con la 
Mastro Naz. dell'Astronomia amatoriale. 

Marzaglia (MO) 30 maggio '98: Una cosa 
sola da dire: "alla faccia del mercatino!" Se 
continua cosi presto diventerà la Friederichshafen, 
la Dayton d'Italia. 
E per questa volta basta cosi. Stà andando in 

stampa il numero di luglio/agosto e subito a 

„71 

etzirrY J-e ' 

1.••••••••InimelMimme.-
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Tutto Mostre... o quasi 

seguire quello di settembre, perché le vacanze 
estive incalzano e le tipografie chiudono. 

Buone vacanze anche a te e a risentirci ad 
ottobre p.v. 

P.S.: Vorrei cogliere l'occasione per invitare 
tutti gli Organizzatori a comunicarci in tempo 
utile le date delle manifestazioni del prossimo 
anno. 

Quest'anno si à dovuto correre per fornire 
questo utile servizio a Letton i ed Espositori, ma 
non mi pare sia giusto che a correre si sia sempre 
noi, dal momento che è anche interesse delle 
stesse organizzazioni trattandosi, per giunta, di 
un servizio gratuito. 

Quindi, caro Lettore, se dovessi trovare il calen-
dario incompleto in alcune date, non prendertela 
con noi, ma piuttosto con la "r.74r.fu". H.) 
forse torto? Ciao e a presto   

 N 
*RLelettronica* 

di Puletti Luigi 
I 

its*. ,"" .1- -  
1, 

idrc 

J. - 

• 
i I 

lrjAr0 GARANTI. 
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Apparire nellagrande vetrina 
di Elettronica FLASH 

C ONVIENE! 
Quest() spazio costa solo 

70.000 lire (i.v.a. esclusa) 
Per inforrnazioni: 

Soc. Editoriole Felsineo 
vio Giovonni Fottori n°3 

40133 Bologna 
_ - 

• 

4.:4...1setir_'•...1_zE..— • 
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KIT CANCELLO 
SCORREVOLE 

• 

33 94ee I 

TELEFONO E FAX (030) 2411463 

KIT CANCELLO BATTENTE 
A DUE ANTE 

A PISTONI ESTERNI 

2 (1'4 « ri 
lcentralina elettronica 
1coppia di fotocellule 
lradio ricevente 
1radio trasmittente 
lantenna 
1selettore a ch ave 
llampeggiante 

0.65°."' 
1 motoriduttore 
1centralina elettronica 
1coppia di fotocellule 
1 radio ricevente 
1 radio trasmittente 
lantenna 
lselettore a chiave 
llampeggiante 
4 metri di cremagliera 

,‘1.60°."' 

KIT PORTA BASCULANTE 
MOTORE A SOFFITTO 

1 radio trasmittente 
1 luce di cortesia 

lmotorizzazione a soffitto 
1archetto 
1centralina eleffronica 
1radio ricevente 

1 

4500 I 

le'  
Questo tipo di motorizzazione si adatta a 
qualsiasi tipobi bascula, sia con portina 

laterale che con contrappesi esterni o a molle. I 

VENDITA DIRETTA E DISTRIWZIONEI 

IN TIITTA ITALIA 

via Granarolo, 151/5 - 48018 Faenza (RA) 
tel. 0546/46307 • fax 0546/46371 
orario: 8.00/12.30 - 14.30/18.00 

Sabato chiuso 

Componenti per amplificatori 
e- 12 pz. dire 

251162 7.900 7.650 
2501058 7.900 7.650 
GT20D101 12.000 11.550 
GT20D201 12.000 11.550 
2501530 13.000 12.500 
25.1201 13.000 12.500 
250405 7.800 7.500 
25J11 5 7.800 7.500 
M.1 15025 5.000 4.800 

rV•, 

Condensatori 
10000p( 100V 21,000 
10000pF 63V 9.750 
22000pF 100V 43.000 

Condensatorl a vlione 
fino o 1 Opz. 

10000/JF 63V 9.250 
10000p F 100V 20.000 
15000/JF 100V 30.000 
22000/JF 100V 43.000 

offre 
8.500 

18.000 
28.000 
40.000 

,::csson 
fino o 3pz. 

H ais I 47.400 
'iii Jumo .:,mA/h 51.000 

crotuc 
40.800 

oltre 
43.500 
46.500 

37.000 
148.800 135.000 

Ni-Mh slimm 600mA/h 57.000 52.500 
Ni-Mh 900mA/h 66.000 60.500 
Batterie per Start« Motorola 
Ni-Mh 580mA/h 37.200 34.500 

Condensatori ceramicl 
fino u 100pz. oltre 

ino 2,2nF 36 33 
ino a 3,3nF 48 44 
ira a 4,7nF 48 44 
'no a I OnF 48 44 
ino o 22nF 60 54 
ino 47nF 72 65 
ino 100nF 108 98 

MC68HC705C8AC 
MC68HC1 1AOP 
MC68HC11FIEN 
N800196KC-20 
AT89C2051 
6189052 
AT89055-24 
XC68HC705C9C 
Z84C0006PEC 
184C0000 PEO 
7840010 PEC 
TMP68HCAI P 
TM PZ84C013AT 
TMP8035 

9.500 
19.500 
15.000 
25.000 
9.000 

11.500 
16.000 
13.300 
4.000 
4.250 
4.500 

12.750 
22.500 
5.500 

TMP 8039 
ST62E20 
ST62E25 
ST62E30 
ST62E32 
ST62E60 
ST62E65 
ST62T08 
ST62T10 
ST62T15 
ST62T20 
ST62T25 
ST62T60 
5162165 

5.800 
35.000 
37.000 
35.000 
72.000 
18.500 
21.000 
6.500 
9.000 

10.000 
9.500 

11.500 
11.500 
11.500 

Offerla materiale fino ad men 
Display assortin 
LED ossortiti 200pz. 
F 20pz. 
r 1- ir r L.• , 5pz. 

4pz. 
( 100pz. 

10.000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 
10.000 

ii 

L..' .1.-4 P.1 
.•;ià ' 1.; e 

f_..c 0;Li : Fr 
f 
1,.;..7.5.5J. 1 

• o r 1 

F • J 
- ' 

FILIOUJJYY 17.JUU 
PIC16C64A-04/P 11.500 
PICI6C711W 17.500 
P1C16C71-04/P 8.000 
PIC16C73AJW 33.000 
P1C16C746-04/P 14.500 
P1C16C74JW 32.500 

C16C84-04/P 11.500 
C16C84-10/P 13.500 
:16C84-04SMD 11.500 
- 1:16F84-04/P 8.900 

16F84-10/P 9.500 
e.16C710JW 19.000 
I'1'16C924JW 56.000 

140001W 35.000 
14000-04/P 16.000 

r 7C44/33 26.500 

Display LCD 
16x1 
16x2 
16x4 
20x2 
20x4 
32x1 
32x2 
40x1 
40x2 
40x4 
Retroilluminati 
16x1 
16x2 
16x4 
20x1 
20x2 
24x2 
40x2 

15.000 
18.000 
32.000 
29.000 
45.000 
27.000 
37.000 
35.000 
44.000 
60.000 

22.000 
25.000 
46.000 
28.000 
35.000 
43.000 
69.000 

Condensatori elettrollticl 
ertkaIi 

fino a 100pz. olive 
3 3/JF/50V 48 43 
10pF/50V 48 43 
22/JF/50V 60 54 
33/../ F/50V 72 64 
47p F/50V 90 81 
100p F/50V 120 108 
220p F/50V 228 205 
330p F/50V 300 270 
470/JF/50V 390 350 
1000/JF/50V 750 675 
2200pF/50V 1.800 1.620 
3300/./F/50V 2.760 2.484 

Precisiamo ai Sing. CI-1mM che i prezzi si intendono I.V.A. (20%) 
esclusa, inoltre il prezzo ideate ad un singola pezzo ed évolido per 
il periodo di pulphlicazione dell° saisie. Informiamo che il meteriole 
pronto a magazzino verrà spedito entro 24 ore. La spedizione è 
conttassegno, rimporto delle apeen di spedizione è di 09.500, con 
pacco ossicuiato 12.500. A richiesta spedizione tramite corriere. 
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Capacità di prova dello natie— IUMIF 
strumento 

Entriamo subito nel vivo della 
questione, descrivendo cosa lo stru-
mento è capace di fare, e come lo 
fa. Successivamente, verranno dati 
i dettagli realizzativi dell'apparec-
chio. 

II provavalvole è dotato di uno 
strumento a grande sca la, per la 
misura della corrente ano 1 - 
normalmente 1 0 m A, cc 
bile in 1 mA e 20mA), e :1 
mentatori: 

Luglio/A1 



Provavalvole - atto II 

60V 

C':= 50V 
C 30V 

V g 0 —1 —2 —3 —4 —5 volt 

I o 6 4,9 3,9 2,9 2,1 1,5 mA 
I. 4,6 3,7 2,9 1,9 1,3 0,74 mA 
I. 2,4 1,7 1,1 0,5 0,22 0,08 mA 

• tensione di filamento (da 1 a 1 7Voc); 
• tensione di griglia controllo (-10±0voltvariabile); 
• tensione anodica (3 valori commuta bill: 60/50/ 
30 volt). 

Questi valori sono facilmente estensibili in sede 
realizzativa dello strumento. 

Rilievo di caratteristiche mutue 
Sono le caratteristiche base dei tubi elettronici. 

Rappresentano l'andamento della corrente anodica 
(in ordinata) in funzione della tensione di griglia 
controllo, per tensione anodica costante. Possono 
venire rilevate per punti. Ad esempio per una 
va Iva la A409, con V =60V/50V/30V, successiva-
mente, imposture diversi valori di —V, e leggere 
corrispondente. 

In figura 1, lo schema di principio per il rilievo delle 
caralteristiche, e in figura 2 il diagramma offenuto 
dalle misure sulla A409 ora viste, @ V0=60V. 

I_ _ 
, 

— 

17. r 

Dalla caratteristica tracciata in 
bile calcolare il valore della conduttanza mutua 
gm, ad una corrente anodica "media" Im (e, natu-
ralmente, alla Vo=60V). 

Al. 1.2-1 2 .1  

gm  = — 1 mA/V 

g Vg2—V 2 gl  

(dal "Montù" 1923: pendenza mas-
sima 1,2mA/volt) 

A409 PH t L[Ps 

' 

re, 

In figura 3 sono rappresentate le 3 caratteristi-
che mutue ricavate, i cui dati sono elencati nella 
tabella di cui sopra. 

A 409 PwiLIP5 

j. + 

del tubo A409. 

Con questa mole di dati, è ora possibile ricavare 
p (coefficiente di amplificazione), ed r (resistenza 
interna del tubo). 

96 Luglio/Agosto 1998 014,1!.1leb, 
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Provava 

AV. 
Risulta: p   = @ I costante 

,V 

- r-: r il modo di rilevarep, avendo 
_. -tteristiche mutue 

= 

LI V. Vo2 — Val 

AV 

Per la A409 risulta, 

Vg2 —V gl 

@ 1. = 1.1 

10 
p = —8,85 @ 10=4mA (volore nominolep=9) 

1,13 

A409 PHILIPS 

50 

vro 

—5, 

90 
voir 

figuro 5 - Anclarnento delle caratteristiche di uscito 
del tubo A409. 

A409 L I PS 

- 8 -4 -6 -.5 -4 

r 

Lo strumento permette perà di ri-
cavare gm ep in modo diretto, come 
si vedrà più oltre; i dati caraiteristici 
ricavati rendono anche possibile la 
costruzione approssimata delle ca-
ratteristiche d'uscita del tubo in pro-
vo, senza fare a ltre misure. 

Determinazione delle 
caratteristiche di uscita 

@ Vg costante) 
I a tabella già rilevata puà essere 

I. :a in un modo diverso e 
r.-do da 

-!tz--taKr.: le caratteristiche di usci-
j la in prow] (A409). 

Vg=costante (va-

lori successivi V0=0, -1, -2, -3, -4, -5 volt, in 
Hybru 3vrii9üiiu wuuturrimate le l corrispon-
denti a Ile V =30, 50, 60V. 
È sorprendente come, con un po' di abilità, si 

riescano ad oitenere diagrammi molto ben "presen-
tati"; l'ausilio di un computer e di un plotter puà 
ancoro mig liora re le cose. Lo sperimentatore esigen-
te, che desidera approfondire la conoscenza delle 
valvole, anche quelle di sigle sconosciute e dal dati 
irreperibili, sarà sicuramente soddisfatto. 

Le curve possono venire "collegate" con l'origi-
ne (V =0 l =0), ed anche possono venire 

a o 

estrapolate ben al di là dei punti limite ottenuti, 
tenendo presente che la tolleranza di costruzione 
delle valvole non speciali (e particolarmer 
d'epoca) è molto ampia. 

o, e 
e aMO Oup 

g • e 
e  110 41 r 

•e l  r 

&ealf  è = 117 

e - lie • 

- 
Foto 1 - Vista complessiva de pro 
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Provavalvole - atto II 

o o 2 - L'imponente quadro degli zoccoli (1:).. 

r i alle prestazioni più peculiari di 
1 ."11-rr,.."," he ne giustificano la realizza-

ut._1 • . • mente a queste sole: la deter-
12 gm ep. 

r. - -r iretta di gm (pendenza) 
t 

gm — 
Al 

AV 

ad una cerio V, e per una certa l, media. 
-t ir 

"gm;), premendo ilquale si aggiunge 1 volt ad una 
cello —V prefissata in precedenza. 

Risulta quindi: 

gm = 
Alo (indicata dallo strumento) 

AV, (= 1 volt) 

In altre parole, gm indica l'aumenI._ _ _ 
rente anodica conseguente alla cres( - - 
della tensione di polarizzazione di grit • 

La lettura dell'incremento di l è I 
Semplice, vero? Spostandosi poi a varie l, (varian-
do —V,) si vede come varia gm con la corrente 
anodica. 

Nella figura 6 è indicato il circuito di 
polarizzazione di griglia, che permette di ricavare 
gm come sopra visto. 

Ptl permette di polarizza re la griglia da 0 a —1 OV 
ed è tarot° con una scala sperimentale. 

Fra A e B si puà connettere uno strumento ad 
alta impendenza, per una determinazione più 
precisa di —V,. 

Premendo S1, si aggiunge 1 volt nel circuito di 
griglia. 

Premendo S2 si mette in serie R5 (-= 0,5MQ), per 
la ben nota misura del vuoto del tubo. 

Il circuito è molto semplice, e non si vuole 
occupare spazio con ulteriori "delucidazioni". I 
Letton i potranno effettuare, in questo semplicissimo 
circuito, le variazioni ritenute più opportune. 

Determinazione diretta di p (coefficiente di 
amplificazione) 
È noto che 

I- I 
I Ic.7; 

1.: I —7:i 
Dz1 1, 
Dz2 
Si = .9. 
S2 = pulsante prova "vuoto" 

figura 6 - l• 
= 

Lugho/Agosto 1998 
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_ - 1 3Q 

1 2W 

figure' 7 - Circuito per la determinazione diretta di p. 

= 

AV 

AV 

au una certa la, che va preventivamenteselezionata 
' • '-r 'I y regolando 

He ha un pulsante, S3, (indicato con 
.t, ! I qualesi verifica una variazione della 

ir una manopola a quadrante, che va 
• t- • H Li variazione della lo (in più o in meno) 

A questo punto, basta leggere (o 
..iore dip sullo stessoquadrante (tarot° 
10), e il gioco è fatto! 
pratica cosa succede. Partendo 
_ _ e (+60V), il pulsan-

_ • •••••_;•.-

o 10 volt (la lo quindi 
calerà) 

• aumenta V di un valore fissato 
dal quadrate regolabile. 

Se lo nonJ ietti-
vo della po .. I 

AV 

10 
17' 

AV 

AV puà essere variata, regolando 
il quadrante, da 3,3 a 0,1 volt. 

Se fosse AV = 0,1 volt, si 
avrebbe 

= 
10 

0,1 
— 100 

Come si vede in figura 7,DVg viene aggiunta nel 
"circuito di griglia"; questo schema è parziale e 
indica come viene realizzato in pratica il circuito. Lo 
schema completo verrà riportato successivamente. 

Alimentatore anodic° 
A questo punto è opportuno riportare (in figura 

8) lo schema parziale dell'alimentatore anodic°, in 
cui appaiono i pulsanti: 

S4: per avere Vo-50V 
S5: per avere '10=30V 
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Provavalvole - atto II 

;223 

•r, 

" 1 r... . 

-= -7 

= 

r 

a . . . 

- =I ' I11 
• 

tir 

"centra re" il catodo fittizio dei tubi 
a riscaldamento diretto; S9 puà 
"staccare" il catodo e verificare, se 
l'emissione persiste, eventuali fu-
ghe fra filamento e catodo. Nella 
gomma HIGH R28 realizza una via 
di fuga a tale scopo (è dimensionata 
per sopportare assieme ad R26 tut-
ta la tensione di filamento, in caso 
di cortocircuito dell'estremità de-
stra del filamento con il catodo). 

Per sernplicità e robustezza, la 
inserzione della tensione di fila-
mento desiderata è fatta con una 
banana con flessibile, su un insie-
me di boccole. 

La capacità di corrente dell'ali-
mentatore di filamento sarà da 3A 
alle tensioni basse a 150mA a quel-
le più elevate. 

Ed ecco... infine lo 
strumento 

Nelle Foto 1, 2, 3, le foto "se-

7:11 r1%te ' 4  )V) . 

•t, 71 connessio-
-••Il • E dicatore del-

:• - -1 • con 10mA, 
. _ - . - • I Drtato a 1mA 

— II 

i!rir h 

premendo i 

F 
- - al irr 

I11,111,111, I, tJtrt, t r ir Iln 

_  I ij  I • 1! 

"A'D:" i i 

r = I. 

d 
• 

58 
• PosrZ. 
»HIGH" 

NEGATIVO 
(com UN E) 

MINA 7E1461ot-1El 

MUM MMU 
O 1. 1,5 2 2,5 3 3.5 4 5 6,3 7,5 9 12 25 35 50 75 90 417 

 !NM° AVvOLGIMEK4 GU' 

- 
U 

;r .1 

eipee 
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gnaletiche" dell'apparecchio. 
Seguendo le ben note tradizioni 

amatoriali, lo strumento è stato re-
alizzato dentro una cassetta da... 
liquori, opportunamente adattata 
e ridotta. 
•Gli zoccoli sono ben 18, efanno 

capo ad una "strip" di torrette aile 
quali vanno collegati ivan elettrodi 
di controllo del tubo, e quindi 
filamenti, catodo, g I Ho, 
griglie ausiliarie ed - on-
nessione verrà fatta, r ._nte, 
secondo la "zoccolcii ,Jm' :i ibo 
in prova. 
E infine, in f 

generale, che 
sentazione "a r 1. ty...7. r rd<zr 

con lo scopo c a 

cosa si tratta eilur rii7.9,rirm!or,-L•11 ,'•11-

mente i van i tez-i 

stro strumento. N . e.r.r.k1 
ulteriormente sug 
tivi (nei quali 
sono maestri), - .1 - 
zionetramite la Re:L:1: -r 

tuali chiarimenti. 
Gra7ienerl'ati -._• 

derci.   

a esci.) 1--)Ceni - Nibble - tel. 0321/57151 -fee 0321 HHI - • r:4.«.L.,..:77,--.71 

44.000 
-182.000 

nnn 

WU 

DIMM 32MB 
DIMM 64MB 
nimm 17v1R 

, I¼2U Jt-Ulf 

.2GB SAMSUNG ULTRA DMA 
- .3GB SAMSUNG ULTRA DMA 

II , 
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LAB 1 : una 

— 

Una mano arnica in laboratoril. 

Quanto vi sottoponiamo è il più semplice e 
amichevole approccio al computer che si possa 
immaginare. 

Si trotta di un programme per costruire un archivio 
di schede dedicate ai guasti. Naturalmente consente 
lo scorrimento delle schede come l'indice di un libro, 

la loro consultazione e correzione, le ricerche ordinate 
per marca, difetto, modeno, ecc.; stampa le schede, 
i risultati delle ricerche; suggerisce a tempi prestabiliti 
di salvare i lavori per prevenire perdite di dati; 
produce copie deg li archivi per l'esportazione; accet-
to archivi per aumentare il proprio monte schede 

(patrimonio); e mille a ltre possibilità. 

• 

- 

Laboratorio Elettronico Moderno schede guasti 

versione demo 

."1 11 

2 . ARGOMENTI 

3 . SERVIZI 

Giovedl 
28/03/96 
12:02:00 

per il demo 
schede 39 max 100 

elenco sintetico di tutte le schede presenti   
<F1> Help 
ESC> Esci 

II programma consente di di-
sporre di un efficiente a rchivio guasti 
sin in a utonomia, sia mantenendo 
relazioni bidirezionali con un labo-
ratorio distaccato; puè inoltre es-
sere aggiornato o integrato dai 
guasti di un altro laboratorio non - 
ché fornire gli aggiornamenti o le 
integrazioni ad a ltri. 

Tutto cià per mezzo di dischetti e 
soltanto a condizione che il legittimo 
proprietario degli archivi lo consen-
ta.Alcuni dati riservati, come Cliente 
e Costo, non vengono trasferiti. 
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_ - B 1: una mano arnica 

SCHEDA TROVA NOSTRA ORDINA 
S i cerca una scheda in base al suo numero 

<ESC> Esci 

30 B/N ADD MON-7D3 ACCESA SOLO LA SPIA LED, RIGA E VERTICALE 
TVC P181 25 CE 6271 ALLE VOLTE SI SPEGNE 

35 TVC Pilo 52KV2527 BASSO CON RIGHE 
16 TVC PHI 210E2340 BUIO SERIA SUONO 
19 TVC SEL 23 DEFORMAS. ORIZZ. 
6 TVC NOR COLOR 3500 DEFORMAS. VERT. 
1 TVC GRU T51-340 DISPLAY ASSURDO 

24 TVC GRU T51-340 DOPO UN PO' SI SPEGNE E FA PLOK-PLOK 

23 TVC IRR STROMBOLI FUMA 
7 TVC MIV 82C8 LATO DESTRO COMPLETAMENTE NERO 

26 VCR NOR MECCANICA INCEPPATA 
28 REG AIW CS-N165 MUTO - RESTO FUNZIONA 
39 ALT ASS S.P.2001/3002 NON FUNZIONA 
34 ALT PHI HP1118 NON GIRADO I ÇOLTELLI 
27 TPD AIW PST 342 NON LEGGE I CD 
20 TVC PHI 26CS3390 NON RICEVE DALLA SCANT 

31 PCM ELD 80386 NON SI AVVIA 
36 RIC SON TFM-C480L NON VA L'OROLOGIO 
12 TVC SAD T 6770 PERICOLO! 1.:AMPADINA OSRAM DULUX MOBIL 

29 BIC BIN RIMARE IN STAND-BY 
 Difett  

Dpzione LISTA 

 M ell [of '951= 

[mf '95] 

Laboratorio Elettronico Moderno - 
scelta argomenti 

versione demo 

schede guasti 

CLIi0,] 

2 • VIDEOREGISTRATORI 

3 * !MEE DECK 

4 • REGISTRATORI 

5 . RICEV/TOR/ 

6 • TV B/N 

7 • PERSONAL COMPUTER 

8 • ALTRO 

Opzione ARGOMENTI 

Giovedl 
28/03/96 
12:04:44 

27 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

<F1> Help 

e monitors  <ESC> Esci 

E '95] 

Back-up 
RiCGVere un dischetto 
Produrre un dischetto 

Eliminazione di una scheda 
Inserimento di una scheda 

Opzione scelta colore ..-
Stampa di una scheda 
Attività speciali 

variazione del colore di presentazione eullo scherzi° 

1:1pzione SERVIZI 

II - 

<F1> Help 
<ESC> Esci 

k a password (parola d'ordine) infatti, di parti-
Dre complessità (14 caratteri ASCII), protegge 
archivi; due errori consecutivi di digitazione 

--lia password ne impediscono la reintroduzione 
mezz'ora. 

Una seconda parola d'ordine protegge il pro-

gramma per evitare una diffusione 
illecita dello stesso. È logico che gli 
archivi di un programma acquista-
to da un laboratorio non possano 
essere aggiornati dagli archivi pro-
venienti dallo stesso programma 
che li ha generati. 

La struttura degli archivi è nello 
standard DBase. Una serie di archivi 
di questo tipo dà il massimo delle 
garanzie ed è universalmente il più 
diffuso e sicuro sistema di 
archiviazione dati. Un sofisticato si-
stema di gestione porta, con una 
cadenza regolare, all'oitimizzazione 
delle dimensioni degli archivi. 

Nessuna modifica agli archivi 
deve esser fatta dall'esterno del 
programma, pena un cattivo o 
mancato funzionamento dello 
stesso. 

La versione demo, che viene di-
st rib 114", rlregiv re-v-Irearrin in 

tenuta degli archivi con li , - 
del numero delle schede c 7., 
non consente, voluta mente., 
bio di informazioni tra laboratori 
(funzione che rappresenta in realtà il 
vero scopo di questo lavoro) e non 
dispone di altre minori ufilt 

La copia per il labor: . I di-
staccato god rà di un trattc to di 
favore. 

Sono possibili modificL .2. 7. pro-
gramma in ordine alla d izio-
ne dei menù, al sistema 
di stampa, ai colon i e qui )1tro 
possibile (mantenendo ≤ I -I. 
esportati/importi_pr _Hi) ad 
un prezzo concordabile di volta in 
volta. Puà essere aggiunto, a ri-
chiesta, un archivio clienti (non 
esporta bile per motivi di riservatez-
za) collegato con le schede e 

to di indirizzo, telefono, cellulare, r 
Critiche ed osservazioni sono ser i,;L--

cette. 
La correzione di eventuali error • :7.7-, r : 

mento è garantita; se si tratta di error • 

te estetico la sua eliminazione si 

Luellapet 
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Laboratorio Elettronico Moderno schede guasti 
ment delle utilities 

versione demo 

Come argomento hai scelto i 

Operazioni 
che pool fare: A 

C 
R 

[mf 95] 

TV COLOR 

AGGIUNTE 
CORREZIONI 
RICERCHE 

Giovedl 
28/03/96 
12:02:32 

sono vuote 3 schede 

figura 3 - Argomento TV-COLOR. 

<F1> Help 
<ESC> Esci 

versione successiva; se si tratta di errore funzionale 
(la documentazione stampata o scritta che accom-
pagna la lamentela lo deve evidenziare) la sua 
correzione avverrà nei tempi strettamente necessari 
e la versione aggiornata sarà invicta, a mezzo 
posta, gratuitamente, in sostituzione di quella con-
tenente l'errore. I problemi di stampa, vista la 

particolare problematica che ci 
frono, saranno presi in considera 
zione, ma trattati a parte per qu 
che riguarda tempi e costi. La ve - 
sione demo non gode di quesi.--i. 
garanzie. 

Le scuole professionali possor 
ottenerne una copia al solo cost.-
dei materiali e delle spese di sp.. 
dizione. 

Installazione 
II contenuto del dischettà deve 

essere completamente copiato in una 
directory del disco rigido (C:). Se 

volete eseguire un'installazione provvisoria create 
una directory espressamente dedicata allo scopo, in 
modo da poter cancellare tufo, nel caso il program-
ma non vi interessi. Il funzionamento della versione 
demo è possibile anche su dischetto (mettere la 
finestrella in modo da consentirne la scrittura), ma la 
sua velocità di funzionamento viene tanto penalizzata 

NOTE STAMPA <ESC> Esci 

Genere TV COLOR Data 13/12/95 
Scheda 1 , 

Marca GRUNDIG modello T51-340 telaio =3400 

difetto: DISPLAY ASSURDO 

risoluzione: Sost. SDA2010-A 025 E TRIPLER 
nella see.: logica/riga 

Intervento: 

Il display metre caratteri tipo Predator cd il TV non esce da preaccensione. 
Il cliente dice che si tratta dell'interruttore che produceva delle scariche 
che ora non si sentono piu'. Simulando alto l'ingresso 6 della porta AND del 
TDA8140 (pilota riga) il TV mi avvia e si metano delle scariche di EAT tra 
l'astuccio del tripler e la massa del radiatore del finale riga. 

continua... 
NOTE: Bruciatura, pulizia. 

Cliente Alfio 
Costo 210.000 

figuro 4 - Opzione VISTA dal menù di figura 3. 

AVANTI INDIETRO NOTE STAmPA <ESC> Esci 

Genera RICEVITORE Data 25/01/95 
Scheda 36 

Marca SONY modello TFM-C480L telaio 

difetto: NON VA L'OROLOGIO 

risoluzione: Sost. NULLS - IRRIPARABILE 
nella sez.: 

Intervento: 

Il motore sincrono comanda un display tipo Solari. Avra trent'anni. 
Esperienze precedent1 consigliano di non avventurarsi nel tentativo di 
ripristinare codesto motore e seo gruppo di riduzione. Se e' alimentato e non 
accenna a girare (scalda leggermente) si puo' conservare la radio. 

NOTE: Pulizia. 

Cliente Germano 
Costo 2.000 

... t^ 

.4., ,,,, '..:,-1 _ ‘7,-,,,,,,. 1-, .....-:.F.. t . -., . 

dol tempi di accesso al disco, che il 
vostro giudizio potrebbe essere sfa-
vorevolmente influenzato dalla len-
tezza cos1 introdotta. 

Nel config.sys del DOS vogliate 
accertarvi di disporre di valori di 
BUFFER=20 o superiore e 
FILES= 1 00 o superiore. Gli archivi 
sono già Stati in minima parte riem-
piti per consentirvi di sperimentare, 
fin dall'inizio, le ricerche, le stam-
pe, lo scorrimento del cursore e 
tutto il resto. 

Le schede che non vi interessano 
possono essere cancellate o cor-
rette; sceg I iete il metodo che ritene-
te più conveniente. 

Per ordinarne una o più copie 
rivolgersi alla Redazione, e ricor-
date che una lettera oggi costa 
meno di una telefonata. 

Queso è quanto, spero che que-
sto mio lavoro possa essere di 
aiuto a tanti riparatori professioni-
sti o per passione e nel salutare dà 
appuntamento a tutti alla prossi-
ma. Ciao. _ 
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vio Andrea Bari 8,z C. 

..RISPONDENZA: i Lettori 
per sapere se è vero che anche il 

7iio della CB è stato coinvolto in 
iali tipo "Tangentopoli". 

Purtroppo anche noi CB siamo fini-
• le pagine della cronaca e non certo 

un intervento in stato di emergenza 
per una radioassistenza... 
Lo dimostrano i tre articoli pubbli-
:"Il Gazzettino di Venezia" di 

6 Dicembre 1997 e su "La Nuo-
'1..,nezia" di Sabato 6 Dicembre 1997 

• 1,,,* ancora di Domenica 7 Dicembre 
le cui fotocopie illustrano questa 
la. 
rmo restando il fatto che spero 

Ii vicenda venga presto chiarita 
Magistratura e che i CB coinvolti 

ieJitino innocenti, quindi bisognerà 
lene che la Giustizia faccia il suo 
per trarre delle conclusioni, resta 
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C.B. Radio Flash 
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La polizia in niostra 
al Ceniro Le 13arche 

del '97 la Escopost cntrb in azione 
Udine svolgendo inclagini e control . 
ed infine infliggendo una sanzione sot-
to forma di una s-.-data multa ad un CB 
che operava in packet radio. Questo 
'21? • ...o14.tl!,tterache è appar-
.A1.111iti rile '98. 

f:•J13.1 ,..A..to am ico e Letto-
Te 1.1i:he ha perció invi-
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mo (almeno per ora) conciudere che 
coloro che operano sul la banda CB 
dei 27MHz nell'ambito degli scopi di 
cui ai punti 1, 2, 3, 4, 7 dell'art. 334 
del Codice P.T. utilizzando 
apparecchiature omologate, regolar-

it" +i qate all'autorità di P.S. 
• . fatta la prescritta 

denuncia di inizio attività alle sedi 
locali del Ministero delle Comunica-
zioni cd è stato pagato il canone annuo 
possono tranquillamente utilizzare il 
packet senza timore perché "non in con-
trasto con le normative vigenti". 

Al contrario gli operatori CB della 
CB colloquiale che nel libero 
operano con riferimento t. punto 8 
dell'art. 334 del Codice P ,on pos-

L.,   - 

sono utilizzare nella loro attività il 
Packet! Infatti il packet è stato ritenuto 
assimilabile ai sistemi di chiamata 
selettiva dal Direttore Generale del 

Ministero delle Comunicazioni. 
Per cui non ci resta che invitare i CB 

che hanno fatto la denuncia di inizio 
attività relativamente al punto 8 cd 
operano sui canali previsti e sulle rela-
tive frequenze (sono i canali CB dall' 1 
al 40 e le freque= ').6,965 a 
27,405MHz) ad astc o svolge-
re la loro attività in I-i ket-radio 
per evitare eventual possibili 
interventi da parte d 1 a Postale 
che potrebbe loro c t - la v iola-
zione di cui all'art. mma del 
CodiceP.T. con spir nseguen-
ze pecuniarie (leggi 

Tuttavia la quest • • • •1. 
resta una speranza , • r • 
della vicenda favorc 1.• 
della CB "colloquiale" (punt 
ché la C.T.E. in data 16/03/98 _ 
a richiedere al Ministero delle uomu-
nicazioni che anche a chi opera in CB ai 
sensi del punto 8 sia consentito luso 
del packet radio con argomentazioni 
che riteniamo molto interessati e vali-
de e che abbiamo provveduto a rendere 

pubbliche sulla rivista di Giugno '98. 

Notizie dalle Associazioni CB 
e dai Gruppi DX CB 

Della Associazione Nazionale CB 
"storica" L.A.N.C.E. CB" possiamo 
riferire di alcune iniziative prese nei 
mesi scorsi: 
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Ecco perché si rende importante una 
sempre maggiore adesione a Lance CB. 

Firenze Legambiente 
La manifestazione italiana Città 

pulita in adesione all'iniziativa Pulia-
mo il Mondo, che è stato oggetto anche 
di una diretta RAI TV, ha fatto vedere 
anche alcuni volontari Lance CB in 
attività. 

Sul quotidiano La Repubbtica, nel-
la cronaca fiorentina, nel ricordare l'av-
venimento è stata sottolineata la fun-
zione avuta dagli operatori Lance: la 
copertura radio che ha permesso di 
monitorare quanto accadeva nei nove 
punti d'intervento indicati per Firenze. 

Settecento sono stati i volontari, fra 
questi il sindaco di Firenze Primicerio, 
il vice sindato Brasca, gli assessori 
Gaddes, Grazzini, Cecchi e poi tutti gli 
altri cc. 1: toed i guanti a pulire 
parchi ed argini dei torrenti. 

Gli operatori Lance fiorentini han-
no attivato quello che chiamano un 
ombrello radio permettendo cosi al-
l'organizzazione di Legambiente di co-
noscere la situazione reale e I'evolver-
si degli interventi. 

Momenti di attenzione ci sono stati 
per la presunta presenza di un serpente, 
perduto da un collezionista, in una zona 
dove lavoravano i volontari del-
l'ANPAS, guidati da Andrea Tozzi. 

Si è trattata di una manifestazione 
educativa basata sull'esempio, per ri-
cordare, in particolare ai giovani, come 
sia incivile e dannoso a tutti, il disper-
dere lo sporco ovunque e non deposi-
tarlo nei luoghi predisposti per racco-
glierlo. 

Vorrei ricorclare che chi volesse 
apure una sede Lance CB, ne! proprio 
Cornune, in ogni regione d'Italia, pub 
scrivere al seguente indirizzo: Lance 
CB - P.O. Box 1009 - 50100 Firenze 
oppure inviare un fax al numero 055/ 
684.000. 

II problema CB è ancora aperto. 

Attività del Servizio 
Emergenza Radio Lance CB 
Castelvetrano 

L'attività radio che Lance CB 
Castelvetrano effettua da oltre un de-
cennio con professional ità, grazie 
questo ai propri associati che hanno 
saputo dimostrare e tutt'oggi dimo-
strano con orgoglio la loro professio-
nalità nel saper coadiuvare tutte quelle 
esigenze di organizzazione nei servi-
zi radio svolti. La costante presenza e 
la serietà della nostra Associazione, 
sono oggi, motivo di orgoglio per 
chi, come me da oltre died i anni vive 
la vita associativa come momento di 
svago e impegno assunto. Questo è 
dimostrato dalle oltre cento targhe, 
coppe e attestati che sono esposte 
nella nostra Sede a dimostrazione che 
1 'Associazione è andata crescendo dal 
lontano 1987 anno di fondazione di 
Lance CB Castelvetrano. 

Lance CB ̀2,istelvetrano 
Casella Postale 67 

91022 Castelvetrano (TO) 

Ne! 1997 gli operatori del S.E.R. 
Servizio Emergenza Radio di Lance 
CB Castelvet . I . •.•e n 
tutto ben 27 let ïi la 
propria provii 
ordine di di.( 
am? 

r. LA pen: ;use 
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porte I..1 —  - •"-nq ir l;ro 
per il 1° Slalom "B iianco DOC" Alcamo 
anche in questa occasione sono stati 
impegnati 2? radioperatori del proprio 
Servizio Emergenza Radio. Altro im-
portante appuntamento di ogni anno è 
stata la Cicloturistica 97, passeggiata 
ecologica in bicicletta organ izzata dal-
la sezione AVIS di Campobello di 
Mazara nelle bellissimc frazioni hal-
neari di Tre Fontane e Torretta 
Granitola. 

Al tra i m pc itt 
vogliamo 
Mito, manifici DLIfitrajk;• 

cale organi tu eTa! 
Castelvetranci-;i3lkiLre.. 
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C.B. Radio Flash 

al 23 settembre '97 sotto la direzione 
artistica di Zeffirelli, svoltosi ne! Parco 
archeologico di Selinunte. Anche in 
questa occasione per k 13 serate in cui 
si è svolto il Circuito del Mito Lance 
CB Castelvetrano è stata invitata dal 
proprio Comune ad effettuare un servi-
zio radio tecnico-logistico con costan-
te collegamento radio fra ingressi, vie 
d'affluenza del pubblico, palco e per-
sonalc addetto ai servizi vari, nell'oc-
casione a cura del Lance CB 
Castelvetrano veniva montato all'in-
terno del Parco archeologico un gazebo 
che fungeva da stazione capomaglia 
per gli operatori S.E.R. Lance CB e 
punto di riferimento per qualsiasi eve-
nienza. 

Ultimo servizio radio in ordine 
cronologico c "importante" si vuole 
ricordare il servizio radio effettuato 
dalla Associazione in occasione del 
Carnevale '98: per quattro giorni con-
secutivi si sono alternati 35 
radioperatori per i collegamenti ra-
dio durante la sfilata dei carri allego-
rici che hanno riportato quest'anno 
l'atmosfera carnevalesca che si era 
persa da parecchio tempo. Vitale è 
risultato in svariate volte il tempesti-
vo intervento di unità volontarie 
rianimatrici, coordinati dal persona-
le volontario di Lance CB. 

Attualmente alcuni volontari 
S.E.R. Lance CB sono impegnati in 
un corso di primo soccorso per insc-
rire, nel periodo estivo, il programma 
"spiagge sicure '98" nel progetto di 
prevenzione che la locale ammini-

strazione comunale intende effettua-
re nelP imminente periodo estivo nel-
le località babean i di Selinunte e 
Triscina di Selinunte. 

Dal GRAL Liguria 
Il GRAL - Gruppo Radioascolto 

Liguria è lieto di annunciare la rea-
lizzazione della Carta dei Servizi. 

Essa altro non è che un foglio 
contenente l'elenco dei servizi di-
sponibili a tutti gli appassionati di 
radioascolto: moduli per rapporti 
d'ascolto personalizzati in varie lin-
gue, pubblicazioni utili alla pratica 
dell'ascolto anche via satellite, regi-
strazioni di emittenti ascoltate e altro 
ancora. 

Per riceverla è sufficiente inviare 

un francobollo da 800 lire al seguente 
indirizzo: 
GRAL c/o Luca Botto Fiora - Via al 

Carmelo 5/5 - 16035 Rapallo (GE). 
Rimanendo in attesa delle vostre 

richieste, ringraziando in anticipo au-
guriamo buon ascolto a tutti. 

Come mettersi in contatto 
con la Rubrica CB 

Questa rubrica CB è un servizio che 
la rivista mette a disposizione di tutti i 
Letton i e di tutte le Associazioni ed i 
gruppi CB. 

Tutti sono invitati a collaborare in-
viando materiale relativo a manifesta-
zioni, -notizie CB, SWL, BCL ecc. di-
rettamente a L.A. Bari, via Barrili 7/11 
- 16143 Genova per la pubblicazione o 
la segnalazione sulla rubrica. Tenete 
conto che debbo spedire i testi ed i 
materiali a Bologna per la stampa con 
un anticipo consistente, percià cercate 
di spedirmi le vostre lettere o le notizie 
o il materiale, tre mesi prima del mese 
di copertina della Rivista in cui vorre-
ste vederlo pubblicato! 
F sulla Rivista a tutti co-
n AI,- riveranno. 

UGJIUera ricevere una risposta 
personale deve allegare una busta af-
frncal e preindirizzata con le sue 
LOU! U ilid re. 

Non verranno ritirate le lettere che 
giungono gravate da tassa a canco del 
destinatario! 

Elettronica Flash, la rivista che non 
parla ai Letton i ma parla con i Letton! 
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Le continue larnentele di tro,o,oi Letton in difficoltà nelre,oerire mensilmente la 

Rivista in edicola, do,00 15 anni di regolari edizioni ogni primo del mese, ci 

arnareggia, e non poco. 

Non vogliamo credere che la colpa sia del nostro Distributore Nazionale 

'Rusconi', ma un disservizio di alcuni distributor! local/ 
Consigliamo quindi i Letton di ESIGERE dalfedicolante, che so vente si barrica 

dietro le scuse,oià banal', di procurare la copia della Ri vista dal suo distributore. 
Quest° è forse /'un/co modo per mettere un poco di ordine nel bailame delle 

moderne e sovraffollate edicole, visto anche che, richiedendo la RI-vista ne/fed!-

cola sprovvista, in prat/ca si comunica al clistributore di riforninà regolarmente. 

0ualora i nostri L e tto ri dovessero trovare delle difficoltà o fossero mess! di 

fronte a scuse per non soddisfare la richiesta, basterà comunicarci rindifiZZO 

dell'edicola incrirninata, in modo che gliis,oettori,00ssano ,00i,orovvedere. 

La soluzione rnigliore per evitare tutto questo comunque, oltre vantaggio 

di ris,oarmiare con lo sconto offerto e senza poi do ver richiedere numen arretrati 

I persi, sarebbe quella di fare l'abboramento... ma i gusti sono gust/.. 

Tr A TIC' • 

»Pa MHz 
serle dl moduli pea 
rearmare Tx e Rx In 
banda 2370MHz. In 

pass' da 10kHz, coprenti 
tutta la banda. In/out a 

richlesta B.F. o I.F. 

1, ECM iTORII 
sinte 0, da - -• 
500M1-, , pa 'a In 

' uuk lz, uscIta 
20LirnW 

• 

allmentatori, a 4 ' 
sensed, con memoria dl 

evento e dpristino 
manuale o automatic° 

r "11 • LT—r, 
_    • I. , L.• 1••I _I.: • Li - II nit 

1.11611 " 

, al 
distorsione e banda 

passante fino a 0h, 
per trasmettito.' e reaie 

ANtPLEFINWPOSI 
larga banda da 2 a 

250W, per frequenze da 
50 a 108MHz 

Per tLtte le car:-. 

*LIMN 

da t , 
^ran 

7 I 

i.,461 2.2 

, 

_ 
.,tte =le 

.2e )1,d tea '''Itaele•. 

2 , 

, 

• 



11 

II tempo sta volgendo a/ bello, l'aria è vacanziera, a tal punto che ho trasferito per un poco di 
tempo il laboratorio in quel di "romagna beach" dove "opera" una succursale abbastanza 
attrezzata del mio "antro dei miracoli" dove, a volte, tra una fumata e l'altra esce qualche cosa 
di buono. 
Ebbene si; la mattina me ne vado in spiaggia, il pomeriggio passeggio per viole Ceccarini e alla 
sera, mentre tanti altri si accalcano in discoteche e locali nottumi, mi immergo in toto 
nell'elettronica. Che cosa si potrebbe pretendere di più dalla vita? Magari che durasse più a 
lungo di una "settimanina"! 
Andare al mare all'inizio della stagione turistica è molto interessante perché si possono toccare 
con mano e verificare tutti quel layon, quelle mig/iorie che vengono preparate per accogliere 
i "vacanzieri". Da un certo tempo è possibile dedicarsi all'elettronica con buoni risultati anche 
nel riminese infatti vi sono parecchi negozi di componentistica ben forniti e dal personale 
competente. Ottimo! 
Died i per l'est ate è un appuntamento immancab )to da altre testate 
che hanno capito in ritardo del lettoi ; . si estivi. 
Una vera prelibatezza tutti i cir posti, COI :` 9 disponibili in Kit. 
E a settembre tutti pronti a ria re con sa, • D. 

Bye, bye e buone vacanze. 

SFA; " E DIFFEI _I LE AUDIO 
Questo tipo di circuito ci è sta. r .sto da 

un arnica, poi, col passare del tempo molti altri 

5V 

GrID 

-1 5V 

C9 CIO 

*54 

GND 

-IN 

hanno chiesto qualche cosa di simile, 
risfoderato lo schemino lo diamo in pub-

R5 
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Dieci idee per l'estate 

Elenco cornponenti 
R--R8 = 100kQ 
Cl +C4 = 4,7pF/16V el. 
C5 = 100nF 
C6 = 100pF/25V el. 
C7 C8 = 10pF/16V el. 
C9 = 100pF/25V el. 
C10 = 100nF 

= TL082 

+15V 

GND 

-15V 

+IN 

GND 

- IN 

blico dominio. 
Questa è la soluzione per tutti coloro che voglio-

no mettere a ponte un amplificatore stereo non 
predisposto per questa configurazione. 

Sulle uscite porremo gli ingressi Le R dell'ampli-
ficatore mentre le uscite per le casse diverranno 
solo una, prendendo le.connessioni +R e +L di 
altoparlante. 

L'ingresso è uno unico, al quale connetterete 
segnale audio. 

5 
8, -. 1 
8-

Tramite i controlli di volume L e R dell'amplifica-
tore di potenza potrete rendere perfettamente sim-
metrico il layout) dei due rami del ponte. 

L'ingresso audio dello sfasatore 1 800 è di tipo 
differenziale per evitare loop di massa forieri di 
ronzii e autooscillazioni. 

L'alimentazione duale 15+15V. In auto potre-
te usare il circuito con un piccolo convertitore 
phantom già più volte pubblicato. 
Non è necessaria a lcuna taratura. 

ELECTRONIC RELAX 

Un circuito da portare in spiaggia, proprio quan-
do il vicino di tenda inizia a deliziarci con la 
radiolina portatile oppure il mega stereo stile Bronx 
"mondando" l'aria circostante di musica techno 
martellante o jungle della peggior specie... Un 
semplice doppio auricolare una cuffietta tipo 
walkman e dopo poco il sonno conciliatore. 

Un semplice e moderno sostituto delle pecorelle 
da contare. 

Un rumore che al contrario deM 
fastidio ci rilassa e ci pone nelle 
braccia di morfeo o quantomeno 
ci calma e di parecchio. 

II circuito generatore di rumore 
è affidato ad uno zener, compo-
nente di per sé rumorosetto, spe-
cie se connesso in cotal guisa. 
Amplificato il segnale con studio 
monotransistore è bell'è che di-
sponibile per l'amplificazione. Il 
circuito è stato concepito per po-
ter pilotare più cuffie oppure un 
altoparlante 4-8Q nel cul caso 

R3 

P1 

Dz1 

C6 

non basteranno le tre pilette quadre poste in serie 
tra loro previste per l'uso portatile. 

Nel caso dell'installazione fissa lo potenza ero-
gata ne permette l'uso terapeutico intensivo e di 
gruppo, con una o più cuffie da 32Q è ottimale 
l'uso portatile. 

Nell'utilizzo basso potenza IC1 non abbisogna 
di aletta, al contrario se connettiamo all'uscita 
carichi di 4 o 8Q, 12 e 6W rispettivamente IC1 

T C2 
R7 

121 

R2 I C4 I C3 

C14 

C7 

TRI 

C11 

P3 

C9 I=1 

ICI 

CI DI 

02. 

5 

R6 

5I-  T C13 
C5 R4 C8 C10 - C12 

J1 

13.5V 

a01c;A 



0 0 

AP1 

deve essere raffreddato. 
Tramite P1 si regola la soglia massima del 

rumore, P2 l'amplificazione massima di tutto il 
circuito e con P3 il volume di ascolto. 

. • -.- 7 • • 41 

Elenco cornponenti 
R1 = 150Q 1W 
R2 = 4,7kQ 1/4W 
R3 = lkQ 1/4W 
R4 = 56Q 1/4W 
R5 = R6 = 2,2Q 1/4W 
R7 = 150kQ 1/4W 
P1 = 22kQ trimmer 
P2 = 220kQ trimmer 
P3 = 470kQ trimmer 
Cl = C2 = 100nF 
C3 = C4 = 1000pF/25V el. 
C5 = 1,2nF 
C6 = C7 = 100nF 
C8 = 68nF 
C9 = = 
Cl 

C12 = ..1. iT-

C14 = 
D1 = 
Dzl = 
IC1 = 7 
TR1 = ../.1 

AIVIPLIPONTE CON TDA2050 70VV/852 
Un amplificatore per sonorizzare le sere estive 

non poteva mancare, specialmente se 
la potenza emessa è notevole, il prezzo 
abbastanza basso, il livello di criticità 
dei componenti davvero minimo. 

Quest() amplificatore utilizza due TDA 
2050, amplificatore operazionale di paten-
za che da solo eroga oltre 35W su 4Q e, posto a 
ponte, ben 70W su 8Q. 
Non provate a connettere carichi di 4Q o ali-

mentare il circuito con tensione maggiore perché 
interverrebbero nel primo caso le protezioni inter-
ne, nel seconda si brucerebbero gli integrati. 

Ottimo come "power" per casse amplificate, 
sistemi portatili e home, il TDA2050 in questa 
configurazione è "proprio a nozze"! 

Pensate, niente tarature ma solo il controllo del 
volume d'ing resso. 

Occorre perà dissipare abbondantemente i due 
integrati. Cospargete tutto di grosso ai siliconi di 
ottima qualità. 

Utilizzando due moduli uguali per pilotare un 
woofer bibobina otterrete ben 140W effettivi con il 
minimo sforzo, sia di costi che di lavoro. 

L'alimentatore deve erogare non oltre i 40Vcc 

JI 
con corrente di 3,5A ciclo continuo. Non occorre 

C5 co 
+40V 

IN 
GNO 

Pl 

7=-

R1 

C2 R2 

R4 

2 

R7 

 ••+V 

ICI 
RIO 

... C3 
R5 R8 

+V 

5 

3 

1C2 

R9 

J2 
— 00 + 

 00 ffl 

RI I 
C7 
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Dieci idee per l'estate 

Elenco cornponenti 
R1 = R2 = 101(Q 
R3 = R4 = 22kQ 
R5 = R6 = 680Q 
R7129 = 22k52 
R10 = R11 = 1Q 
P1 = 22kQ trimmer 
Cl = 2,2pF/25V el. 
C2 =- 100pF/35V el. 
C3 = C4 = 22pF/35V el. 
C5 = C7 = C8 = 100nF 
C6 = 220pF/63V el. 
ICI = IC2 = TDA2050 

— - 

tensione stabilizzata ma solo filtrata. 
Utilizzando la basetta C.S. da noi predisposta gil 

• IC1 e IC2 non debbo-
-- lici dissipanti isolati dalla 
- • Lr •ilro hanno massa comune e 

le singola. 
H raffreddamento sarà quindi ottimale perché 

non ci serviremo di mica isolante. 

OUT 

GNO 

IN 

+48V 

in ingresso basterà un segnale di 500mV per la 
massima resa in potenza. 

Ahimè, i ma 
oggigiorno 
plicandosi e, anche se la 
legge si esprime negativa-
mente in merito, poter con-

ci ••••••• IC1R 

_L 
,,,;itit-J,;-•ttier-1-t 

l'antiag-
crsssic,reisesttranit-itptit.etunst 

keca 

ru2"...72 

é 11-11. LlifkijZrKi 

nL 
ger-

etd-Atu -,. 

-  

"' F integrato 
111 d transistori 

„ : A ito tramite 
•• 1..,..-iiatura, la 

•Ih1 'frir ¡te oscilla-

ANTIAGGRESSIONE 

IC1A 

_Ir 

ICI D 
R7 

R4 
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DII 

DI4 

o 
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Dieci idee per Vestate 

T1 
A BCD 

iOS.a 
UP-C 

_ILL;iiii ti Hi E (-(1--(., 
rossi. 
Non sono necessarie tarature per cui il circuito 

chidts to in una scatoletta plastica da 
DI" ; 4 r. 

l'emissione sonora • 
passeggiate. 

SPAZZOLJNO ELETTRONICO PER 

Di recente sono stati posti su I mercato spazzolini 
per l'igiene dentale molto particolari che incorpo-
rano un circuito che elettroliticamente, inducendo 
una certa corrente con determinata polarità favo-
risce l'apporto di fluoro sui denti. In questo modo 
sifissa maggiormente o r.1r,Oc.Trr, 
sorriso. 

Noir pur non volen,_ r 
elettromedicali, ne porci in loro concorrenzc 
moai Letton i la possibilità di realizzare home 
un simile tipo di spazzolino, assolutamente non 

B 

d' • 
6V 

DI 

R5 

FISSAGGIO SMALTC ENTALE 

I. 

dannoso, semmai benefic r la nostra dentatura. 
In effetti creando un ler D flusso di elettroni si 

favorisce l'apporto elettrc L " 
zolino intriso di dentifri_i 
nostre "lucenti zanne". 

(.(vv,,,ne perché ins 

r. L: .1' k,:r.  .iL 7-

.` • 
rrente; •"•.. 

...no che s( • •.; 
In una s r  _ e hr7 

ICI D 
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CALZA 

,  

CAE :::e4.1Ezwer 

R6 

51 

5V 

FILO DI ACCIAIO CONNESSO AL POLO CALDO 
DEL CAVO, FATTO PASEARE IRA LE SETOLE 

EINTERCHE DELLO SPAZZOLINO 

pilet.. fotocamera. 
II circuito elettrico è presto svelato: un integrato 

C/MOS è connesso come oscillatore quadro a 
ponte, in tutto occorrono sette porte, quindi due 
integrati CD401 1. II LED bicolore lampeggiando 
di verde e di rossotestimonierà la presenza di flusso 
alternato. 

Elenco componenti 
R1÷R3 = 1,51(Q 
R4 = 10MQ 
R5 6801(S2 
R6 = 11(S2 
Cl = 22pF/16V el. 
C2 = 100pF/16V el. 
C3 = 220nF 
IC1 = 4011 
IC2 = 4081 
Dll = bicolore 3 pin 
Si = interruttore 

POLO CALM 

CALZA 

Non utilizzate assolutamente alimentatori da 
rete perché un ma ncato isola mento potrebbe esse-
re letale. Affidatevi aile comuni pile, molto più 
sicure. Siamo molto curiosi di sapere da voi Lettoni 
se effettivamente, dopo un cerio tempo di utilizzo 
dell'apparecchio, i vostri denti abbiano avuto un 
incremento di lucentezza e vitalità. Fateci sapere. 

Ai INnFNITATCIRF PFR CAAWIF! FTTF 

Circuito semplicircto 
ben utile ai modelLi1.1 

Un circuito che k-...'_•?rjr.cli*Ii-;,1-[-,o 
dei vostri modellini 
dell'auto. 

!.,rirtrAn 
HIE 
'" "Cif rnm= 

pz1.1 
3 in :.7,J 

Tre condensatori, cm-
que diodi, tre resistori, due 
MOSFET e ovviamente un 
trasformatore in ferrite. 
Tutto qui. 

Nessuna taratura né al-

c31 cnx. Pi ni 

eH r 1 

Ç21;2ñnrJ• ken 

j her, é, rs:titrz:z h 
Buon lavoro. 

Dz1 Dz2 

111,1111-ere 
nee 
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 ;11 Dieci idee per l'estate 

Elenco componenti 
R1 = R2 = 220Q 1/2W 

OUT R3 = 150Q 1W 
Cl = 2200µF/25V el. 
C2 = 100nF/100V 
C3 = lOnF 
DI = 1N5401 

LP1 D2 = D3 = FR307 
Dzl = Dz2 = 10V/1W 
TR1 = TR2 = IRFP 140 
Ti = Prim.: 5+5 sp. filo 0 lmm 

Sec.: 1 sp. filo da 2,5mm 
12V su ferrite 100W di 4,5 cm lato 

Lpl = lamp. pisello 3,3V 

REGOLATORE DI TENSIONE DA O A 1 5V; 1 ,5A 
Quanti ne abbiamo visti di alimentatori con il 

solito integrato stabilizzatore? A migliaia, direte, e 
non a folio! Perà questo circuitino ha qualche 
peculiarità in più: parte da zero volt! Non è cosa da 
poco, infatti abbiamo aggiunto al solito circuito di 
stabilizzatore un riferimento non proprio a massa 
ma negativo rispetto allo zero di alcuni volt in modo 

220V 
RETE AC 

— ' 
C5 = 
C7 = . 
D1 = - 
D3+C — 
Dui = 
IC1 — 
Ti = 

Ti 

Dl 

•• I 
D3 04 

da ingannare la regolazione dell'LM31 7 che ero-
gherà quindi tensione variabile da z-
Per correnti vicine all'ampér e oit • 
dissipare IC! . 11 circuito è come semp 
in kit. 

Una sorgente di alimentazione in -  
volt si rivela spesso molto utile a llo spu 
elettronico. 

105 

1 C2 

R2 

IC1 

RI 

05 

Dzl 

Pl D6 

r-I C7 

_6 
J2 

I 

I 

OUT 

OUT 
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FINALE CLASSE A CON EL3 4 SINGLE ENDED 

Giusto per venire incontro a tutti coloro che ce 
lo hanno chiesto, più volte, ripetutamente! Visto il 
successo del piccolo single ended con PCL 82/86 
abbiamo coito l'occasione per pubblicare un Clas-
se A SE con EL34. Quasi 10W effettivi di uscita. 

Elenco componenti 
R1=R2=R8=R9 = 560kQ 
R3=R4 = 3,3kQ 
R5=R6 = 100k52 
R7 = 10k52 - 3W 
RIO—RI 1=R13=R}4 = 120Q - 3W 
R12 = 220Q - 5W 
Pl = 100kQ trimmer o pot. lin. doppio 
Cl =C2=C6=C7 = 220nF/400V 
C3=C4 = 47pF/50V el. 
C5=C8 = 47pF/350V el. 
C9=C10 = 220pF/SOV el. 
Cl 1 = 100nF/400V 
C12 = C13 = 100pF/400V el. 
Bi = 600V - lA 
Ti = 220/250V - 200mA/3,15+3,15V - 3,5A 
VI = ECC82 
V2 = V3 = EL34 
T2 = T3 = trasf. uscita SE EL34 

rer 

Ovviamente non reazionato come va oggigiorno di 
moda. 

Una ECC82, doppio triado per la preampli-
ficazione dei due canali giusto giusto per poter 
pilotare due belle EL34. 
Non sono previste taratu re eccetto i trimmer di 

— 0 e 

';•   
F=i] 

HI' 

o •••••• 

CO 

Ce 

o 
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d•al i>e che per praticità sarà, ahimè, a diodi stato 

tre.T.k>77-,ciir.ri .i ;olido. Non voletecene per questo. 
puT II circuito viene proposto i Hi ;7-et I 

trasformatori potranno essere r jt 711 .e.Juirra. 

118 i. Iri 4 7.A.7 grl-upidy. 
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_ - - 

• ai 
tet i eilizzare un alimentatore SMPS (Switch 

Tzteibie-eimiece7ir i 

rre- 7 r 

I ". 

- •_' 
_I :t.-

, 

Pl AC 

R3 1 

I I 
+ - 
OUT 

E 

Tutto i I circuito si svolge su ICl 
che tramite Li, D1, C2 e C4 
opera come studio a commuta-

-£ zione step down. TR1, TR2, TR3 e 
TR4 sono darlington complemen-
tari che incrementa no la potenza 

141111,10.1e£ Luglio/Agosto1998 119 
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in uscita dell'LM317. 
Tramite P1 è possibile regolare la tensione di 

uscita. Occorre fare molta attenzione nella realiz-
zazione di Li da 600µH composta di 60 spire di filo 
da 0,6mm smaltato avvolto su di un toroide da 3cm 
in ferrite. 

DI è un diodo molto veloce da 4A/1 00V tipà 
FR307 o similare. 

Si raccomanda di porre un fusibile sull'uscita, 
del tipo rapid° 5A perché il circuito non ha prote-

zione sul fi'dri-JAzA• 

pure ICl 
dissipati Dbr. It ;tr. 
uscita elol I V 
01 ;AL d.:3; 

ra 
F" ie r .1 .....!5•?e: **se -al 

cP " ki re 7,tr.., 
-um- 'ere i.:We 

in --,— 

IONIMETRO 
Recenti studi hanno definito che II e in 

cui viviorno è spesso ionizzato, o .itcrietei ,-ic, 
alcuni locali in cui stiamo abitualmert, Hzànre,.7 
percentuale di emissioni elettriche. Su questo argo-
mento potremmo disquisire per ore, forse giorni 
interi; a bbiamo parlato di rivelatori di campo elet-
tromagnetico etc... Ebbene qui presentiamo un 
circuito che rivela il campo eleitrostatico, quello 
generato ad esempio dal tubi catodici dei televiso-
ri, da contatto e sfregamento di materie sintetiche 
differenti tra loro. Molti di vol ricorderanno che 
spesso, togliendosi alcuni indumenti si ode un cedo 
sfrigolio accompagnato da lampi di débole entità 
visibili al buio: questa è energia eletirostaticq che si 
scarica. Molto simile è l'effet. - t., " mano": 

--
Elenco compone 

; R1 = lkQ 
R2 = 2,2142 
R3 = R4 = 1000 
R5 = 10MQ 
R6 = 47I<S2 
R7 = 100kQ 
R8 = 10MQ 
R9 = R10 = 470 
P1 = 100kQ trim 
P2 = 4701(52 trim 
Cl = 220pF/16\d 
C2 = C3 = 100r' 
C4 = 2,2pF/16V 
C5 = 100nF 
C6 = 1nF 
C7 = C8 = 1/./F pop. 

,11 1:1,74-1L1 
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Dieci idee per l'estate 

niente di più sgradevole che scaricare 
migliaia di volt da vol accumulati sul-
l'amico non appena gli stringete la mano! 
Moltissimi volt ma a bassissima corrente, 
quindi non pericolosi per l'uomo, ma 
non altrettanto innocui per alcuni com-
ponenti elettronici che al contrario si 
danneggiano subendo tali "scosse". 

II nostro circuito infatti potrà indica-
re il valore di energia elettrostatica 
accumulata presso il vostro banco di 
lavoro e quindi potrete agire di conse-
guenza: tappetini di plastica conduttiva 
posti a terra, bracciali e spugnette antistatiche, 
per garantire lunga vita ai vostri preziosi compo-
nenti elettronici. 

II circuito si compone di un 
operazionaletipoTLC272, ultim 
pilota un bargraph controllers id. .2 

LED. Tramite un ponticello potre 
uno a uno o a barra. P1 regola la 
complesso operazionale mentre P, I 
dell'intero circuito. 

II sensore captatore è formato da r, • 
circuito stampato poste con le faca 
luna verso l'altra e tra loro distanti ci 
10x1 Ocm di dimensione, una posta 
connessa a R7, R8. Questo captc 
elemento critico del sistema e dalle distanze e dimen-
sioni dipende il buon risultato. Le baseite dovranno 
essere pa ra Ilele tra loro ed equidistanti, bloccate tra 

si 
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-eue -e rre elettronica 

IFIODULI p_,[e T-ELICOIlf1UHICSIZ10.111 
• Trasmettitori NBFM (M ±5kHz) 50+510 MHz • Trasmettitori WBFM (M ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Ricevitori NBFM (M ± 5 kHz) 50510 MHz • Ricevitori WBFM (Af ± 75 kHz) 50+2400 MHz • 
• Amplificatori RF 50+2400 MHz fino á500W • Filtri passa basso e passa banda 50+2400 MHz'• 

• Mari passa basso per BF da 15 é 80 kHz • Limitatori di deviazione • Codificatori stereo • Alimenta*tori 
con e senza protezioni da 12/15/28Vcc fino a 30A • Accoppiatori ibridi -3dB 90° .. Carichi fittizi 50 ohm fino 

a 400W • Protezioni da sovratensioni • Accoppiatori direzionali fino a 1200W • VCO sintetizzati da 
370+520 / 800+1000/1500+2400MHz (C/N 87 dBC/Hz Af 10kHz) • Codificatori e‘decodificatori DTMF • 

• Microtelecamere B/N e colori • Accessori, transistors e ricambistica RF • A 
. ' • Trasmettitori e ricevitori Audio-Video fino a 2,4GHz di costo contenuto • 1r - _ _ . _ e• , 

-1-"11- amplificatori in banda SHF fino a 10W -1---1 
r,Tê>l<1 13 A s -1-2^. IL::--.,1rz_ci, ci-ii -N4)),...!!! 

per informazioni: ELLE-ERRE Elettronica - via Oropa, 297 - 13060 COSSILA-BIELLA. (VC) 
tel. 015/57.21.03 - fax 015/57.21.03 — .I  e 
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com IC-4008E 
Ricetrasmettitore LPD/UHF in FM • 10 mW RF \\\ 
69 canali Simplex ...per collegamenti su brevi e medie distanze.•••■••-

Antenna abbattibile! 

Waterproof: stagno agli spruzzi. 

Tone Squelch encoder/decoder 
di serie con 38 codici 
programmabili 

Moite funzioni avanzate in una 
radio semplice e versatile! 
Tascabile ! Solo 58 x 181 x 26.5 mm 
L'antenna la ruotate e riponete la radio in un taschino. 

Funcione Automatic Transponder 
Controllo automatico della presenza di una 
stazione entro il raggio operativo con relativa 
segnalazione mediante apposita indicazione 
sul display 

Display LCD retroilluminato 

Indicazione batteria scarica 

Power Save 

Autospegnimento 

Blocco tastiera 

Scansione su tutti 
i canali 

Possibilità di 
controlo 
remoto. 

Omologato PT 
n. 0003269 del 9/12/1997 

Funcione Smart Ring 
Attiva solo nel "Group Moi:-/ - 
permette di controllare la 

presenza di stazioni 
appartenenti ad uno specific° gruppo 
presente nel raggio di azione dell'apparato 
avvisando con un segnale acustico. 
Funzione Call-Ring 
Possibilità di invio manuale di un avviso di 
chiamata per comunicare con un altro 
utente, similarmente ad un telefono. 

Alimentazione: 01.18111.1P"--
con 3 pile stilo tipo AA 
alkaline oppure 
on pacco batteria 

(opzionale) BP-202 

OMOLOGATI PT 
scopl aund 1 , 3, 4. 7 
porno 8 - use personate 

Art. 334 
Cod ce PT 

Eurp£gm 
winner 

Semplice, ergonomico, 1 canale 
10 mW di RF • Squelch automatic° 

Pochi semplici controlli: tasto di 
chiamata, pulsante monitor, 
indicazione tramite Led di 
batteria scarica, trasmissione e 

«`\ ricezione 

l Antenna inamovibile 

,..., Alimentazione: 4 pilette 
W Del tipo alkaline AA oppure al r,-..." 

Ni-Cd o Ni-Mil ricaricabili 

Completo di clip, cinghiello 
e marinate 

Disponibile in giallo e 
antracite 

Omologato PT X 
Ultracompatto. Solo 58 (L) x 85 (h) x 26.5 (P) mm. 
69 canali, 10mW di potenza RF. Efficientissimo, 
ricoperto di uno speciale strato in gomma, molto 
gradevole al tatto, per la massima maneggevolezza 
d'usa. Display retroilluminato che visualizza il n. di 
canale o la relativa frequenza, il livello del segnale 
ricevuto o trasmesso, la condizione skip della 
scansione e l'attivazione delle varie funzioni. 
Tone Squelch Encoder/Decoder 38 codici di serie 
Inoltre: funzione Bell: avviso acustico (escludibile) 
all'arrivo di una chiamata; 10 memorie, Dual Watch, 
trasmissione temporizzata, blocco in trasmissione di 
un canale occupato, blocco della tastiera, indicazione 

stato batterie. Alimentazione: due pile a 
secco AA oppure tre con l'apposito 
contenitore. nonchè mediante pacco 
batterie ricaricabile (3.6V-600mA/h) 
o da rete (3-4.5V) con apposita presa. 
Predisposto per cuffia con Vox, 

laringofono e microfono/ 
altoparlante esterno. 
Completo di clip da 
cintura, cinghiello, 
manuale e 
contenitore 
per 2 o 3 pile. 

in tre colon: 
grigio, blu e 
verde! 
Omologato PT 
n. 0002944 del 31/10/1997 

• Ufficio vendite/Sede: e-mail: marcucc1@into-tel.com - http://www.marcucci.it marcucci -cl Strada Provinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 2 1" _ "el. (02) 95360445 - Fax 95360449-196-009 
e) Show-room: Via Fill Bronzetti, 37 - 20129 M'.. - Fax 7383003 • RT: 02-75282206 - Fax 7381112 

SAVIN( ±FTRONICA 
di Miatto Florido 
Ricetrasmittenti male, , accessori. Ricezione TV via satellite 
Laboratorio di assistenza tecnica - inoure: usato garantitol PAGAMENTI 
Via Gramsci 40/45b - 30035 MIR_ANO (VENEZIA) RATEAIJ 
Tel. 041/434094 - Fax 041/432876 - 9.00-12.30 / 15.00-19.30 Chiuso martedi mattina 
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10 x L'ESTATE: MALE CLASSE "A" 

ORGANIZZAZIONE: 

MAC ER 1 TE SE 

WI% 
ASSOCIAZIONE RADIANTISTICA 
CITIZENS BAND 27 MHz 

1978 - 1998 VENTENNALE 
62100 MACERATA 
Va S. Maria del Monte, 16 
0 Tel. e Fax 0733/270497 - 968945 
P.O BOX 191 - CCP 11386620 

PATROCINIO: 

12e MOSTRA MERCATO 
REGIONALE 

COMUNE di 
MACERATA 

PROVINCIA di 
MACERATA 

ELETTRONICA APPL1CATA 
C.B. - Radioannatore - Corn • uters - - Hobbistica 

19 - 20 
Setternbre 

1998 
Segreteria Fiera (periodo Mostra): 0733/492223 

MACERATA - Quartiere Fieristico - Villa Potenza 
Orario: 08,30 - 12,30 / 15,00 - 20,00 
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lya fictalli 

rtsualizzare tutte 
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V - Un portabatterie da 6 etilo 
1,5 V - Una antenna in 
gomma - Una cinghletta da 
polso - Un manuale istruzioni 
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Scan multifunzione • Dual 
Watch • Semi duplex 
(trasmette su una fre  uenza e 
riceve su un altra) • .1 I lock 
per irnpedire la trasmissione. 
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RAM PAZZO 
Elettronica & Telecomunicazioni 
dal 1906 al Voetro eervizio 

Centralini telefonici + centralini d'allarme 
omologati Telecom. 

SILVER EAGLE 

di Rampazzo Gianfranco s.a.s. 1 
Sede: via Monte Sabotino, 1 

35020 PONTE S.NICOLÓ (PD) 
tel. (049) 89.61.166 - 89.60.700 - 71.73.34 

fax (049) 89.60.300 

Cordless e telefoni 
Panasonic, Telecom, 

Brondi etc 

Accessori e telefoni cellulari di tutte le 
marche esistenti in commercio: 
batterie, cavi accendisigari, kit 

vivavoce, pseudobatterie, carca e 
scarica batterie, custodie in pelle, etc. 

Altoparlanti e diffusori per Hi-Fi, 
Hi-Fi Car, etc. delle migliori marche 

MR MI Ill I 
mtm gm. aim 

11» MI MUM 

A MI In A In 

HUSTLER 
4-BTV 11111M11111111111111M111.1ek4 

CONDIZIONI PARTICOLARI Al RI 
PER RICHIESTA CATALOGNI INVII 

IN FRANCOBOLLI PER SPESE 

ASIATIC - STANDARD - KENWOOD - ICOM - Y 
HUSTLER - SIRTEL - SIGMA - APPARATI CB: MIDI 

LAFAYETTE - ZODIAC - ELBEX - INTEK - TURt 
METALLO - SEGRETERIE TELEFONICHE - CORD 

TELEFONICI - ANTIFURTI E ACCESSORI 

Impianti d'antenna per ricezione 
satellite, fissi o motorizzati + 
tessere e Decoder marche 

Echostar, Technisat, Grundig, 
Nokia, Sharp, Philips, etc. 

Ricetrasmettitori VHF-UHF 
palman i e da stazione delle 

migliori marche. 
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EXCELLENCE 150 
EXCELLENCE 175 

ANTENNE CB PER AUTO E 
CAMION AD ALTA POTENZA 
E LARGA BANDA 

• Bobina ad alta efficie a • 

rame trattato 
• La versione non a o 
ha una ampiezza 
snodo di 180 /° 
• Puà essere m ntata 

Ill 
a specchio, gronda 

% o a centrotetto 
/  • Assotuta quaLi à 

dei materiali-, 
impie egati 

EXCELLENCE 150M 
EXCELLENCE 175M 

Frequenza di funzionamento 25 -30M112 25 -30MHz 
Numero canai 140 CH 240 CH 
Poten2a max applicele 10001Npep 2500Wpep 

Antenne CB 
veicolari di 

elevata qualità e 
prestazione, con stilo 
in acciaio armonico 

conificato per ridurre 
l'effetto QSB. Bobina 
ad elevata efficienza 
in rame trattato per 

aumentarne la conducibilità. 
La banda passante 

dell'antenna é superiore 
a quella necessaria per 

ricetrasmittenti CB. L'antenna 
esce pretarata dalla fabbrica, 

solo in alcuni casi occorre allungarla 
o accorciarla per migliorarne ruso 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 150 175 

Frequenza di funzionamento 25 -30MHz 25 -30MHz 
Numero canai 140 CH 240 CH 
Potenza max applicabile 1000Wpep 2500Wpep 

CARATTERISTICHE 
TECNICHE 

C E 

150/M 175/M 

IFEF.INgIPNL 
irregskurmpues2Le 

el s 2 509_420:7ffil 9522/509422 
oillietal,99t11,t1522/5p9,1111 
t e ileePew,,,etctpr.lt INTERNATIONAL 
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Per il il controllo e l'automaiione industriale ampia scelta 

tra le centinaia di schede professionali   

ETI 324 
Scheda perifedca della Serie 4 
nel Formato 5x10 cm. 24 linee 
di I/O TR; 3 Timer Counter da 
16 bit; 2 linee di conteggio 
Optoisolate e visualizzate ha-
mite LED. Acquisizione enco-
der optoisolato con discrimina-
tore di direzione e moltiplicato-
re degli inpulsi in ingresso. 
Ideale per controllo arel. 
Lit 153.000e-IVA 

GPC® 884 
AMO 188E5 (core da 16 bit compatibile PC) da 26 o 40 
MHz della Serie 4 da 5x10 cm. Confronte le ooratterisliche 
edil prono con la ooncorrenza. 5I2K RAM con dratted° 
di Bach-Up tramite batteria al litio; 512K FLASH; Orologio 
con battene al litio; E seriale fino ad 8K; 3 Contatori da 16 
bit; Generatore di impel o PWM; Watch-Dog; Connettore 
cft espansione per Abaco* VO BUS; 16 linee di I/O; 2 linee 
di DinA: 11 linee di AID converter do 12 bit; 2 linee seriali 
in RS 232, RS 422 o RS 485; ecc. Programma direltamene 
la FLASH di bordo con il programma utente Van tools di svi-
luppo software Ira cri Turbo Pascal oppure tool per 
Compilatore C della Microsoft o della Borland, ROM-DOS. 

14.385.0004VA 

Offleftel Aireedslp eon vl be.0.1 ro.a la unm 8.1.4 
Una nuovissimo serie di micro schede Prafessionali, di solo 5x10 cm, rol un promo eccezionole. Perché impiegore il proprio 

preziaso lempo nello progettozione di uno schedo CPU quando la si pua trovare già pronto nella nuova Serb 48 Queste schede, meliorate su circuiti mxlii-
stato, sons disponibili con 1 più diffusi pP quoli: 80C32; 89C52; 80(320; 89(520; 8958252; 89C55; 800552; 8.1C15; Z180; 68HCI 1, 80C188ES; 
Possono essore mallow in Piggy-Back cul Vs. circuito cove si possono affioncore direttamente nett,' stesso contenitore do BO= DIN come nel caso delle 

ZBR >ow ZBT xxx; ABB 05; err. Ampio suelto di tools orli Kit di sviluppo software corne Cornpilatori C; BASIC; PASCAL; Assembler; ere. 

ICEinu - 5 1 /UNI 
Potente In-Circuit Emulator Professionale in Real-Time 

di tipo Universal o, per la famiglia di pP 51 fino a 
42 MHz di emulazione. Vasta disponibilità di Pod, per i 

van i pP, a partire dai 51 generici; Dallas; Siemens; 
Philips; Intel; Oki; Almel; ecc. Trace memory; 
Breakpoints; Debugger ad alto livello; ecc. 

PREPROM-02 
Economice 
Programmatore 
Universale per EPROM, 
FLASH, EEPROM. 
Tramite opporftmi adap-
ter opzionali program-
ma anche GAL, pP, Er 
seriali, ecc. Complete di 
software, alimentotore 
esterno e cavo per porta parallela del PC. 

GPC® T94 
Nuovo controllore della 
Serie M completo di con-
tenitore per barra ad 
Omega. Confrontate le 
caratteristiche ed prez-
zo con la concorrenza. 9 
ingressi optoisolati e 4 
Darlington optoisolati di 
ascite do 3A; LED di 
visualizzazione dello 
noto delle I/O; linea 
senate in RS 232, RS 
422, RS 485 o Current 
Loop; ()role& con bet-
ted° al litio e RAM tam-

ponata; Er seriale; alimentatore switching incorporoto; CPU 
89C2051 con 2K di FLASH. Per il tool di sviluppo software il 
BASCOM LT rappresenta la scelta ottimale. Disponibile anche 
ref la version& Tecontrollo; si gestisce direttamente dallo sedate ' CD vol 1 II solo CD dedicato ai micrceerdrelori. Gemini:sic di listati 
del PC Forndo con una complete collezone di esempi 

Prezzi a portire do Lit 195.000+1VA 

QTP 02 
Finalmente potete dotare 
anche le Vs. applicazioni 
più econorniche di una 

ottima interfaccia Utente. 
Pur sembrando un nor-
male display seriole é 
invoco un completo ter-

minale video. 
Disponibile con display 
LCD retroilluminato o 

Fluorescente nef formati 
2x20; otx20 o 2x40 

caratteri; 2 tasti esterai; 
Buzzer; linea seriale set-

tabile a livello TTL o 
RS232; E° in grado di contenere 100 messaggi; ecc. 

Prezzi o partire da Lit.155.000+1VA 

C compiler Hirc 
Potentissimo Compilatere C, ANSI/ISO, standard. Floating point e 
funzioni matematiche; pacchetto completo di assembler, linker, cd 
abri tools; gestione complete degli interrupt; Remote debugger sim-
bolico per un facile debugging del vostro hardware. Disponibile 
per: fam. 8051; 51XA; 280, 2180 e derive 68HC11, 6801, 
6301; 6805, 68HC05, 6305; 8086, 80188, 80186, 80286 ecc.; 
lam. 68K; 8096, 80C196; H8/300; 6809, 6309; PIC. 

QTP G26 
Quick Terminal Panel LCD Grafts° 

Pannell° operotore prafessionale, IP65, con display LCD reoilluminato. 
Alkinumerico 30 carottent per 16 righe; Grafica da 240 0128 pixels. 2 
linee seriali galvankamente isolate. Tanche di personoleazione per 
tissu, LED e roe del pannello; 26 tasti e 16 LED; Buzzer; alimentatore 
incorporato. 

Low-Cost Software Tools 
DD. litkree Per chi ha bisogno di un boon tool di sviluppo, a 
basso costo, per peter lavorare con un microcontrollore consigliama il 
Micro-C della DOS. Comprende tutto quelle che serve per lexorare 
con una CPU: Cross Assembler e relative utility; Monito Debugger 
(come sargento ASM da pater odotiore al proprio harderel; Librerie 
in forme sorgente; Compilatore C; ecc. Disponibile per 68HC11, 
8080/85, 8051/52, 8096, 8086, 6809, 68HC05, 68HC08, 
68HC12, 68HCI6. lutta la roccolta di compilatori a 111.700.000+IVA 
oppure ciascuno o 1.1200.000+1VA 

dpiiùpproogporaimarrriii,;ingouuctri uitiolik,i,d8e9se562zio8n0e5d5e3i,cphliF, p6e8rK:i 

68HC11, HO, 28, ecc. L1120.000+IVA 

SIM2051 

é y  

e Se, nei Vs. progetti volete 
, cominciare ad usare dealt 
• - economici e polenti pP 

questo é l'oggetto giusto. 
Vi consente di lavorare con 
il potente pP 89C2051 

• della ATMEL da 20 piedini 
che ha 2K di FLASH interne ed é codice compatibile con la popo- I r 
lorissimo famiglia 8051. Fa sia da In-Circuit Emulator che da 
Prograrnmatore della FLASH del pP. Weak complemento al corn-
pilatore BASCOM LT. 
Completo di Assembler a sale 61322.000+1VA 

NoICE 
Se serve un Remote Debugger per il Vs. hardware, o per le as. 
schede, e non volete scendere a compromessi il NoICE é quello 
che fa per Voi. Le prestazioni di un ICE senza i costi di un ICE 
Disponibile per 68HC11, 280, ZI 80, 8051, Z8, 8096, 80196, 
6809, 68HC05, 65CO2, M50740, M38000, TMS370. 

lit,103.000+IVA 

BASCOM LT 
II più complete ed economic° tool di sviluppo Windows per laverare con 
il pP Atmel 89C2051 (data sheet del pP e Keefe del programmatore 
disponibili net os. Web). II BASCOM LT genera immediatemente del rom-

peto codice macchina che pue 
essere odoperato anche con gli 

alto pP della farm 51. Usa 

  " le sole miseree di bordo del -  pp. Palote fare le Vs. 

IMM:Mtr  

' ...s; m''rLerzza usando aPi  icaii 'Zi 
II 89C2051 cd il 

_ 1 erc'ree "ie CZ; . a  .... /- -. 
,-,.., ,:.e ,....,.. FLASH incorpo-
_ ,. „,- - - - - , • dr rota poiele pra-

t. i .4 grammare, can-
celler° e ripriogrammare il pP tante di quelle volte de perderne il conta. II 
compilatore BASIC é compatibile Microsoft C/Basic con l'aggiunta di 
comondi specializzati per la gestione delPPC-BUS; dei Display LCD; ecc. 
Incorpora un sofisticato Simulatore per il Debugger Simbolico, o 8vello 
sorgente BASIC, del programme. Abbirandolo el StM2051- st ottiene un 
completo tool di sviluppo H/S o bossissimo costo. Anche per chi si cimen-
ta per la prima yolk, non é mat stab cosi semplice economic° e veloce 
krone con un monochip. 111.150.0004NA 

SIMEPROM-0 1 B 
Emulatore per 
EPROM 2716 27512, 

SIMEPROM-02/4 t44 
Emulalore per 
EPROM 2716 27C040. 

$4 Programmatore 
Portatile di EPROM, FLASH, GAL, 

EEPROM e MONOCHIPS 
Programma fino °Ile 16Mbitft. Fornito con Pod per 
RAM-ROM Emulator. Alimentatore da rete 0 tternite 
accumulatori incorporati. Comando locale tramite 
tastiera e display oppure tramite collegamento in 
RS232 ad un personal. 

e040‘e00,001Ige-.«N 40016 San Giorgio di Piano (BO) - Via dell'Artigiano, 8/6 

Tel. 051-892052 (4 linee r.a.) - Fax 051 - 893661 
E-mall: grito@grito.it - Web sites: http://www.grifoit http://www.grifo.com 

GPC e -eebetc-0--*-1 grifo® sono marchi registrati della grifo® 
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